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La seùuta r aperta alle <Jrn I :1. 
Sono presenti i 111i11i~lri ùt'll" interno, <l1•lla 

;.:iustizL1 e affari <li 1·nlto, delle fi11anze, della 
marin;i, d!'ll"is11·uzione pubhlii':t, dd lavori 
puhhliei Ptl il sottos1•;.:rPtari•1 di Stato per 
la !'residenza ùrl Consiglio. 

l'ELLEH.\XO, ·'•'!Jr,•!r11·io, ùA lett11ra dd 
pro1·csso verbale d1•ll'ultimn seduta, dw 1\ ap· 
pronti o. 

Congedi. 

l'l{l·:"I DEXTE. lhnno rhi<'sto eongcdo s<~- 
natori HarhiPri, di l?iorn i 1.-1; Hattagl irri, di 
giorni :1; Della '.'·.fol'.•~, ili giorni i: Del Lungo, 
di ~iorni >-<; Di Brazzà, di giorni :!O; Orsi Paolo, 
di giorni 7; l'olacc·o, di giorni :i; Torrig-iani, 
di giorni 1 :1: V ulcrio, di giorni 1 ~; ~iceolini 
Pietro, di g-iorni 15: Cimati, di giorni J:"i; Qu11r­ 
ticri, di g-iorni l!J; Badaloni, di giorni 15. 

Se non si l'anno osscrvnzioni, qu<'>iti congedi 
s'intenderanno ac.:1:orùati. 

Sunto di petizioni. 

l'l{J·:s1 l>J•,XTE. Prego il scgr<'tario, 011on•Yolc 
1'1•ll<'rn·no, di dar lrtturn d1•l s11nto ,J .. tll' peti­ 
zioni pen-cn11t,• 111 Senalo. 

l'J·:LLEIL\Xt l, s1'f/1'1'!11 l'in, lt·;:-µc: 
L·1 signorn Orsola .\carn pora, elie afferma di 

a ,-cr preso µari n a 1 1· .. 111·ors<> 1n:1!._:·istrnlc spe­ 
ciale dcl maggio I !li !l, si ù110l<' di 11011 a\"cre 
a1wora cons<>;.:uito la nomina a titolan•. 

La signora Cn1wct1n .\eampora, clie aft'crma 
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di aver preso parre al concorso magistrale re- 
1donale campano indetto pel biennio 1!123-Hl~;>, 
si duole di 11011 avere ancora conseguito la 
nomina a titolare t> chiede che la graduatoria 
abbia valore per un triennio, anzichè per un 
biennio. 

Il signore Pietro Terenxin, giit maresciallo 
nel soppresso corpo dcl le guardie di città, si 
duole del provvedimento con cui venne collo· 
cato a riposo e della misura con cui vennero 
liquidati gli arretrati della pensiono a lui spot­ 
tau u-. 

TI «omm. fì. B. Aluffi, prefetto 11 riposo, fa voti 
per ottenere riparazioni ad ingiustizle che egli 
atterrna di uvere subito dal Ministero dell'in­ 
terno. 

Il dottor Andrea Gaudioso, sindaco del co­ 
mune <li Vlzxino e sei assessori comunali, in 
nome del Consiglio «omunnle e di quella dt­ 
tadiuanza, funno voti perchè non siano appro­ 
vnte h· nuove circoscrizioni elettorali proposte 
per i collPgi di Caltagirone e <li l\Iilitcllo. 
li maggiore dci Reali Carabinieri signor Giu­ 

seppe Guerzoni sì duole del ritardato esito di 
alcuni reclumi preseutatl alla Corte dci Conti 
circa la liquidnztone della pensione a lui spet­ 
tante. 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

l'RESIDENTK Prego il senatore, segretario, 
onorevole Pellerano di dar lettura dell'elenco 
dei disegni di lcgg<' e delle relazioni comuni· 
cuti alla Pn-sidenza durante la sosta dei lavori 
parlarnen tari. 
l'ELLEl{A~O, 01'.Qrelario, legge: 

lml T'1·1'sirlntle ti!'/ Consiglio, ;11i11i.,/1·0 drqli 
11 ((r1 r! 1'.'l e 1 ·i: 

Con versione in legge del Regio decreto­ 
lcgMe 10 luglio t!lt4, n, 1 l-t2, col quale sono 
istituiti presso il Ministero delle comunicazioni, 
due nuovi posti di sottosegretario di Stato, 

lta! 111in ist ro delle finnn zc : 
Stato di previsione della iip~sa del mni· 

nistero dcli' interno pnr l'esncizio finanziario 
ùnl 1" lu!{lio 1!12:> nl :IO giugno 19ìti; 
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Stato di prPYisione della spesa ùd :\lini­ 
stero delle colonie per l'cscrci;r,io ti111rnziario 
dal J • luglio l!l:!:i al :10 giugno l!l:!li. 

/!ttl minist1·0 dt'llrt 111tl1/Jlit·11 isl1'11:;iu111': 
C'on\'crsione in h•;.!g" dPI Hegio decreto 

(i novembre 1!12-t, 11. 18il:!, contenente disposi· 
zioni r1~latfrP al conferimento di c11.ttedrc nPgli 
Istituti medi d'btru;r,ione a favore cli mutilati, 
invalidi, t>x-combattt>rlti P n•dovc di g-uPrra. 

/)11/ ;i1i11islro rlei l111·01·i 1111/,11/iri: 
Conver:iione in legge del Regio decreto 

!!I lug-lio 1!1:>4, n 14:l7, recante norme per le 
espropria;r,ioni defi11itive degli immobili occu­ 
pati durante la guerra per la co!ltru;r,ionc di 
strade militari da cons<'rvarsi per gli usi c·i· 
vici; 

Conversione in l••g"ge del Regio decreto 
Hi ottobre l!l:!-t, n. 170:1, relativo all'autoriz­ 
zazione• della spesa di lire I H milioni per la 
costruzione di opere nel porto di Cagliari: • 

Con vel'8ione in legge del Re!.!io decrt'lo 
:!8 agosto 19~4, n. 1412, che antorizJ1..a l'as.'!P­ 
gnazione straordinari11. di lire 100 milioni per 
la costruzione <!ella ferrovia direttisRima Bo­ 
logna-Firen;r,c. 

nrit 1;1i11is(1·0 delle ('lì11lllllir11.:ioni: 
Modifintz oni all'nrt. k della legge ~ In· 

glio l!ll:!, n. i 11, rit:uardantc il contributo n 
carico dci c·omuni per I' illlpianto degli utlici 
telegrnfil'i. 

lJ!ll/11 P1·esirl1·,1 ::1t d1'llri f:11111e1·11 rl1•i rlcp11- 
tali: 

CoHtituzione in c•omunc. autonomo della 
fra;r,ione di Capo d' Urlando dPI comune ùi 
Naso; 

l'er assegnare i rifiuti degli archivi a van­ 
tag-~iu della Croce Ros~a- 

!Jai ,·is11dti1·i r:tfì,.i re11t1·11li: 
Conver:;ion<• in lcggc, con npprovnzfonc 

comrilessiva, di decreti luogotenenziali e regi 
Rventi per oggetto argomenti diversi. 

Conversione in legge <l<'I Regio decreto · 
legge 11 settembre 1 \l:!4, 11. 1;·1;>:1, che disci­ 
plinu il corworso di mez;r,i e materiali per espc- 
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rienze e studi a ditte italiane che allestiscono 
materiali hell ici: 

Conversione in lcg.gc del Rt>gio decreto- 1 

leggP .'l l gennaio 1 \1:!4. 11. 4\10, col quale è ap­ 
provata 111 Convenzione stipulata a Parigi il 
:!B novembre I \l::!:l frn l'Italia ed altri Stati per 
la valutazione e la riparazione dci danni su· 
biti in Turchia dai rispettivi cittadini, adi­ 
bendo a tale scopo le somme divenute- dispo­ 
nihili in base al Trattato di pace con la Tur­ 
chia, firmato a Losanna il :!4 luglio I \1:!4. 

· ·--..Messaggi del Presidente della Corte 
dei Conti. 

l'l{ESIDEXTE. Il Presidente della Corte dei 
Conti ha comunicato gli elenchi delle n-gistru­ 
zioni con riserva per i I periodo diti lii gen­ 
naio al li"> febbraio l~l::!i">. 
Prego il senatore, segretario, onor. l'ellerano 

di dar lettura dei relativi m(·s.~aggi. 
PELLERA ~O, s1',q1·1'1111'io, legge: 

.; H11111a, tx ft~hhrnio J~t:.?t. 

• In osscrvauza alla legge I f> agosto I i<fij, 
n. :li<i"1:-l, mi onoro di rimettere a V, E. l'elenco 
dcllt! registrnxioni «ou riserva cseguitt! dalla 
Corte dei con ti nella sPco11da e Jll indici na de I 
mese di gennaio I \t::!;,, 

• PE\SO •• 

-Tn osservanza alla legge li"1 agosto ll"ni, 
Il. ~1'153, mi onoro <ii rimettere a V. K l'elenco 
delle registruzloni con riserva eseguite dalla 
Corte dci conti nella prima quindicina dcl mese 
di febbraio I !l:!:>. 

• PEANO •. 

Messaggi del ministro dell'interno. 

PHE~IUEXTK Il ministro dell'Interno hu 
comunimto gli elenchi dei H.(•gi decreti di 
Seioglimento dei consigli comunali e provin 
ciali per i mesi dal gennaio all'ottobre t!l:!4, 
nonché gli elenchi dGj decreti di proroga dei 
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termini per 111 ricostituzione rlci consigli per 
lo stesso periodo di tempo. 
Prego il senatore, sE>gretario, onorevole Pel­ 

leruuo rii dar lettura dvi relativi 111(•ss11ggi. 
PI-:1.LEHANO, Sl',(Ji'elrtriri, Ic-gge: 

• Ai sensi dr-llu rtivolo :l:!:I della lt•gg" eo- 
1111111all' e pro\·incialc, mi onoro trasmettere 
gli uniti Plen<·hi c!~i lfrgi rlccreli di sciogli­ 
mento dei Com;igli comunali e provinciali riflet­ 
tenti i mesi di gennaio, febhrnio e marzo I \l:!4, 
nonchè gli elenchi dei decreti cl i prnroga del 
lt'rminc per la rico~tituzionc dei Consigli Jiro­ 
vinciali e comunali, relativamente allo stcs,;o 
1wriodo di tempo. 

• Unisco le rt>ll\J\ioni nd 
dalla Oa;;~l'l/11 l/fì1·ialt!. 

decreti estrar ti 

~ li n1i11i.'if ro 

• F1mt:KzoN1 • 

!lo111a. t:I 111arzo t:J:!fi. 

• A i sensi dl'll' articolo H:!:-1 della. legge co­ 
munale e provinciale, mi onoro trl\smcttere 
gli uniti elenchi dei Rt>gi decreti di sciogli­ 
mento <h•i Consigli provinciali e comunali ri­ 
f'Pril,ilnwntc ai mesi di aprile, magg>io, giui-:no, 
luglio, agosto, sctlt:>mhrc e ottolire I ~1:!4, nonchè 
gli elenchi dci d·.~crcti di proroga dcl termine 
per la ricoMtituzione <i~i Consigli provincil\li 
e comunali, relativamente allo stc~so p<•rio:io 
di tempo. 

• C nisco le relazio11 i ed i dcereti estratti dnlln 
Uci;;dta r/fi.dnle. 

• Il ,,,; uisl ru 

• FEt>EltZO!\I >, 

Commemorasioni dei senatori 
Negrotto Cambiaso, Plutino e Consiglio 

PRt·:sro~:~TK (Si al.~a e con fui si al;llntJ 
f11lti i sewilnl"i e i 111in1".-f1•i). 

Onorevoli Colleghi, 

Il :!O febbraio, dopo lirt•\'Ìssima mal11ttia, mo­ 
riva in Roma il 111111·<·lw8e Pierino \'.egrotto 
Camhirum. Nuto in Ct>noya il 2G dicembre IKG7, 
d'illustre famiglia patrizia, dotato di fervida 
intelligen7..a e di spirito aperto a tutte le più 
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nobili ed elette mnuitcstazioni della vita, 11011 
si chiuse ncll'udorazionc del passato e nello 
sterile orgoglio di casta, ma conscio dei nuovi 
doveri che il bene della Xaziouc impone, se­ 
guendo l'esempio preclaro dcl padre marchese 
Lazzaro. che fu anche membro di ([ ut~sta As­ 
sem blc.r, seppe unire ari un» sroutinnto amore 
della Patria, spinto finn al sncritìzlo, nspira­ 
zioui vivissime e operose pel progresso sociale 
e pel bene dcl popolo. 

Consesruito il dottorato in ~iurisprudc11za nel 
patrio Ateneo, prestò poi servizio qun le uffì­ 
ciale di ca valle ria. 

Xell' inuuiucuzu dell'Infausta ;..:urrra italo 
uhissinn, nel fehbruio I><~l\ 1.·~li, ehera i11 con­ 
g('(!o, «hivse des-ere richiamato in scrvizio, 
senza as.sel!11i, nelle truppe coloniali e fu desti 
unto allo squadrone di cavalleria Chcrcn. Xel­ 
l'ottobre di quell'anno prese partr- alla spPcli­ 
zione di Autnlo, qu.rlo ulficiale d'ordinanza dcl 
11rng-gior genPrnlP Ari mondi, e fece tutta la carn­ 
pagna, partecipando alla sciagurata hatraglia 
di Adua, ove, tra volto nnch ·egli dalle orde 
scioane, riusci con un pugno di eroi a farsi 
largo per compiere una missione che ;..:li aveva 
affidato il suo generale. l'er l'eroismo allora 
dimostrato, ehbe la medaglia di bronzo al vnlor 
militare. 
Reduce dal triste episodio si dedicò con fer­ 

vore ali' al-!ric-olturn, portando nelle sue vaste 
terre i mezzi più moderni e progrediti. Il col­ 
legio di Voghera nel l\JO<l lo volle suo rappre­ 
sentante pol itico per la XXII[ Lesrislatura e gli 
riconfermi) il mandato anche per la XXIV, fino 
nl I U I !I. A Ila Camera si focP not.arP [i<'f i di­ 
scorsi ·pregPvoli pro11 unziati in \'arie occasioni 
e fu anche questore nell'Cfficio di Prcsidl'nzn. 
~la, pur d11rante la sua deputazioue, chhe modo 
tli mostrare il !llto patriot li~mo e il suo spirito 
ar<li11wntoso allorquan<lo, scoppiata la guerra 
Lihi<'a, volle nuonunent<' partire quale Com­ 
missario delegato della Croce Bossa, al comando 
delle amhulauze, da11do prova di uua ttlacritii 
infatic·.ahile e di uno spn~zzo temerario del pe­ 
ricolo. 
Anche nell'ultima grande guerra, fervido i11- 

tcrventisu\ dt'lla vig-ilia, prima ancora c:lw 
lItalia scendesse in c:a111 po, volle tornare sotto 
le armi, 4uale c·.npitano <l<'I Piemonte Reak 
Cavalleria, e fu aviatore e mitragliere, <'.onse­ 
guendo la promozione a muggiore e la croce 
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al lllerito di gtH'IT<l. Dopo l"armistizio, fu apo­ 
stolo fcr\"l•nte d"iralianitil, 011de la dlii\ di .Zara 
ha pre-;o ,-iva parte al lutto ('.he ci ha colpiro. 

Da poc-hi nh~si ~oltautn, <lai I~ settcmbn· 
:;corso, <•gli era fra noi, ma g-ià godeva le vi­ 
vissime simpatie di noi tutti e la sua halcla, 
tipica immagine di c:avalic·re senza mac·d1ia e 
st•11za paura r<'sleriL a l1111g·o nei nosrri euori. 

l'i1•ri110 Xegrotto C.imbiaso &. stato sovratutto 
un fpn·ido. appas~ionato, dc,·oto comhartcnte 
per l'italia11itil, pl'r la g-raudezza e la prosperitit 
uella Patria adorata. 

t:u rri,te dcsti110 ha \"Oiuto troncare, a11cor 
11<'1 piPno vigore, la sua nobile vita, quando 
ant"ora a\TPhh<' potuto dare alla l'atria t;1nta 
utile operositù. 
lllandiamo uu mesto affettuoso. saluto alla sua 

memoria e alla illustri• famiglia ed alla 11ohile 
c'.ittii di <ìC'nO\":t i sensi del nostro dolore più 
vivo. (/11·1w). 

Uopo lunga e nouile vita, il ;, corrente, ehiu3e 
gli occhi il coute Ftlurizio Plutiuo in Reggio 
C11l1tbria, che gli aveva dato i natali :1 )" gen­ 
naio 11:<:11. 

!::gli apparteneva nd antica e distinta fami­ 
glia ùi liherali che Pflkacemente e con grande 
ardinwnto co11trih11iro110 a preparare i dPstini 
dell'Italia: 1wn c!Pge111·rc tigiio del nostro com­ 
pianto colleg-a Agostino Pluti110, r·hc insieme col 
frntcllo Antonino fil tra i più audaci nel cosµi­ 
rnre p<'r la eacl'iata dei l\oruo11i dalle due ~idlic 
t' spr<'zzò persPcuzioni "('.onflsc:he, Fabrizio l'lu­ 
tino fu pur l11i 11ohil<> 1·spressione di corng-gio 
nella pmpagnnda p:itriottic:a. Compiuti .i de­ 
stini d'Italia, vis~" nel eulto 1lelle nostre tradi­ 
zioni e, gdoso (:ustode di prPziosi dmPli ricor· 
danti le gesta eroid1e dl'i c·alahre:;i e soprntutto 
delht sua fami;.;-liit nelle guerre per l'indipen­ 
denza, ne fece llc'gli ultimi tempi generosa 
donnzione al ?.lu~·~o d \"ico cli R1·g-;..:io Calabria 
ch<' egli stes,o aveva istituito. 
Il periodo eh<> segui al c:ompinwnto dell'unità 

italiana lo vide consacrarsi appieno eon noli 
minor<' fede e attnrcamento alle opere di pl\ce. 
u· ingc~no aperto e ali i vo, cli carat!Pre formo 
e risoluto egli intese perfettam~11te che, unifi­ 
cata 1· Itnlia, occorreva ren<lerla forte e pro­ 
greditil; e sopratutto per il prosperar della su11 
terrn natnle puu dir~i che tutti\ la sua vita egli 
abbia speso. 
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Ivi copri con onore i piu importanti uftìci : 
fu tra l'altro sindaco della sua cìttà nativa, 
eonsiuliere e deputato provinciale per lung·his­ 
sirni anni, presidente nltresl del Consig lio pro­ 
vincìul«, portando nella sua opera il senso 
della più squisita onestà, un'aperta schiettezza 
cd una devozione fervida 1' cordiali· al pub. 
b ico interesso, un amore infinito per la patria. 
Della sua terra fu degno rappresentante in 

Parlamento: alla 1 'amcra dei deputati inviuto 
prima dal collegio di Palmi e poi eia Reggio 
Calabria, sedette assiduamente per t; leg·islatut1' 
dalla 11 • alla Ili-' fino al 18~8, quando dal 
mandare politico decadde per la nomina a pre­ 
fetto. Per 11011 breve 1c111po re.;se varie prc­ 
fett ure; e per la sua esperienza nel campo 
amministrutìvo, per la .-ma mente agilP- t>d equi­ 
librata svolse opera saggia e apprezzata. 

Fu nominato senatore il .t marzo J!)O;-> e u i 
nostri lavori fu assiduo tino a quando glielo 
permise la sua età, assertore sempre di ogni 
più fervido sentimento di italianità onde ben 
meritntamente, a premio dei servigi resi alla 
Patria, gli veniva con sovrana concessione 
del l!HO attribuito il titolo di conte. 

Il senatore Fabrizio Plutino aveva "un cuore 
generoso, sensibile ad ogni opera buona: e so­ 
pratutto dell'infanzia abbandonata si dette r-ura 
fondando fra il plauso dci suoi concittudini 
ospi;,,i di benertcenza, dove tauri bimbi dcre 
litti poterono essere sortratti alla fume e a 
i;icura perdizione. 

:-lalutiamo reverenti la memoria dcl vene­ 
raudo e benemerito collega scomparso e man· 
diamo alla famiglia dolente e alla cittù. nativa 
l'esprcs:;ionc del nostro cordoglio". (L.le11e). 

Abbiamo altresì da rimpiaug .rc la scomparsa 
dcl più anziano dei nostri colleghi, di Davide 
l'onslglio che, colpito da violento morbo, si é 
llpento il 21 scorso in Napoli, ove cm nato il 
2ll febbraio 1~36. 

Uomo di larghe vedute, di vasta coltura e 
sopmtutto audace e fermo nei propositi, fu ope­ 
roso in vari campi, da una parte "contdb~e1ulo 
Validamente allo sviluppo industriale e ban­ 
cario della stia regione, dall' altra con successo 
affermandosi nella vita pubblica. 
Entrò in questa giovanissimo. A Napoli oc­ 

cupò importanti cariche amministrative e fu 
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altresì autorevole consigliere della Camera di 
com merci o, conq uistaudosi la stima anche degli 
avversari. 

Alla Camera dei deputati «ntrò uppeuu treu­ 
tenne all'inizio della X legislatura, inviato dopo 
vival"e lotta elettorale dal decimo <:ollq;io di 
.:<a poli; r <l•'i suoi sentimenti libcrnli, dci quali 
aveva dato pro\·a anche durante la do111i11a· 
;,,ion<' horhouit-a, fu alla Camera fervido as.-<'r­ 
torn pt>r 1rP Jeg-islaturt' fino al l1''i!i, mc111re 
poi il 12 giugno 11'1'1 YPniva nominato sena 
tore. 
Fu assiduo ai lavori della CM.mera eletti rn 

e anche ai nostri nei primi tr,mpi. :\elle dis<·t1s­ 
sioni sopratutto in materia cconomka e tin;lll­ 
ziaria, nel campo particolarmente bancario c~Ji 
fcc·e spesse \'Oltc sentire la sua parola serena 
e competente e<I era cireond11to di tanta si111- 
pat.ia 1~ considr,r:izione in Parlamento e 11el 
paese che in momenti difficili a lui si rieorso 
per cariche della più alta importanza e delica­ 
tezza. Fu per vari anni direttore generale del 
Banco di Napoli fino al 189:l e vi portò lnrg·o 
~ontributo di esperienza e integrità giovando 
non poco alla prosperità dell'istitulo, si che la 
sua opera ancor oggi è ricordata. Dei;ignato 
poi a far parte della Commissione pPr il rior· 
din1unc11to delle fc1To,·ie, spiega,·a in tale ca­ 
rirn atth·ità !'.11c f11 assai apprezzata e feconda 
di berwfici effetti. 

Con Davide Consiglio seomparc una nobile 
figura, espressione aù 1111 tempo di bonti' e ùi 
lcrmczza, di 01wro:;ità r, di intelligenza. 
Salutiamo reverenti la memoria dcl ve1w 

rando collega e partecipiamo eun animo lll"l;O 
rato al dolore della fa111ig!i11 e della sua ci li il 
nativa. (/l1·w·). 

TJL\ON DI Rr:VEL, 111iniolro della 111ariwt 
Chiedo di parlare. 

l'RESIDE:-;TE. ~e ha fa('oltà. 
TH.-\OX DI REVEL, 11ti11i~I n> della i1tari1rn. 

Alle condoglianze dcl !'residente del So11;i tu 
manifcstilte per In morte del marchese l'ierino 
~frgrotto Cambiaso, il quale oltre che patri<1Ll 
e cittadino integerrimo fu coraggioso soldato, 
abile e ardito marinaio, il Governo si associa 
pienamente. (App1·01:a ,: ùm i). 

DI~ STEFANI, 11tini.~11·0 ddle fi11an:;e. Chiedo 
d,i parlarn. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

• 
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DE STEF.-\KI, llli11isl)'() dl'lle /i11r11,;e. Il <io­ 
verno si associa ugualmente al rimpianto dr-l 
Se11alo per gli altri senatori sr-ompur-i. 

Riunione degli Uffici. 

l'f{E:-ll[)E:\TK Avverto il S1•11a10 che vr-­ 
nvrdi alle ore 14 avrà luo.ro la riuniouc d1·gli 
lffu-i per l'esame di alcuni di:wg11i <li lt·:;;.:t,. 

Presentazione di relazioni. 

l'IU~SIDEt\TE. Invito il seuatore Giardino 11 
recarsi alla Tribuna per presen tare una rela­ 
zione. 

<H.\RDINO. A nome dell'Uttlcio ceutrnle, ho 
l'onore di prescntar« al Senato un nlleuato 
dimostrativo alla relazione dcll 1·niciu cP11trale 
~111 disegno cli legge per l'ordinamento e il re­ 
clutamento del !{. Esercito. 

l'HESIDE~TE. Do atto al senatore < Iiardino 
della presentazione cli questo allegato,chc sarà 
stampato e distribuìto. 

Invito il senatore Supino di recarsi alla Tri­ 
huna per presentare una relazione. 

:-ìl:PINO. A nome dell' Ufficio centrale ho l'o 
nore di presentare 111 relnzione 11! scgtH!nle di­ 
segno di legge: • Conversione in legge del 
IL Decreto lii ottobre I !1~4. 11. I i:"d, «he detta 
norme per la pubblicità dei titoli rimborsabili 
i11 seguito a sorteggio a , 

l'lU::SIDENTE. Do alto al scu.uore Supino 
della presentazione di ttUPsla relazione, che 
sarà. stampata e distrlbuìta. 

Per il ciclone negli Stati Uniti d'America. 

HCILA~Dl l{ICCI. Domando di parla re. 
I' RE.SID ~~XTE. Ne ha faco 11<\. 
R0LANDI RICCI. Nelln scorsa settimana 11110 

spaventoso uragano imperversò sopra il terri­ 
torio di parecchi degli Stati che formano la 
federazione Nord-Amerjcau.i ; recò priucipul · 
mente gravissimi danni e fece vittime nume­ 
rosissìme, specialmente nel fanciulli, nello :-ìlato 
dcll ' Illinois, Là noi abbiumo I 4k mila immi­ 
grai i nella sola città di Chicago, ed oltre iO 
mila negli alrri paesi di quello Stato. Sono certo 

1 ·~ n 

·------ _-, . -,_ ---~---------·=== 
che il Sennto italiano sente vivamente il do· 
lore eh" ha conrrnos-o la ltvpubblìca dn lla 
llanrlil'r11 stellata, e che non gli rius-irù discaro 
cogliere questa occasiono JH!I' esprimere ancora 
una volta i seurimcnt i di amicizia e di afte­ 
"'io11c c·he lcga110 il popolo italiano al popolo 
:\ord-,\mcrieano. l'ruporrei •plindi che il :-ìt:nato 
volcs-;e, per il tramite del sno Prt~sidente illu­ 
stn·, noto aKli Slati l'niti pt•r le eonfercnze 
apprP1.z;1tis.~i11w t:hc egli vi ha fatto, i11carit-are 
!'onorc\·1ilc mi11istro degli c!-.tcri ùel lfrg110 d'I­ 
lalia di trasmettere le condol-(lianze dd Senato 
ciel Hegno al Sen1110 Federale in \Vashington 
e al fìovPr11atore dello :-ìtato Llcll' Illinois (.lp- 
111 'I) I'(/,: Ùlit i). 
TIL\O~ DI REVEL, ,,1iJtisl1·0 rfl'i/,1 11ia1·i1111. 

('h icùo <li parlart•. 
l'HESll)ENTK :->e ha fa!'oltit. 
TJL\():\ DI l{J-:VEL. Il liort·rno pienamente 

~i associa alle 11ohili parole dell'ouorevolc Ho­ 
la11di Ricl'i, agunrn•1do che la simpatia oggi 
manifestata per µ:li Stati l~niti abhia fec:ondi 
risultati. Ll111Jlt11t.'i). 

i'RE:-ì[l)E:'>ITE. I 'ong-o ai \'oli la proposta dl'i 
senatori' l{ola)l(l i l{it'.ci. 

Chi Ltpprnva è prcg-alo cli alzarsi. 
f~ approvata ad 1111anirnitit. 

Discussione dei disegni di legge : • Stato di pre­ 
visione dell.11. spesa. del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanzia.rio dal i-· luglio 1924 al 
30 giugno 1925 (N. 90) •; •Stato di previsione 
dell'entrata per l'esercizio finanziario dal 1" lu­ 
glio 1924 al 30 giugno 1926 (N. 91) •. 

l'llJ<::-ill)EN;l'K L'ordine del giorno rcea la 
disrnssio11c dci clisl'gni di legge: •~lato di pro· 
,-i~ione cldla spesa del .Mini:stero delle finanze 
pcw J'Pserdzio finanziario dal 1° luglio 1~~4 al 
:IO giugno I !l:t:-1 • e • Stato di previsionù del­ 
l'eutmta per I' esen:izio finanziario <lai J • lu­ 
glio lfl<I-! al :;o giugno J!l:!f> •• 

!'rogo l'ouorevolc segretario Ag-nctti di darne 
lettura. 

AU NETTI, '''f/1'l'l11rio, legge: 
(V. Sl111111u1/i ,V. !IO e !I/). 

l'IU:SI DENTE. 1:; aperta la <liscussio11e gene· 
raie i;u qu(•sti disegni di legge. 

A:\'.CUNA. !>ornando di parlare. 
l'RE~TDENTE. Ne ha facoltà. 
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AX('O~.\. < inorevoli collcg hi : chieg-go alla 
cortesia vostra di poter s\"olgt•r<~ nlcuuc 1110- 

dt>ste considerazioni sulla nostra situnxione 
fi11anziari11. Sarò breve e sopratutto procurerò 
di <~ssen' chiaro. Darò poche cifre. :\" ho ruc. 
co!r« parecchie in alcune t nbel lo <"IH' n1i sem­ 
brano ;;uggcstivc: 11011 le illustrerò al :-;<·1iato 
liniitandomi a «hiedere al nostro illustre Pre­ 
sìdonte il permesso di ullegurle al 111io discor-». 
Dcl resto dli ehe u me preme 11011 ,-. di dure 
cifre, ciò che a 111c preme t> di esporre quul.­ 
sia il mio modesto apprezzamento sulln situa­ 
zione e sulla politica fìunnxi.u-ia. Tale upprez 
zameato io svolgerò sl'g1wndo quc,.;to filo lo­ 
gi<-o: dirò unzitutto dt-Ha politica tributaria, 
Ciò che mi condurrà logicumcnio ad es.uuinare 
la situazione dcl bilancio; dirò, in u11 s1•(·011ùo 
le111po, della politica di tesoro, cii> che mi con 
du1 rA ad indicare quale, a mio modesto n v 
Viso, è la via rlr-l rtsan.unento, delincutu dcl 
resto nell'ordine dcl giorno Luzzntti, al 'lualC' 
io 111 i ri feri rò, 

Ni/01·1111· tributurie, 

Ciò premesso, entro senz'altro in argomento. 
Sulla politica tributariu, onorevoli colleghi, io 
credo che uoi saremo d'accordo in una parola 
di sincera lode. :\011 mnncuno in questa poli­ 
lil'a dei punti oscuri, cho indicherò. Ma il com­ 
plesso è luminoso.' 
Nè poteva essere altrhuenti, perché voi ono 

revoJc De Htt•fani, salendo a quel posto aveste 
un merito cd una fortuna: il merito ora la 
V08lra competenza speciale, certo 11011 comune; 
e la fortuna di giungere a 1110111c11to opportuno, 
quando i danni di una politica finanziaria de­ 
magogica erano già illuminati, com'era illumi­ 
nata la necessità di bruciarla; quando i vostri 
Predecessori uve vano gettato dei semi che ora 
fruttano largumente ; quando lo stesso ordigno 
accertatore, specie nelle imposte diretti' 1•rn 
stato rafforzato, quando infine il fisco, durante 
la guerra in tutt' altrt~ t'aci:enclc atfae<:endato, 
Poteva ftnalmentP darsi alla riforma dci tributi 
diretti, che da l'lled11 in poi ('m rimasta i<ospt>S<I. 
Non potrò indugiarmi sopra qui>sta parte e 

11Pecialme11te soprn le riforme tributarie. Non 
Potrò farlo per due moti\'i: pcrchè l'opcrn vo­ 
stra, on. Dc Htl'fani, è tal111e11tl' podero~a dw 
non bu..,tercbbe tutto il mio dhworso a trntt1u·I' 

181 

'I lle't <' riforme : i 11 s1'condo 1 uogo, pcrchè q ucsto 
è il uunpo della lode e1l io credo più utile in­ 
dugiarrni sul 1·a111po della critica, beninteso 
dl'lla criti<'a tf'1,11il·a, pcrchi~ il mio discorso 
11011 "- atfatt.o 11n discorso politit:o, è esclusi,·a­ 
mP11t0 1111 di~c·orso tccni<-u finanziario. 

Dunqu·· io 11011 pos,,> quindi che passare in ra­ 
pitlissi1ua rh·:..;tn tutti i provvedimenti della 
rilor111a tributaria.: l'unione delle rngio11rri1~ al 
~li11ist1•ro dellt- ti11anzc, per togliere il ragio­ 
ni0rc co11trul!ore ùalla dipendenza del ministro 
co11trollato: il pron·Pùiturato generale per eco­ 
J111111izzarP nelle spese generali dci :ilinisteri; 
I' aholizione liella nominatività dei titoli; In di­ 
mi1111zio11c delle ta.'iSe sulle auto111ohili; il blO('l'O 
del!<' so\Taimposte locali; la semplittcazione e 
lo s\·iluppo della tassa sugli scambi fatta in 
mo1\o molto c,tfÌf:al·e; le facilitazioni non a111:ora 
suftidcnti pcl riscatto della ta.'isa pat.rimo11i11l1~, 
questo aborto lis('.alP di cui sarà hene solleci­ 
tare la morte; la iemplificazionc delle imposte 
dirPtte che erano stnle olnaturnte a11ch't>sse dalla 
politka finanziaria dcmagogicn: tutto questo 
eostituiscp 1111 complesso poderoso sul quale io, 
ripeto, non pu8so fermarmi e non posso che 
esprimere una parola di sineern lode. Onorf)­ 
,·ole Dt> :-itefani, uella ,·ostra riforma tributaria 
Yi siete attenuto al concetto direttirn, che 
aYrebb<~ adottalo arwlw ljltlllsiasi altro mini8tro 
competente, al <:oncetto cioè di non innovar<' 
nulla, pcrchè in un complesso tributario come 
il nostro non c'l1 nulla da innovare, e nulla 
da abolire. <'hi voglia innovare o abolire, si 
trova poi facilmente di fronte 11d un sistema 
tributario ricostituito, nel qual!' ciò che è buono 
non è nuovo e ciò che è nuovo non è buono'. 
A \'l'ei però desiderato, on. De 8tcfani, che vi 
foste attenuto piit rigidamente a questo con­ 
cetto informaton', onde io non dovessi oggi 
criticare le due uniche grandi novità della 
\·ost.rP riforme. 

Esse sono: labolizione dell'imposta di suc­ 
eel'sionc nel nucleo famigliare, e l'abolizione 
dell'itnposta generale :ml vino. Io non ho mai 
u1pito, nè cttpisco perehè sia stata abolita la 
imposta di succt>ssione, della quale nessuno 
aveva ehirsto la soppressione. Senza dubbio 
l'imposta di successione era stata deformata 
dall11 politica demngogka: non era più una. 
impo:;ta; era di \'c11uta uno strumento di con­ 
fis<.:a, di spogliazione, come :mggerisce un'ono- 
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rcv»lo collcea: e ciò in omaggio alle teorie so- 
1'.ial istt• del Rignano e compagni. 

si doveva quindi a mio modesto avviso ri­ 
durre le aliquote spogliatrici, ma non abolire 
q uestu imposta che è fondamentale; ò munte- 
1111ta in tutti i paesi ed è introdotta anche in 
qu.vll i che, come gli Stati Uniti, tino a pochi 
a1111i or sono ne anduvano esenti ! 

~011 posso neanche approvare l'abolizione 
drllItnposta generale sul v ino : 

La tassazione dcl vino pog~ia su due im­ 
poste fondamentali: l'imposta ~enernlc di pro­ 
duzjone e il dazio consumo. 

L·1 prima, l'impo sta generale di produz ioùe, 
mi sembra onesta e giusta: essa colpisce facil­ 
mente oltre Hf> milioni di ettolitri di vino, 
ossia quasi la totalità dcl vino prodotto; mentre 
I rlazio consumo non colpisce che i 12 o i 14 
milioni cli ettolitri introdotti nei comuni chiusi, 
o tis-;ati nei comuni aperti, cd incoraggta, anzi 
premia l'unua.-quameuto cd iiicc~ppa il migliora- 
1110nto dei tipi, pure tanto necessario. L'impo­ 
s t-i g•·nalc di produzione è la giustizia, l'imposta 
su 1 dazio «onsu mo ò l' errore, Bisogna mante- 
1in1'P la gi11Htizia e uccidere l'errore: invece 
ahhiarno ucciso la giu;tizia e mantenuto l'er­ 
rore. 

Qu,.st.o in un primo tempo; in un secondo 
tempo abbiamo fatto ancora pc ,g-io: abhiarno 
nggravato l'errore aumentando il dazio consumo 
dcl vino di nitre I f> o 20 lire all'ettolitro, per 
rica v urne parte del nuovo caro-vi veri ii.gli 
impiegati. 

Cosi, per alleviare il caro- vita, abbiamo gra­ 
vato su consumi fondamentali come lo zucchero, 
il cattè ed il vino; in altri termini I' abbiamo 
inasprito. 
L'onorevole Wollernborg, che ha fatto una 

magnifica relazione su q UPHto bilancio, 1~ stato 
il primo che ha propugnato giustamente questa 
imposta g-cnel'ale sul vino. Comunque, onore­ 
voli colleghi, nonostante queste osservazioni, 
io mantengo il giudizio primitivo e cioè clic 
il comples . so delle riforme tributarie dell'ono­ 
revole De Stdani è lodevole, nonostante los­ 
sr-rvazloni fatte sulle due abolizioni, che a mio 
avviso furono due errori. 

l'C'nso c:hc saranno riparati da un mi11h1tro 
futuro. 

Voi H~dctc, onorevole ministro, che io debbo 
appl'ezzarc molto questo complesso di riforme 

trihutarie, !'>e nonostante le critidw fatte io ri­ 
co110;;co i 11 q 1wsto campo un 11oteYo!t~ sn Ido 
attivo a \·ostl'tl fa\'Ol't'. 

lf !Wru11·in. 

Et! orn ahhandono quPsto campo, il q uni<' 
però mi h:t Jogieanwnte 1·0111lot.to :ul es:tmi1mrc 
la situnzione del bilancio, perd11~ la politka tri­ 
butaria non è uno sport: i~ fatta di sacl'ittci, 
ùi ùuri "acritici per i t.:ontribucnti, che hanno 
per Ì8<~opo <li migliomre, di rafforzare la Hi­ 
tuazio11c del bilaneio. Vediamo dunquP hre­ 
,·ementc tpiali siano i risultati di questa poli­ 
ti('a, e quale sia ln situuzionc attuale dcl bi­ 
lancio! 

Se n'è m .. tto parlato, si è anc·hc parlato del 
pareggio: vediamo, onorevoli colleghi, se questo 
parc•g,.:io Psbtc o 11011 e~iste, PÙ in quali con­ 
dizioni. 

Noi possiamo vederlo agevolmente pcl'chò 
l'onol'C\'Ole Dc 8tefllni ha il merito di avei' mi­ 
gliorato assai il conto mensili' ùcl tesoro. Que­ 
sto documento, che era invecchiato, eompli­ 
cato c<l oscuro, è oggi cosi migliorato che pos­ 
siamo ad ogni momento giudicare q ualc è la 
situazione d··l bilancio. E poiché io sono 8U 
questo punto, ,·orrei rivolgervi una preghiera, 
onorevole De 8tcfani: voi che siete stato un 
ministro rifor111atol'e, riformate una buona volta 
la stl'utturn del nostro hilarwio. f: proprio ora! 

HA V A. Questo davvero' 
A:\'CO::--;A. ~oi abbiamo ancora un bilancio 

chr> ha una struttura di questo genere: tre 
categorie: la prima, spl'se ed enll'ate 1'/{l'ltfre, 
e 4 ucsto è il \•ero bi lancio; la seconda, ro.\f1·u­ 
z iu11i di strade fe1·1·11fr, che ha pochis•ima im­ 
portanza e non ha più ragione d'es.<iere, perché 
si tratta di lavori pubblici come tutti gli altri; 
la terza, 111ot'i111cnfo rii capitali, che sembra 
fatta apposta pur non for capire nulla, pt>r con­ 
fondere le idee: basta dire che in q nesta cate­ 
goria i debiti accesi tigurnno ..... come entrate, 
i debiti pngati ttgurano ..... come spese! 
Onorevole Dc Stefa11i, riformate lu struttura 

dcl bilancio, d1e sta csdush·amcnte n<'lla prima 
c11tegoria. La seconda abolite.la, e la ter1..a in­ 
dicah'la a parte per quello e:1c è, e cioè come 
silunzionc patrimoniale! Quale pri\·ato si so­ 
g11crl'hhc mai <li fare tutt'uno come fa cosi Io 
:-;rato, del r:onto d'esercizio, c:ol conto patrimo· 
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niale? '.\la nessuno! ('iù ha somm.i i mportnuzn, 
perché nei m0111P11ti di tinanza ditfir.il« i• ht>11c 
che anche i non couipoteuti, e r-oloro «he non 
si oecupauo di 1p1 .. ,.;rp questioni. pns,.;;1110 lucil­ 
mente esaminare C' farsi 1111 c-ouceu» <'sattq 
della situazione tinunziariu! 

DI-: STEI•',\:\'I, 11ii11i,/,·11 i/1·1/,, 1:11111;:;,·. I·: giil 
dispm1to per I'eserc-izi» l\l:!li-1\l:!i. 

A~CONA. Io ringrazio l'onorcvol» m inist ro 
di questa dichìnrazton«, e sono lieto cli uppn-n 
derlo! Essa prova che ho toccato 1-:i11sta111e11tc 
un punto importante: Ripeto che se la fi11:111za 
andassi' bene, poco male; In tclicìtù 1111d11~ sP 
non 'Tìh. storia non conta. :\la la storia dr-l la 
finanza - ditlicilc, come l'attuak-, (· storia ciel 
dolore, che deve essere letta fncilmcutc porchè 
è sempre um mouitrice ' 

Ciò detto, ecco i risultati globali dcl hila nr.io 
delle entrate e delle spese efl'ett ive che, ri­ 
Peto, è il vero bi11111do d'<'sereizio dello Stato, 
e che in questo dopo guerrn 1·11 diviso in 1!11<' 
!IJ)ecillli branche : il bilancio delle «ntrure e 
delle:spcse p1•1·11111111·11ti, ed il hilanr-io delle en­ 
trate e delle spese tru nsitori». Le sp<'sc " 11• 
entrate transitorio sono st rnsc-ichi di t{IWrra, r. 
qu1ndi sono molto meno importanti dello per­ 
rnanenti. TI biluncio permanente è il vero bi­ 
lancio d'esercizio di uno Stato co mo lItalia: 
un paese eterno, che i· una fumigliu, 11011 1111a 
tali/e 11' h•ifi'. 
Le risultanze dcl bilancio desorcizio a fi11e 

di febhraio u. s, sono 'Jlll'stc: 
)lilio11i 

Entrl\te ordinari!' 
Hpesc 

I 1,~G'i 
!I, lH.t 

A \'1\117.0 della part<' ordi11aria 

Entrate straordinarie 4f1" 
8pelle :l,4li" 

lJe/ir:il ùdla parte strnorcli11aria. :!,!170 

Quindi Jl"r ditforrnza: 

Avanzo ordinario 
lJ1•fìcit straordinario 

l>e/Ìl·il risultl\ntc 

:?.'i,;:1 
:! '\l'j() 

IK7 

Dun<iue ('0(, un t/1·/ì•·it 1·0111plt•,.;,~Ì\·o di l"i 
Illilioui. 

Ilo voluto insist<'re su questo pu11to per 1li­ 
lllostrare come il nostro bila11do sia ormai sano 

l'Ji.~r.u.~sioni, r :!:1.'J 

<' robusto, dal momento che il bilancio per- 
111a11t:>11te C in 1\\-1111ZO. 

I.:1 situazioni' sar<'hl,., he11 din'rsit ~P fosse i11 
a\'nnzo il hilnncio tr:111si1orin, ci0è qt!Pllo che 
è dr~tinalo sco111parin•. Il ~rande nwrnzo del 
hilando pcrrn1u11•nte dimostra clw ln nostra si­ 
t1wzio11e finanziaria Ì' v<'ramPnte sana. per­ 
chè le c11trntc p•·rn1anc11ti <'.opro110 non solo le 
spese pPrma11<•111i 111:1 a1whe I<' ~pes0 trnnsitorie 
strasl'Ì1·hi di µ·u<'rl';L ('·rto, il 111iglionunento è 
stato rapidbsi 1110 <' e' t'• da diif'dPrsi come mai 
il hihrndo >iia mit{liornto c·o~i rnpidallll'llte, assai 
più presto di quanto si riten<'Ya. 

La spiegnzionc 1'· t:wilP. Ess0 è migliorato 
cosi pre;;to 1wrd1ì• \'oi conos('ctc i salassi ... chia- 
1ui11111oli <:osi... di'! fisc·o 11eµ;li ultimi anni. TI 
fhwo procede e11ergi<:a11H'lll•'. Ahhiamo le Pn­ 
trnte in pieno sviluppo. Cito ad esempio nelle 
i111pl)st<• dirrtt<' quPI pozzo di~. Patrizio clH' t' 
la ri\'l'11ezza mohile, la quale 1wi primi quattro 
111Psi dell'esercizio i11 torso ha dato 4:!:! milioni 
in più dcl eorrispornlt•11t<~ perio1!0 dell'e~ercizio 
pl'Cl'Cclente. Ed altl'Ptt1111to di('nsi d<'ilc tas.sr. 
sugli 11 tforl, di registro, di bollo, sugli scam hi 
(q11e8t'11lti111a molto bc11e si>1tcml\ta d111l'onore­ 
\'ole De ~tefani) che hanno dato cP11ti1111ia di 
mili0ni i11 più; e 11011 parlo c!Pi pro\·enti dei 
tahacdii e dcllP dop111e. '!'t1ttc le entrate so110 
in pi•·no e rnpido sYil11p1•0. 

E<'.<:o infatti i gettiti dei primi otto mesi 
(h1t{lio-fehhraiol pc! hilancio in corso Hl24-25, 
<:onfrontati coi corrispondenti del bilaneio pre­ 
cedente l\l:!il-24 wifre in milioni). 

Ellil'Rlt' l'.t:!:I :li J'.l:l4-2:> Au111Pnto 

I 
I r·) ~),xtl:I 

I 

,_ 

:!.ot I :!~ì 
],!)~'i 17:• ! 
:!.Oso ;;o 

l.111111 (prodoll•) HPl(o!. J.l ! I I m 11 
i ·-- 

!•,12:: 111.11-1:.! ~tl!t Turali 

Ougi, dopo otto lll<'~i di escrt'izio, il bilancio 
di compPtP11za )ll'•'SPllta du11q11<' q1w.-to pic..:olo 
tlefil'i/ cli soli ]S7 milioni. Ed r po1·0; il parl'g­ 
gio i• in vista. 
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Ed allora, unorr-vol i n,llcghi, possiamo chic 
derci : siamo urriv.u i al p11reggio ': 1~; un pa­ 
reggio stabile ,. sicuro ·~ Ecco : noi dohhiumo 
iutcn.lcrci sul significato di questa parola • pa­ 
rl'ggio • nei riuuard i del {.!'ramie bilancio di un 
;,il'lllldc :-ìtato. 
Tale bilancio non ha che due situazioni ben 

nette, che ~0110: il rle/ii·it; un rkfit'il sicuro, 
lurgo, indiscusso, come l'i>hhero i hilancl tld 
dopo g-uerra; fra i quali il record spetta al 
l\lll<-l!ll!l con un rlc(icif di 2:! miliardi. 

1 rppure la situazione è di avanzo largo l' si­ 
curo, indiscutibile: Così furono i bilanci dn l l\JOO 
al I !HO, che diedero sino a !IO milioni di avanzo. 
Per allora era molto. Erano avanzi lietissimi 
che tacevano sorrider" perfino il volto austero 
della buona anima di Rubini '. Vi sono invece 
-ituuzloni 111e110 precise, nelln prossimità del 
parl'ggio, nelle quali il deficit e l'avanzo divcn 
tano un po' una opinione. Il bilancio dello Stato 
ì~ tnlmcutc elastico che quando si tratta di un 
piccolo dcftri! o di 1111 piccolo avanzo si può, 
rimaneguinudo le partite, avere o l'uno o l'altro 
a piacere o a convenienza politica del lloverno. 
Orbene il nostro bilancio è in questa zona in­ 
certa attorno al pareggio, nonostante i gruvis­ 
simi strascichi di guerra, come le pensioni hPl· 
liche e lindcnuizzo dei danni'. 

Abbiamo dunque <:onseguito un nolevoliH8imo 
progres8o, st• ('Ollfronti1tmo 11uPHti risultar i ai 
g-randi di~a\·a11zi dci bila ud di pochi anni or sono. 

~enonchè la questione più imporl11nt1~ non è 
quella del pareggio: se oggi l'abbiamo o no: 
La questione più importante é quella ùPlla 
tendenza: 
Qual'è la tendenza attuale del bilancio~ Ecco 

ciu che preme; perehè un malitto grave, che 
tP111la decisameut•~ a migliornn·, è meno gnt\·e 
di un malato li•g-gicro !'he tcnd•• inve<"e a lH'g­ 
giorarc'. 

Tt>ndP il hilaneio a migliornre o a pt>ggio­ 
rarei 
Orbene: la tc11<lcn:m del bilaneio bisogna 

g-iudkarla confronrnndo le forze restauratrid 
<:olle debolezze •lis~olvitri<:i. Se le forze re­ 
~tauratrici soverchiano le debolezze dissolvi· 
trif'i, la te11de11za 1\ buona; in caso c:ontrnrio 
t' entli\"a'. 

Quali sono le forze r<'~tauratr'ici:' In rPaltil è 
una sola: il sa11g·ue dci 1:011lrib1wnti, ossia l'au­ 
me11to tlPllc entrati'. h1vPce le debolezze ùis­ 
solvitrid purtroppo sono molle! Le entrato 
aumentano, le entrnt1~ <:ontinuano ad aumentare; 
perù non illudiamol'i, il ritmo dell'1tu111ento dcl· 
l'entrata già 'i rall(•nta. 

Dnllc tahcllc ehc seg<1ono risulta c•Jip il ritmo 
dcll 'numento delle entrate comineia a rallen­ 
tare, pl'rehi• gli ~forzi del contrihuPnte hanno 
un limite, pl'rchè i campi inesplornti di mate­ 
ria imponibile vanno man mano <"adendo sotto 
il dominio di.'! fisco; pcrehè il earico tributario 
è talmente gra\·e <:he non si può piì1 aumen­ 
tare. J~ anzi necessaria cd~urgentt' una politica 
che renda possibili uku11i sgrnvi~nei più0duri 
tributi. 

Vice\'crsl\ le debolt>zzc che tendono a dis­ 
sol \'ere il hilanl'io sono pare<:l:hie. Anzitutto 
11bhia1110 nel bilancio delle entrate che scom­ 
paiono o stanno scompare11do, come le entrate 
t ra11sitorit• di g-uerra (soprnprofitti, aumenti pa­ 
trimoniali e 8imili), come i g-ettiti delle imposte 
abolite alle quali lio alluso prima, gettiti im· 
poru1J1ti, ta11!0 dte limposta sul vino, ora abo­ 
lita, ha fruttato nei primi otto mesi dell' csel'· 
<'izio 2i0 milioni eirea. 

Poi ahhi11n10 la lllH;,igiore dt'bolezza, o~ia 
l' in('Cs:;ante aumento: delle spPsC: EHse aumen­ 
ÌilllO 1·ont inuamente; 1·' è u1(richiamo a quosto 
aumento delle spese 11l'!l' ordine dcl giorno Luz· 
zatt i sull' as1!0I u tu necl'ssiti\ di frenare le n uovc 
spese; un richiamo che il ~enato ha fatto pa­ 
re<:ehic volte e sul q ualc mi permetterò di ri­ 
tornare alla f;nc dd mio discorso. 

E poi c:'ò un'altra ('ausa di debolezza, la 
<111ale è acc·en11uta dall'onor. \\'ollemhorg 11ella 
sua bella relazione; una causa di debolezza cho 
agirà non appt·na, come è speralii!c, la lira 
andrà rivalutandosi. Come la svalutazione della 
lira. della quale parlerò poi, ha gontl1tto tutte 
IP f'lltratc dcl bilmwio, cosi la rivalutazione 
dl'lla lira [tenderà a rnntrnr!P. La gonfiatura, 
onon·voli colleghi, è stata enorme, la svalu· 
!azione della lira ha perfino creato nuovi get· 
!ili, nuove l'lltrate di bilirntio che non esiste· 
vano: Cito ad esempio le quote di cambio dello 
dogane che 11ell' esrrdzio scorso hanno d3to 
1200 milioni! Quelle quote di cambio, onore· 
vole Ile Stpfani, che vi sono cresciute in mano 
JH'l'll1ctte11do\'i di migliorare il ffr/icit del 1922- 
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l~J2:1 dai -1 miliardi previsti dal povero Tangorra 
a poco più di :1 milinrdi ' 
Concludendo, la tendenza ò questa: il hi­ 

Iaucìo & sano e robusto, il murhoru mento L' 
sensibilissimo, ma le dchok-zzc dissolvitrh.i sono 
molte e preoccupanti. Esse devono fa!'d con- 

1 sidt>rare il bilnucio come un uunnalato rhe 
e11tra in convnlcsccuzn, ed ha bìsozno delle 
più assidue (:111·p pt>r evitare la ricaduta, dw 
in questo campo sarebbe più dannosa ilei 
malo. 

CoxntosT1 FHA 1 l'Hl\11 11TT0 )H:s1 (1.1·1;i,1c1- 
FKUJlJL\111) JH:L :!-1 2~> Ell I ClllWISl'll:\l•f'.:\TI 
llEL 2:1- :?-1. 

=--~-.=-:---=-::::.... :..=...:.......=------=-~ _- -=---- - . - - --- ... - 
I'ruu: Eut ratv Sp1·~u 

Otto rnusi onlinarit• " iuq11•g·11i .\\'111\Zll 

rll'I Ht'.t't~rtalt' pre.~.i 

:!·!-;!;, I I .~ 11;7 :•.l"'t :!.7~; 

:!:J-:!4 I I ,:I.! I l,;-it.J7 ;~,j;!7 

------ ------- 
-t : li;;;; -t 1,;)jì i'·! I 

~~~---:·--·-- 

81H~~t· Or«linnrit•. . . . . 11:: 

~Pt•:-ip_ straonli11:lri1· . l:!I 

Le cifre delle tabelk- 1·011fcr111a110 tutto ciò, 
llloslrando che t1e si confrontano g-li otto primi 

1 " - t1 ~ 
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mesi del bilancio in corso, con gli otto mesi 
r-or rispoudeuti nel bilancio precedente, si vede 
che le entrate ordinarie crebh1·ro di ti:l:3 mi­ 
lioni; ma che le sp!'.;P ordìnar!« crebbero assai 
ili più e precisamente cli 1:177 milioni; cosicché 
l'avanzo è diminuito di 7-14 milioni! 

Questo confronto è il monito col quale io 
finisco qu!'sta prima parte del mio discorso! 
:\lo11ito dw riafft•rma la necessità delle ecouo­ 
mìr-; mentre riconosce con vera sorìdistazlono 
i risultati oucnuti eia questa politica tributa­ 
rin. o-siu il grande m ijrl ioramenr o del bilancio. 
Il merito di questo miglioramento va prima 
di tutto al contribuente, questo co11trihue11te 
che l'onore\·olc Luzzatti he11 a ra~in11e l'hiaurn 
mitridatico, va poi a tutti i 11ti11istri del tesoro 
che si sono succeduti dopo la ;.;ucrrn .. -\ voi 
011ore\·ol<' Dc :-itefani spetta il 11osto il'onorP. 

/,11 politica cli l1·so1·11. 

Passo ora, onorevoli cvlleghi, alla seconda 
parte del mio dis1:or~o; parte più generale, 
più t'o111!ame11talc; p11sso ciot'· alla politica ilei 
tesoro os.'!ia )11la politica fi11a11zinria generale ! 

E qui, onorevoli colleghi, lii lode cessa; ·qui 
spunta la critica; critica che sarà hPnevola, 
ispirata a quella grande defcn·nza pen;onale 
d1c io ho per Voi, onon•\·011~ I >e :-ltcfani, spc­ 
eie quando \.i \'edo ingi11shmcnt1' t"omhattnto; 
C'-Oll\'Ìnto conrn sono d1e sia utile che voi re­ 
stiate a quel posto; t'.OllYinto altresi della pn· 
rezza e dell'altezza delle vostre intenzioni, an­ 
d1c quando i risultati non sono brillanti. 
Onorevoli colleghi ; ho detto prima che YO· 

;.;!io sopratutto esser chiaro; e per essere chiaro 
lo inqmruierò tutta questa parte dcl mio di­ 
::worso sopra un esempio molto ~emplice; anzi 
troppo scmplict• JJPI' il Smiato. tinando si parla 
al :-iennto, anche gli esempi che si adducono 
1lonehlwro essPre alla sua altezza. (luesto che 
io nddueo è molto semplice, ma dovete conce­ 
derlo, pcrchr ehiarisee il mio pem1iero fonda­ 
mentale, la mia idea madre. 

t •norcvoli colleglii, quan1lo C'Ostruii e un edi­ 
ficio, voi curate soprattutto le fondnzioni; pcr­ 
chè sapete che se il fondamento ctt<le, l'editido 
vacilla; e st~ per disgTazia il eedimento L'Onti­ 
nua sc·11za arresto, o prillla o poi l'edificio 
crolla. i:; il disastro'. Orhene: nel campo fìna11- 
zi11rio Huccedc quakhe cosa di analogo. li fon- 

' ' 
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dam-uto dcl bihuuio di cui abbiamo parlato 
è il valore del la lira: se la lirn si _s,·aluta, os­ 
sia se il foudarnento cede. ledifivio, ossia il hi­ 
lancio, vacilla; se la svalutazione della lira <lo­ 
vesso continuare, senza arresto, l'edificio fi­ 
nanziario o prima o poi «rollerebbe. 
Ora, onorevoli collrghi, io credo dw siamo 

t utt i d 'accordo in que-to : che dobbiamo rin­ 
forzare lo fondumoutn dell'cdiflcio finnnxiario, 
ossia dcl bilaucio, con una "politica <li rivalu­ 
tazione della lira. L~ rauiou i grn\·is~ime a fa­ 
vor« di q1wsl;l tesi le dirci dopo, quaudo darò, 
per finire, il mio giudizio complessivo sulla 
politica di tesoro. lutunto, ouorevol i <·ollt>g-hi, 
poniatuoci questa domanda: la polit ica di le­ 
soro seguitil ha ottenuto 1111a, sia pure lenta, 
rivalutazione della lirar Non lo so: non mi 
pare! Ed ecco perché. 
Onorevoli colleghi, la svalutazione della lira 

è 1111 fc11011w110 complì-atlssìmo che dipende da 
moltissimi fattori anche psicologici, politici, 
commerciali, industriali ecc. 

Non entro nei fattori i mpondcrnbili politici, 
che 111i condurrebbero troppo lontauo e chi> 
non si concilierebbero colla natura esclusiva­ 
mente ter-nico-flu.mxiaria di questo discorso, 
Dirò solo di 'luPJli cli indole fì nauz.inria, che 
sono preponderanti nèlla loro azione sul Y a­ 
lo re dt>lla lira: 
Il primo di questi fattori è la circolazione mo­ 

netaria: se ne è parlato molto, 

La ci, ·r:11/I!:; in111'. 

Abbiamo noi fatto una politica prudente d i 
circolazione'? 

Xon mi pare, Basterà che io accenni ad un 
epiaodio triste dcllu nostru politica monetaria, 
e cioè alla sezione autonoma del Consorzio per 
sovvenzioni su valori industriali. \' oi sapete, 
onorevoli colleuhi, di cosa si tratta. f; un or­ 
ganii-!mo tìnanzlurio nato per perdere, nato per 
lavare gli errori d'una banca caduta e di uuu 
banca puntellata; una banca, lo dico subito 
per non creare un panico nssolutamente in­ 
giustificato, che ora (~ completamente risanata. 
DE :·rn~FA!'II, 111ini.~t1·11 delle firuui :«. Asso­ 

lutamente risanata. 
ANCOXA. ~I, assolutamente risanata; ma, 

onorevole De Stefuni, e questo è il punto grave, 
risanarn attraverso questo organismo, il quale, 

136 

in ultima analisi, tra.;feriH<'.t~ il peso degli er­ 
rori di Liii banche, dagli azionisti e dai cre­ 
ditori delle banche ,,tes~<', ai contribuenti ed 
11g-li azionisti delle banche di emissione! Triste 
episodio che si svolse arwhe in modo ingiusto, 
in quanto cht' gli azionisti di una banca hanno 
perduto tutto, mentre quelli dl"il' altra non 
hanno perduto niente ~ ~la 11011 Yoglio entrare 
in <lt>ttag-li. I lramai è inutile recrirninari>. In 
realtà per questa sezione autonoma dcl con· 
s<H'zio si sono Ùo\·11te g-ettarc sul mercato masi;c 
<li carta rnonpta di <·atti\·a qualità, dw hanno 
eertamcnte influito ad inasprire i cambi. Era 
stato mp,;so u11 limite, credo dai suoi prede­ 
('('Ssori, onorevok Dc 1"itcfani, una diga, che 
fissava il limite di un miliardo di cRrta mo­ 
neta gettato sul mercato, e si cm dl'tlo : oltre 
di qui non passerà nitra carta! IIIR il vostro 
<ioverno, onorevole De Stefani, ha spezzata la 
ùi; .. rn, P <·onw! tanto <- vero che alla fine dcl 
mese di gennaio l!l:!i"1 la circolazione per la 
sezione autonoma ern snlita nientemeno che a 
4 miliardi e 115 milioni~ !'Ila non voglio insi· 
stcre troppo su questo argomento, anche p<'r 
ragioni che <lirò poi. 1:: certo però che questa 
politica di circolazione, della quale l'episodio 
cui ho accennato non è che il più doloroso, 
questa politica di circolazione troppo comoda 
è stata, a mio avviso, el'cessh·a in <[UCsto senso, 
che è stata troppo larga, Si è aum<'ntata conti­ 
nuamente e sopratutto la circolazione pn il 
commercio, lasciandola permanere al li vello 
ccces.-ii vo, <li ci rl'a I O mi li ardi. 

Eceo infatti le <'ifrc riass1mtive <lella drco­ 
zionc: 

Cm('lll..\Zl•J:\t: ('AHT.\('E.\ IS ~llLlll:-11 UI Lrnt:. 

Ti p 11 

I ti11,· tino tiul' 

111 n r z o ti i('l'lll i 11'1.'- li·l lirnic 
I I !12 I 1!1:!-1 l!l:.!éi I 

!I,:!}."') 10,:177 lU.il:llì 

i .liO I 7,:!:11 i.140 
---- 

lfi,)'<; I~ I 

I 
17,li:.!I l ì,471 

~,.l:!X I :?,llm ~,4(Xl 

. I t!l.:!47 
I 

:10,!l:!I I !1,~71 
i 
I 

Pt·r lo Stnt11 . 

Totnlt· Ba11t·ari1J 

Cir<"olnz. ili Stato 
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C'i• 1!1111•1uc una larga, comoda platea di ol 
tre ]1' miliardi di circolnziouc sulla quale tutti 
si so110 arJabiati largamente, sopratutto perchù 
consento a molti, a troppi, larghi utili e fadli 
guarlagni. Troppo larg-hi e troppo t'adii! 
('n•do d1e quostn politica non abbin gio\'ato 

al n1iglioramcnto dci «.un hi ; credo clu- li abbia 
iunsprit.i. 1:: quindi necessario, 011on·,·0Jc lk ~tC'­ 
farli. di r.-stringcre scvcrauu-nro la circolazione, 
spcc-ie del commercio, 1·0111e 1\ detto ru-l lord ine 
di'! giorno dr-ll'uucrevolc Luzz.uti. Jo:.;so dice 
non solo che la circolnzione 1Jey1• essere ri strctta. 
mn ug-~·i1111g-e: r•ru1 1)1·11.q1·a11111u( r11n!id1utli1·n. 
QtK·sto 1\ molto importante, perché non t: da 
credere «he il ,·antnggio si pos-a avr-re rapi­ 
damenn-. Ci vuole tempo e misura, perché la 
restrlzionc della ci rcolazione possa i 11 ti li i re sulla 
ri val utnzione della mon eta. 

Ma, onorevoli colleghi, se que . sto della cir­ 
colazione è uno dci fattori che più influiscono 
sull'andamento dci cambi, ho detto prima «he 
ce ne sono molti altri! 

Cito ad esempio le g-rossc forniture di der­ 
rate alimentari dall'estero clic si pagano con 
valuta cstera ' 

Si è proceduto in esse con prudenza, in modo 
da non danneggiare i cambi':' 

Ne dubito assai! Vedete cosa si è fatto que­ 
it'l\nno pel grano e per lo zucchero! <iuc­ 
st 'anno il raccolto del grano è stato molto mi­ 
nore dell'anno scorso. Sarebbe stato prudente 
rifornirsi di grano in tempo opportuno, subito 
dopo il raccolto, 11 uando cosi il prezzo ciel grano 
come il c11111 bio erano relati vameute bassi. 

COIWlXO. A vrebbero dovuto pensarci i pri­ 
vati. 

ANCOXA. li senatore Corbiuo dice che uvreh­ 
hero dovuto pensarci i privati. 
Ecco: tino a un certo punto. Prima di tutto 

lo Stato è lui stesso grande compratore cli grano 
per le sue amministrazioni, specie quelle ar­ 
mate, come cscrt'ito, marina, Cl'(', E poi la po­ 
litica di tesoro doYeva pure seg-uirc il movi­ 
mento finanziario di queste importazioni ed 
n.ccorgcrsi che con gr1we danno andavano ac· 
cumulando~i negli ultimi mesi dell'anno scorso. 
E dico con gra\'c danno perché il prezzo del 
grano saliva cd il camhio s'inaspriva. 
Fatto sta !'he abbiamo importa.to, a principio 

d'anno, molto meno grnno dcli' anno scorso, in 
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cui si Phhc un raccolto assai più ahbondaute. 
Tali pro,·\"i-;te di g-rano aecumulatc a fin<' di 
a11llo hanno contribuito all'inasprimento dcl 
cambio. 

E cosa dovrei dirt~ sui ritlrssi finanziari della 
puli1iea dello zucchero·: Si era creata lll'l-di 
ultimi mesi una situazion<· grottrsca e da1111osa 
cli q11Pslo f!Pllf\l'<': circa trt• milioni di qni11tali 
di zuc1·hero nostro, ossia il consumo :mnualc, 
f'11i11;;i a chi<l\'C nei 111agazzini, che non potc­ 
\'1l!l•l uscin·, t•d in partP 111:1rl'ivano; e lo z111'­ 
chcro t·PcosloYacc:o eh·~ entrn,·a in Italia. ,\ 
qttl'st'ora 11c è t·ntrato, po1·0 nwno ili un mi­ 
liorw di qnin1ali : 

Non Yo;.:lio dis1·utpre la 'lu<·slionc. ~ono perf.:t­ 
tameute pcrs11;1so che voi, onor.'vole Dc ~tcfaui, 
a\'l't'te rag-ion<'. :-;o l'iie gli 11;.:ricultori, i l>ie­ 
ticulrori e i produttori di 7.lll:chero sono aui­ 
tuati a larghi g-11adng11i. e iggi i fabbricanti non 
sono piu f'Om'ern buon'nnima di ~lamini, indu­ 
striale puro sangue e niente speculatore. Troppi 
fra loro sono speculatori più che industriali ! 
Nè voglio discutere questo giudizio: affermo 
però che tutte le soluzioni del conflitto erano 
ammissibili, frn zueeherieri, bieticoltori e eun­ 
sumatori, tra.une que!!ta, che ern proprio l'u11ica 
che non si doveYa adottare. 

Xon era lcl'ito di lasciare lo :t.ucehero nostro 
tanti mi'·~i cliiuso nt>i nrngazzini, mentre en­ 
trava zucchero estero, che si paga in sterline 
ossia in oro ~ (''era bisogno di danneggiare il 
cambio an<'he collo zucchero'.-' In complesso la 
vostra fu una politit:a a basso st:onto, a basso 
intercssP del d1111aro, onorevole De Stefani, come 
si vede irnche dai mezzi che a\'etc escogitato 
per diminuire il debito pnhblico, come risulta 
dalla tabella che segue, voi state diminuc11clo 
il debito interno cogli ;wanzi temporanei di 
cassa (cntrnte ('he maturano più presto delle 
spese), e state prolungando i buoni dcl tesoro 
trasformando gli ordinari in poliennali. 
~ta benissimo! l\la quale strumento ll\'Ptc 

escogitato·~ C110 strumento, il 4.7;) rcdimil.il1•, 
ad interesse troppo basso, coslcd1è il pubblico 
no11 lo compera! 
Queste obbligazioni redimibili -1.i:'>, seuza 

premi, costituiscono verame11te uno strume11to 
ben strano ! Sono state collocate presso i ~rau· 
diSl!imi istituti finanziari, comandati ad as..,or­ 
birle, m1L il pubblico 11011 le assorbe; molti se­ 
nlitori forse ne ignorano l'esistenza: è un ti- 
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tolo «he non è neanche quotato in Borsa : Le I 
vostro speranze 11011 furono rval izzutc ' 

]h:BITI INTF.H:-il. 

I Fi1u· 
I l'i1111 I Fi111· I 

(~i u.:.tno .1. I >il·,· in. I 

l!l~I I 1!12-1 i 
--'---- 

Titolo 

Fi111• 

I> .. hit i prohcllid. l :;.:!~I) I ~_;,:;1 I 2.: 11 

l,n· ... riti nazi11Ral i :lfi,IJ:! I ; : ; 1. ! I~ I ,"'i ;~;1,! I'. I." 

11hhliµ·azi1111i \°1'111''1.il'. ;, ·l'i I I;'. t;, 

j 1hhii}.!"azio11i 4,ij o,, ) .:?-~~I 

Hu1111i Pnlienunli 10,741 11 _r,111i 11.11 '1 

)j111·1d I hdi11Rri :.! I,! I l:' :!:!.:!:.!ti :.!O,U~( 

12.:. Il 

I I. I liii 

Cirt•ulax. JH'I' lo ~lato • 7, 117 'j' I i;, 7,71i·I 

Cir<'olaz. di Stato . . · :!, llMI ! :!.-11M) 

I )1·l1it11 rolla Cns:-.a (), .. ' 
po~itl . . . . . . lillO lii il 

T11111l"- 

Ebbene, onorevoli t'.Ol11~;hi, dopo tutte questo 
ossorvazioni, il mio g'iudi;t,io sulla pulit icn ti­ 
u.uiziuriu, lo rinssumero in questi termini. l 
connotati di questa politica sono: sconto basso, 
denaro a buon mercato anche per gli affari 
meno buoni, circolazione per il 1·0111111crdu 
troppo larga, mancate cco110111it->, spPs1~, P pro­ 
messe di spese eccessive. 

Il risultato è 11110 solo, gTa vide ùi pericoli: 
i uaspri mento continuo dcl cam hio, sval u tazioue 
c'nntinua della Jir,\, con le tr.uriche conseguenze 
rhe dirò subito. Che la svalutaxìone della lira 
sia «outinua, lo provano queste cirro dcl corso 
del dollaro. f; sempre bene riferirsi al dollaro. 
Il cambio ò una distanza, e le distanze bisogna 
misurarle dai punti fissi e non da punti 1110- 
hili come 111. sterlina e il franco francese. Ecco 
i corsi mcdi dcl dollaro: 

138 

Corso medio dcli' anno I ! I :2:! L. 21.I !I 
I !1:!:; :! I ,)o(:l 
Hl:!-l :!2. !l)o( 

di ~1·111mio I !l::!:> :!4.0n 
ùi r" hhruio I !l:!~> 24.~4 

cl i marzo" I !1:!:> :!-Ui-t 

Voi ve.lctr-, 01Jorcvoli colll'ghi, u11'inaspri- 
1111·11to co11tinuo 1' qui11di 1111a as1Tsa 1·ontinua 
d1·i prezzi " 1111 rit1carn cunti11uo •dr,lla viLt. 
.\ sua volta il rincaro della dta aumenta le 
~pesC' dello Stato <' quindi le imposte, e cosi si 
ha liti t1ltt->ri11rl' att1111•t1t<> di'! rilll·<1ro 1klla vita, 
cl1t' reagis•·p su sP stes~o. f.: il <'ir('o:o \·izioso, 
tragi<·c, e fatale della s\·1dutazio1w della 1110- 
nda; dn:olo che si verifka i11 tutti i paesi 
rwlle stesse 1·ornlizio11i. Ora a ljltl'sla politica 
lìrnwziaria io non potrei, io 11011 posso trihu­ 
tan~ gli eloµ-i t·hc 110 tributati alla politica tri­ 
butaria. S•~nza 1lubbio, 01101'!'\'oli colleghi, questa 
politica giova ad 1111a 111inoranw rii commer­ 
eia11ti, d'industriali, e sopratutto di spet:ulatori. 
Essa dà una 11lt1·tiorc protezione alla csporta­ 
zi01w e l'ingros'.a. r:1i all'ari si g-onfiano 1' la­ 
sdano maq . .;ini cli gu;11lag110 lar~hi :e facili; 
gl'indici economil"i si g·o1dianu anch'cs.~i, <111egli 
indil'i, ono1:evolt- lk Stefani, chl' voi raeco­ 
glil'te con tanta diligenza a corredo dei vostri 
dis1 or~i. Senza dt1hbi11 ![lll'Sta politica gio\'a 
alle minoranze: dil loro liti hcncssPrc gonti11to 
dw si rivcrhl'nt a11dH) i11 panc:sul paese~ :Ila 
la clomanr!a è 1111esta: un henesscre C'hc deriva, 
in parte ;ilmeno, dalla svalut1\7.iot1c ddla lira, 
1~ 111ia sYalutazione della lirn c;he eont.inun per 
ora ><•~11z:L arrPsto, pnù esso l'Ostituirc una ha.~e 
i<i• ura a t1t1 progresso economico e finanziario 
dcl no-tro pnese-~ lo no11 lo credo. ('redo che 
la sva l utazion(' prog-rcs>:1i \'IL della lira mini il 
t'u11dat111 ·t1 tu di 11 u11l,.,iasi h1•11<>H>1erc rendendolo 
trnnsitorio. Credo, <' la. storia ce lo insegna, 
dw il hen,.ss•\re 1lelh• masse poggia soltanto 
su prcz:r.i e costi dl'ila vita non gii\ crc~centi 
di continuo. ma heusi culunti :o, almeno, i;ta· 
zionari. Su prezr.i che (Tescono continuamente 
si può basare il hcnesser< dci trafficanti pi li 
o meno onesti, ma no11 dcllt> masst~. Lu ~-1\'a· 
lutazioue progrcssi\·n della 111orn·t<\, onorevoli 
<'.olleghi, e un flagello, è il veleno che cor­ 
rode il t('s,;uto eeonomico e finanziario, che 
sfìhra la horghesia media .e piccola ossia il 
virnio delle forze sociali più feconde di bene, 
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••il nhhassa il livello morale del paese. Dove 
la svalutuz ionc ha infuriato, In virtù r scom­ 
parsa. 

L'onestà cnrut tcr ist ica della t Iertnuuia rlt'i 
suii traffici, tu-i suoi «ommcrr-i ,·. orinai un 
mi101 E badiumo bene, onorevoli l'nllPghi, «he 
la svalutazione della lira 110>1trn ha ormai nur­ 
g-i1mto quella zona oltre la qu.rlo il perirol» t\ 
i11 mora. Quella zona 11"1la quale la v.rluta 
11011 ha più resistenza e cede tucilmente. l{i 
cordate la volata dei cum hi di u11 paio di lll<'~i 
or ~0110, quando il dollaro passò le venticinque 
lire, P la stcrlinu IP <0P11lo\·e11ti ! I 11 tj uvsr i 
gi"ò'rni lo Stato deve gravare il hilaur-io di pa 
recehì, 11011 so quanti, ma saranno parecchie 
ccutinaia di milioni, per aumentare gli stipr-ndi 
aµ:~i impiegati ! f: di questi giorni lo sciopero 
ù1·~·Ji operui che hanno domnudato aumento di 
stipendi! 1:: di questi giorni un fenomeno pie­ 
colo, che sarà passato inosservato a rnolti 110- 
nostante sia grnvissimo, cioè l'Idea di pa~are 
in oro il direttore di un'azienda muuicipnlc 
di un g-ros.~o comune. (Cm111;11·11li). Sintomo. 
onorevoli colleghi, al quale bisogna badare, 
porche quando si comincia a perdere la rìduciu 
nel la propria moneta, q uando il popolo co­ 
mincia 11 respingere la propria moneta, la si­ 
tuazione diventa nllnrmnnte. EL·c·o perché 0110- 

revoli colleghi io, che ho lodata In politk-a I ri 
hutariu dellon, De Stefuni, non posso lodare la 
politica tì uanzlarìu. 
Però a questo punto <levo f11rt-> u11a di<:hia­ 

razione netta e frn11ca. La dil'itiaraziouc è 
quesm: O io mi ~baglio, e se mi sbaglio lo di­ 
ret1~ voi, 011orcvoll' De Stefani, o da q uakhe 
settimana a questll pnrtc voi date nctt i sin - 
tomi di voler cambian' la vostm politica di 
tc!'loro. U io prendo abhaglio o i rcre11ti de­ 
creti che avete emanato negli ultimi clue mesi 
sono altrettanti colpi secchi di timone per 
cambi are la rotta della 11ave ti nanzinria. ì\l i 
Pare che voi stinte \'enendo alla politit•1t ehe 
nei abhinmo propugnnto: il decreto c·hc oh­ 
biiga gli istituti di emis8ione a bruciare le 
ffill.'lsc di biglietti che voi restituite a deconto 
delle a11ticipazioni (da non c:onfondert• coll'an - 
llnllnmento degli KliO milioni che rappresen­ 
tano la liquidazione di quella massa di <:nrta 
rnes.'!a sul mer1·.ato dalla famigerata sc:ziorw 
nutonorna consorzio valori della quale dissi 
prima): I' aumc11to dt->l tl\.'!SO dello s~:onto da 

l. 1~o 

noi tante \'olte inutilmente in\'ocat.o; e t·osi 
pure l'aumento del tasso sulle anticipazioni 
c:s~o purP d11 noi in\·oeato. (;li stessi vul<:anici 
r!Pt'l'eli sulle horse, ispirati ad un concetto 
giusto, ma Yiziatis~imi nt>lle forme costitui­ 
sco110 1·0;.:li altri l'C"ellti decreti tutto 1111 com- 
1.tesso clw d1•nota d1e \"irate di bordo, e ve­ 
nite, 1·011 la yo~tra politica di tl'soro, a quei 
proncdi11w111i C'lw noi ~tudim;i -- io ultimo tra 
tutti - da tempo abbiamo invocato, " ciot'• aù 
u11a rig·oro!'la dintinuiionc dr~lla circolazio111.', e 
al ri11c11.rq Lit-I danaro'. :-ie questo è vero, se In 
mia sens11zio111•, che deriva dall'Ps111nP obhiet­ 
ti\'o dd fatti, L\ giusta, io. 011orevole Dc :-ite­ 
fa11i, dimentico tutte le <:ritiche fatte alla \'1>stra 
politica d1 tesoro vi lodo e vi incito a prose­ 
µ;uire sopra <jUPsta stmda che, a mio a\'viso, 
è !'unica via siC'ura; perd1è non ammetto clw 
ci possa essere sal\·ezza ti nanziaria laddove la 
lirn si svaluta di ('Olltinuo t·ome avviene ora. 

ll11orP\'oli !'nlleghi, è tempo di giungere alla 
eorll'lusio11e. \' cramentc le conclusioni sono nw­ 
colte nell'ordine <11'1 giorno Luzzattl, chP h'l 
avuto lonori• di firmare insieme a tanti nitri 
illustri collq.(hi. ApproYo !ri{rJ 1·onlr tale or­ 
di11e dl'l ;..;io1·110 del mac~tro illustre, <:he indi('a 
i <·apbalcli della restaurazione finanziaria, e 
spero che ;;arlt approvato clal Senato, onde 
1thbi11 nel paese tutta I' in tiuenza che h11111io 
Hempre le dclibcmzioui di questa alta assem­ 
blea. Tutla\'ia ho voluto, per conto mio, rias­ 
sumere i11 quattro capisaldi quella che mi e 
sembrata la via dt>lla rt•staurazione, la LtualP 
coinddc con quella inditata ncll' ordi1w del 
giorno Luzzatti. I miei capisaldi sono piit spe­ 
cificati: vi sono affermati dei concetti che man­ 
cano 11Pll'ordinc dcl giorno Luz1.atti : concetti 
personali, t·lte 11on potevo imporre 11gli onore­ 
voli colle;..;hi, sia pcr<:hè non ne ho l'autorità, 
sia 1wrch1., dittt<:il mente si sarebbe rnggiunto 
1 · ac·(~ordo. 

F.cco dunque i miei quattro capisaldi pn­ 
so11nli: 

J ·• Restaurare saldamente il hilancio, onde 
d sia u11 avanzo sicuro e permanente, ricor­ 
daudo chl' i11 Italia il bilancio non è in pa­ 
reg-gio, se non <'·in avanzo. Pcrcl1t'• vi sono sem­ 
pre spese incoerdhili che bh;ogna fronteggiare. 
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:!·• QuPsto non può ottenersi che con ;..:randi 
economie, conseguibili solo se lo Stato saprà 
rinunciare a funzioni non essenziali, nonchè a 
qualsiasi nuova spesa, anche utilissima, che 
11011 :-;ia iudisponsabile ed urgente. 

;\" Bisogna devolvere gli avanzi ad alle­ 
vi.u'e il peso tìscalc eccessivo sotto il quale il 
contribuente 111i111u'.cia ormai di cedere, a ri­ 
durre il debito tluttuunu-, ma sopratutto a ri 
durre la cireolazione, con prozrammn gmdualc 
ma continuativo, per rivalutare lentamente la 
lira cd ulleviure il caro-viveri. 

4" Bisogna che il l'aese aiuti il ( loverno, 
adottando un tenore di vita di miglior lavoro 
e <li più austere riuuucie: ricordando che una 
µ"11erra, anche se ~ gloriosa, 1:.orne la nostra, 
impuverisce e perciò non concede di elevare 
subito dopo il retrime di vita e le spese \'O· 
luttunrie. 

tl111•sti sono i eapis:ddi c·he io ho voluto ne 
cenuurc: mi sembra che 11011 abbiano bisogno 
<li nessuna illustr.c.ioue, all'infuori di due punti 
(>Cr i quali pregherei il xcnato di concedermi 
pochi minuti. 

I due punri che debbo chiarire aftin<'hè non 
sctr~irino parole vaghe sono: l'uno quello c·hc 
riguarda le economie: l'altro quello c·he ri­ 
i-:1111rda il tenore di vita e di lavoro. 

l>i economie statali si è parlato sempre; ma 
non si sono fatte mai. Si è sempre eletto : in 
Italia non Ili fanno economie: non è possibile; è 
più l'acile sumcntare le imposte. Orbene, c., che 
non ci s' intende bene sul sig-niticato delle pa 
role: che cosa si intende per economie:' Anche 
io «redo che lo S1ato non sappia nè possa fnrnc. 
Lo Stato è 1111 organismo tale che non può 
essere economo. La burocrazie, della quale ho 
molta stima, (specie dcli' alta burocrazia] opera 
in modo che 11011 può fare Pc·.onomie: ess.\ tende 
>1empre a gonfiarn le proprir funzioni... pt!r 
acerescere i po>it i'. 
Se fate ecouomie oggi, saranno rimaugiate 

"domani, e più volto si i> avuto questo i;pelta· 
colo: di funzionari sopravvbsuti alle fu11zio11i; 
C'.Cs.;iate le funzio11i l'orgauo hurocratko è ri · 
masto ! La realtà ,., che lo :-itato può fare ccu­ 
nornie in un sol modo, rinunc:inndo alle fun­ 
zioui che non sono le sue proprie; ri11t11wiamlo 
prima di tutto ai 1:1Crvizi, ai gr1t11cli servizi ili· 
clustrinli nei cprali ha clil11gato troppo! Ciù 
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naturalmente dopo ponderato <>same! .Ma c:he 
fatica'. !Jopo tanto l!'lllJH>, e ta1111• nostrP ca111- 
pagnr, ""'" o~.'.!"i si c·omi11cia 11 rinuncinrc ai 
sen·i1.i tdefo11i1'.i'. La storia dci lt>lcfoui 1'> di­ 
sastrosa'. L'i11tern~11to dello ;-;1.1to nei st>rvizi 
tclcl'onid ha \"Ol uto dire 1111 ritar<lo di alnH'nù 
un quarto di secolo uella sistemazione ùi questo 
servizio ctl 11110 spn·co di 11101!.t~ clel"i1H' cli mi­ 
lio11i '. \la .. 1ie C'Osa so110 qursti spn·izi telet'ouici 
di fronte a tutte le nitre funzioni industriali 
che lo Stato ma11t.ie11c•: A1TPn110 per esempio 
ai sPrvizi fe1To\· i ari : ~i loda il grande miglio­ 
r1rnHrnt o Ù<'i ~Prvizi ferroviari, e sruza dubhio 
c'.01•: la situazione è migliorata notevolmente. 
!Ila è essa la più economica pos,;ihile ·~ ~o'. A 
questa non si ~iuugcm\ tino a che non si tor­ 
ncrit al ccrnct'lto fomlameutak·, propugnat') 
dalla Cornrnissio11e parlamentare ferroviaria 
Chirnirri; e \·e<lo q11i Yid110 l'ouorc\·ole H.1ti1wri, 
che faceYa parte cli quella Commissione che 
può coufcrmarlo '. In cpwlla ro>Jazione noi di­ 
cevamo: cPclt•tc, a poeo, a poco all'industria 
privata, non le linee ferroviarie principali, non 
le spine dorsali che <levono rimanere allo Stato, 
ma hP11si quC'lle migliaia di chilometri <li fer­ 
rovie secondarie che il huou senso vuole siano 
cedute ai privati. I.a cessione di 11ueste secoti. 
dari e crn 11Pl programma dcli' onorevole Mu:;­ 
soli11i; ed io ricordo un suo discorso nel quale 
tale cessione (;!"n caldeggiata. ln realtà fu anche 
comitl('iata, e fu cPduto 1111 gruppCY di forro\"ie 
tra :\lilano, Mantova e Cremona, all' indm1tria 
pri\·a111. li contratto di cessione perfetto, fu 
li rmato se non erro <la voi 0110revole De Ste­ 
fa.ni, e <lai mi n i.1tro dei lavori pubblici dcl 
tempo, nonchè dall'assuntore, ma ancora non 
ehhe corso~ Strano ... ma vero! 

l'nc,•. Farinacci. 
ANCOX .\. No11 1101 e non voglio indagare di 

C"hi sia la eolpa: so che su qucstn strada non 
si va avanti; non si i: fatto a11corn un passo. Ed 
é neces.~ario: perchè quante altre funzioni lo 
Stato svolge alH'.Ora, spretando i milioni'. Voi 
stesso, 011on·\·0Ic De Slcfard, non avete nel 
\'Ostro ministwo lenorme azieuda indu.striale 
dci tabacchi": Io la co110.-ico, pcrd1è sono stato 
pPr molti anni membro dcl Consiglio supe - 
r:on• cl•}i tabacd1i. che era prcsic•iuto dal 111!- 
11atore l'atrrn/1, Ci 11,·ete uboliti; eppure non 
vi costava1110 nit·ntc (11011 \'i crnno neanche 
mc<la~lie di JH't!s1•nza1 <' vi davamo <lei buoui 
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(·onsigli grati'; o~:..:;i ,,i clk1· ,.Ji,. vi diano tll'i 
cattivi consiµ:li a pa_!.:;;11111•11to'. 

\',,,., .. P1•r que-to. i/l111·i/ri1. 
,\ :\('t 1~A. i'('rcllf'• lo strano i· qur-sto : cllt' 

si possono far« cl<>lle grandi 1·<.·0110111i1• proprio 
in 11uell•' aziewk industriali dr-llo xr.uo c:l1P si 
m.umitk-ano sempre, :-;i capisce che r-oi tahiwcili 
si ;..:uadngni più cli :! miliardi ru-rt i. s<' si pcllsa 
che l'introito lordo si nvvir-in.t ormai a rr« uri 
liardl. :'Ifa non è questa la 'lile,tiotlt' '. I.a 'l"''­ 
stlono I:> che si potrebbe e si d•>n<'hhf' µ:11ad11- 
g-narc di più se tale enorme azienda in.l ust riule 
nou._!'ossc conslder.ua e 11u11 dov-sse tuuzio­ 
nare ..... come una qualsiasi di rezione gf'm·ra lr­ 
burocratica <lei Ministero: ma 1t\'f'ss1~ invece 
la necessaria i ndipeudenzn e sl'iolrezzn indu 
strialc. Fi;..:uratPvi '. Essa ha ancora le sue tuh­ 
brìche in vecchi cditk-i delle m!\""it•ri l'itt'1 
ad esempio a Nupoli sul Rdtitilo: ~;'"' Mil.mo i1~ 
Via Moscova: e eosi da. Orn •iuabi11si indu­ 
striale venderebbe tnli editid «d nere" -al it« 
ormai a prezzt enormi, e potrebbe, col ricuvaro, 
costruir<' nuove fahhrid1c i11 loea!iti1 più iso­ 
lntc; e le fa bl1ri.-lH• n uo\"t' 111<.'l-(l io a t t n;zza tl' 
reudo110 mel-(lio. l•: !-(li rimarrt'i>l11· 111wora 1111 
buon residuo di utili. Io l'lto proposto i11ntil­ 
nicntc. !'are che la leg-1--(t' di c·ontahilitù non 
cowienta. ~rah' E µiù fa('ill' (·011c·ilinrc Fra1wia 
e Gcrma11ia, piutto,;to 1·lw l'industria <·olla 1·on 
labilità di Stato'. 

DE :-iTEFA'.\f, 111inist1·n d1•/11• /iillt11::r·. :-ii st•I 
foc<'ndo (ri1"11 ilttl'il1iJ. 

AXCt >:s'A. Xc 1•re11do atto. Però, ouorcvol<' 
De Stcfa11;, \'Og-lio ved('rlo; pcrchi· d <Tcdo 
fino nd u11 eerto µunto. ('redo pcrfettamc·11tc 
nlla :ma huona fede, i11t1•11di11111oei he1w, ma 
quando la burocr11zia lta ac:eiufli1to qnakhc 
cosa o s'impunta nf'lle s11e tradizioni d vo- 
i . ' 

~tono i -t:!O pPr vi1wPrla ! \'l'd<'te 1·osa i• suc- 
cesso per i tt'ldoni, ai qunli a<·<·f'1111ai. \ 'na 
P.rima volta f11 c·o1npilato nn •·apitolato di t·f's- 
1110ne, il quale però scruh·a\·11. stu·liato " hPlla 
Posta 11011 pPr c'cùerP, ma µer no11 c1·cl1·rc i f<' 
lefo11i • I·' . · · ù · · · . . • s<' poi ~ono stittl at1 via ,. nwnto 
dei 11uovo e11pit0Ltto df'll'onore\·oiP t 'ia110. 

8pero ti 11al men te cltc la <·<'ssio111 · ai pri \'ati 
Ki fari\. 

DE :-iTEFAXI. 111i11i\l1·11 tle/1,· /i111111:1·. 1:: stata 
lìr1uat· · · · · . .i Ieri ;wra la prllll<I <'Oli \'l'lll.!Olll' (ilrt- 
1·111 i). 

lJiscu~.~in11i, f. :!:l~ 
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A:\COXA. Prendo atto ;111cora. Ilo voluto in­ 
sbti>rl' su qut•sto punto p<.•r spiPgarc il rnio 
c·o1wPtto; per spi1'g-are ciò che intendo quando 
c·lticdo allu Stati> di fare <lcli'c('.OllO!llia. Non 
iutell(hl la pi('.1·ola ,.co110111ia cieli' ufficio che 
ck\'P S[l<'ltcler<' 111euu, o dl•ll' impiegato da ri­ 
sparmiare. lo intP111!n pt•r ceo110111ia la rirlu· 
zio111) <],.lJu :-;taro alle ~11c fu11zioni <':iSenziali. 
1:110 Sta:o i'·irt•~. alt11, 111 disopra di tutto. 

:-;,, \'Ol••s,.;i t••cliar<' il Senato Psporrei tante 
delle iclPt: l'itl' mi ,-,·nl-(<.>llO in menti'. 

l\El{(;_\\[1:-<I. Basta una. i//111 il1i). 
.-\~('0:\A. l'cr es1·mpiu 111i dispiace di 11011 

n•d('rf' a quel µ0~10 !'on. Ciano. ~ella ,;ua 11m· 
ll]i11istra;r.iorw s1a11110 spn·c·ando i milioni pcrchè 
le fc·rro\'i" ,-o,_:lio110 <·ostruin· PS:>c stesse le 
loru cP11trali idro1•lPttridll' pPr l'c•lt>ttrilicnzio11e. 
Co111e nel t'sc·111pio al :-;a~ittario presso .-\quila: 
s11 l Li mc111 ra p1•r la l'orrcttana: 1m•,;,;o I11ir<lo- 
11l'cT h ia 1: altroYP: lllt'lltre lo Stato deve S('CJl­ 

derc in pi;1zza a t'o111prar1: la c-orrcntc eletlrka 
l'Osi l'Ollll' compra il ca rhnnc; ÙC\'C 1·0111 prarla 
dall<- gr1111di :-;odetà i·roùuttrid c·he in tal•' fuu­ 
zionP sono molto più forti di lui, 111Pntre io 
voglio 1·hc lo Stato in qualunque 111anifcsta­ 
zionv sia semprP il più nito cd il più forti' di 
tutti! Invece come produttore di t'nergia come 
1livc11ta pk<"olo lo St1to di tr1111l<' a<l 1111a qual­ 
sia:;i grnllde ,.;oderit 1·011n' la Edbon o la Conti 
o la \'izzola o la l'iem1111te::.e! cc-e. :\l'Ila rela­ 
zi0111'. eh•\ ho fati.o nella Co111mis,ionc ferroviaria 
parla11;entare Chimirri ho svolto queMto eon· 
c<'tto; ma è uuo dc>i tanti che 11011 trovano ap· 
plicazio1w, perchr la burol'r11zia ferroviaria 
v 110lt: ad o;..;-ni costo allargare la sua sfera di 
aziouc. 

Ilo ,-ol11to 11dù11rrP anc:hc qu••sto p;:pmpio per 
preci:;arc sc~mprc meglio il mio com·etto sulle 
1•t·o11omie che lo Stato può far<'. 

1->I uua p11rola a1wora 'uli'ultiuw p1111to da 
1uc toceato: <' c:io)t'.• s1tlla lllTessità di rcndPre 
lJil1 au;;t1•ro il tcuorc di \'it11 ed il sistema di 
la\·oro. ll tc11ure di vita q11111'i··~ I~ ~tato rovi­ 
nato anche quc•to clalltt i11tl11zione 111011t•raria, 
d1c tutto ha da~11ol:!ltlllt>llll\ g'•llltiato'. Si vuule 
arricchire più prt>sto. (''(• u11\irgia di pr<'zzi, 
c'è la git>ia di vivere: ma 1111:1 giuia ecees.'liva 
(~ mals1111a [ll'rt·lti· tutta 111att>ri11l1~ l\ sPuza s1,ru­ 
pnli '. e·,, lllllt larghezza di l'i1eolazio11c la 41111le 
permette q neste ~p•·~<· t'tTPssi \'<'. Ed io credo 
t·IH· 1 · :111L inL sohri1·t:\ d.-1 pope lo italiano suhis<.'a 
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i11 •1111·stn momento una p.ius» 1l'arn·sto, mentre 
d'altra pari<' sono con vint o che la vera restau­ 
razione di un paese c·o1111· il nostro. poi ero di 
terra P rir-co ili horrhr-, nou si possa 1:011soli­ 
dnr<' che con 1111 rcginw Ji vita più modesto. 

<.~1mnco ai sist1!111i di lavoro ce ne sono due: 
Uno Iccourlo di hPllP "11•' si hnsu sul lavoro 
pazi1•11le P dilig-t·ntr, e «erca fortuna nella virtù; 
dii> si accoutcuta di'] piccolo risparmio sudato, 
<' lo capitalizza <TPilrHlo rivr-hezzu. L'altro Ic­ 
condo di mal«, «ho sì basa sulle protezioni do­ 
;:a11ali o cl' iutì.iz ion«, che cercn t'adii 1· l11rghi 
guadagni, che fiorisce malsano ne lle antil'a· 
mere dei )linisteri cd il fadle guadagno sciupa 
Orbene dopo la guerra troppi italiani prcf .. ri­ 
scono il sc•t:o11<lo t' facile sistema. I~ necessario 
che tnt.ti si convincano dclln necessita di rimet­ 
tt>r<~ in onore il primo sistema più duro, 111a 
l'unico fecondo di liPne ~ 

Onorevoli 1·olleghi, vi chicggo scusn per nvcr 
parlato troppo a lungo, ma un po' di colpa 
l'avete voi stessi per l'atteuxione cosi deferente 
che mi avete prestato; ed io ascrivo questa 
deferente atteuzionc a 111 io alt issimo onore ! F. 
se 11 conclusione d el discorso. voi mi chiedete 
se sono conv into <'h•! vinceremo la situazione 
Ii nauziarin, vi rispondo nettamente di si. :"\011 
ne ho mai dubitato e non ne dubito, perché 
ho una t"Prle incrollahile nel mio paese, come 
hanno tutti coloro - e molti ve llf' sono certa 
mente fra voi - che hanno maturata questa 
dolcissima fede vivendo all'estero alcuni anni 
di ~iòventi1, e venendo a contatto con l'anima 
delle nazioni esteri·~ Io ho passato parecchi 
unni della mia gioventù all'estero per ragioni 
di studio; nelle nazioni allora le più evolute: 
la ;;rande <icr11rnnia, 111 grnnde Inghilterra, la 
;;ra11dt· Frn11da, il grandi' piccolo Belgio, ve 
nPndo a contatto con quelle nninw nazionali. 
Dopo di elle, tornato in Italia, ·f.. succeduto 

n mc, c·iù dw sarehhc sucl'eduto anche al cri· 
tico più sph~tato •.• severo, e .do\· di potere, 
anzi di dovPr dire dcl popolo 11t,~tro: ·•se lo 
giudico lo umilio, 111a "P lo eonfronto lo esalto • ~ 
('on tale fede inerollabilc il problema 11011 

(• du114ue di vincere la situazione ttna11ziaria, 
eh<' \'i1wcremo sicuramente. Il problema 1\ cli 
Yinccrla C'1Jll la minore so111ma dì s1wrifici e 

142 

di lacrimi' 1wl <'Olltl' hn,.11IP: dil'O lacrimt>. 0110· 
reYoh! l>t> :-i1efani <' 11011 è rcttoril'll, p<'n·h1'· 
tra IP aspl'ezzc ormai C<T<'"si \'t' d..J fi,;t·o, gih 
spu11rano molti' la<-ri111t· 1iasc:o,;IP-' !·:<·<:11 il pro· 
ble111n: d'ondt• dPriYa il eoncl'tto, col quale si 
gi11di1·a110 i 111i11istri delle fi11a11zc'. 

Il miglior mi11ii;tro dcli•! fin1111zn 11011 i~ •1u<'ll<> 
che puù vautarc il ma~giorc au11w11to dcli<' 
entrate, 11u11w11to t:l1c i11 pacsP come il 11o~tro, 
,. co11 1111 1:ontriliue11te 111itridatit:u come il 
nostro, è rPlatinuue11tc facile; tanto che molti 
mi11i~tri lo 111ctto110 al sole, la . ..;dando all'omhrn 
::li sperpcl'i r!'lati\'i. Xo! Il miglior ministro 
i· qtwllo dw sfrmta col 11111ggiur l'\!Hdinw11to 
11ucst1• c11trntc. riducendo <"Osi al 1ni11inw il 
s.writido del co11trih11c11te '. 

• )11ore\'ol1• Dc :-itPfani, auguro 11 \'Oi di c:;sere 
tjUPl minbtro. Auguro clic quando lascerc~tc 
quel posto, si possa clire ili \'oi: ha sal'ritfrato 
il co111ril1u1~ntc. 11111 h11 sp1·~0 il 111rno possibile, 
hu speso il nwglio possibile, ha riralutato la 
lira il più possibile'. (iucsto è il 11iiglior augurio 
per voi, onorevolP I)., StPfnni, 111a più ancora 
per il mio paese, per 11 nostro paest•, onorc\'oli 
colleghi, eo11vi11to come sono che soltanto la 
ri\'alutazione lenta m;t ;.:raduulc della lira 
potr;\ c·eme11tnr<• il fo11danw11to delle llllO\'e 
i111ma11t•abili fortu11e 11'(1a.lia '. Questo ò il mio 
\'Oto, onon•\'•Jli colleghi. l'o:;sn es~o av\·erarsi, 
atlìn<.:hè la l'atrin no.;tra più rapidaméutc 
ast'Pnda su su pt•r l'erta sanguiuolenta 1• dif­ 
fkile <lei be1wsserc e della civiltA~ 

(.l11p{1t1<.\i 1•i1·i.,~i111i, pro/111/fJtl{i, iJl(J{/i' Cl)il­ 
fl nt / 11/u~ fon i). 

PRE:-iIDF.KTE. Ila faeolti1 di pal'lare 1"011ore­ 
vole :\laggiori110 Fcrraris. 

FEBIL\lllS :IL\<;(lIORIX(l. :-iignori senatori, 
I' ordi11c dcl giorno che ah biamo avuto l'onore 
di presentare, e <'he noi tutti spera\·amo sn· 
rchlw 8tato sYol•o da una parolu molto piit au· 
torevole dc•lla 111i11, si compia<'c di ('O!lstatnre 
nella sua prima part<' il ma;.:gior rc11di111<'11lo 
dell1· impostP, d1c \'eranw11k ;, stato utilbsimo 
in yuesto peri()ÙO, p ·r il qualP ri8pO!Hl<• esnt­ 
tanwnte alla rcaltit In f<>lic;• 1•spressio11e del· 
J'onore\•ole mi11istro delle finanr.l', allordH'> si11- 
tetizzù il suo pt-nsil'ro i11 questa formula: • noi 
1·a111111i11iarno H'rso il pareggio •. E al pnrcg-gio 
ormai siamo eosì ,·i!-ini, che il raggiun~erlo 
11011 può ·~sst>n· tp1cstio11e t:hl' di po('hi mesi, 
forse a1whe solo di podll• ~t'tti111m1e. <'ome ap· 

' 
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punto altesta il «onr» ri.rssuutivo dcl tesoro di­ 
stribuito ivri st>ra, !'11<• ri.lucc a l·"ti milioni il 
disav.mzo prusu mi bi h-. 

J',•rù :,ardilie i11!.,du:;10 t;wp1·0 che, 1111·111re ci 
felicitiamo con il Uo\'1'1"110 uttuul.- P diamo la 
dovut.. lode a lutti i lio\'erui d1P lo preceder­ 
tero, dalla .:..::111·1Ta i11 poi, lH'n·hr I ut ti h.muo 
voueor'so, ·~ col lott ivuuu-ute <·om<· < .ovcrno ,. 
ind ividual mvntc corne ministri dd tesoro. a 
far sì che l'Italia sia 11110 d1•i prilllì pat~s. t!Pl 
dopo :..::u1•r1'.t che ha po11110 pareggiai'!~ il suo 
biluuciu: uu-ntrc ei fclid1ia11111 di questo risul­ 
tato, 11011 possiamo a me110 di prospeu.ux-ì duo 
tcuouieul c-hr- 11011 dobhium» perdere di vistu, 
i quali potrehbr-ro comproun-ucre il fclk1· al! 
damcuto ùl'lla nostra iiu.mz«: g·Ii sgra\·i ,. lo 
mag-giori spese. 

1 >Pgli sgravi dir« altra volta: quanto ulle 
n111ggiori spPsc, 11011 <: pos-i hilc tuccre che <'SSI' 
si presentano con 1111 aspt•tto di q unlche gra­ 
vita. Lo dice multo nettamente l'onorevole re­ 
latore dell'Entrata nella sua au-ste rn relazione, 
nella quale avverte du~ il biluucio della spesa 
sarà notevolmcm e nccresviuto delle nral!giori 
spese «hc l!iiL si delineano, l' «onclude • ma 
samnno molto di più al :IO giugno prossi mo ». 

lo spt>ro clic a11t:l1c 11Pl 1>1·c\·e pl'riodo dii-' ali· 
cora d dhiilc dalla chiusura dcll't:S('ITizio, 
1· 011orcvolc 111i11is1 ro adopr1.•rù 1 utta la s11a e1H:r 
l;ia perchè q 11este 1n11:..::giori spe'e siano per lo 
n1c110 limit~tte. l'erdu\ i11duhhiame11tP, n·ste 
tehh() sempre dillicile la sit11azio11t• di uu lti­ 
lando, in cui abbiamo una rincorsa co11ti11ua 
fra le spese e IP imposte. 

<Ira, io non esito a dichiarare t)lll'llO l'lie ~iù 
11tformai due 111111i or sono, parlarHlo da q 11\',..to 
Posto nella stessn circostanza, che il paese ha 
ormai r1tµ-gi1111to il limite massimo della sua 
potenzialità contrih11liv;1, sopratutto [Wl' <JllalltO 
riguarda ]<> imposti) dirette. ~ia come l'P\'bione 
di imposte esiste111i, sia come 111101·e imposte, 
lll>i abbiamo liii continuo 11u111ento di tassP che, 
Il mio avdso, non gio1·a tt quel11t co11~olida­ 
%ione riel crt>dito pnhblico, d1e tutti 11oi desi­ 
deriamo e da cui dipende i11 parte J'a11da111e11to 
dci cambi. L'estero lu a~sai minor fid1wia in 
1111 hilant:io pareggiato con k imposti', dol: 
con ~<>!trazione di ri1·dwzza pril·ata, anziehi.· 
in liii hilam:io par.•ggiato e:111 le l'conomit•. 

<~ua11do la spesa porta con st\ di co11tin110, 
lln au111e11to delle i111post ... , rna1w;1, conH• di· 

14 :J '·. 

ciamo 11<:>! no:;trt• online dcl ;.;iorno, non solo 
uu bilancio si1·11ro, nw sopratullo un bilancio 
stabil<:>. 

Ora. su qu<:>,to pu11to (\ella stahilitù cld bi­ 
l:tndo 1~ 1IPll1t ll<'<:e.,sit;\ che il co11trib11c11te e 
il la1·oratore alihiallo daYanti a sè unn prospct­ 
tint pi11 trall!Jllilla, mi 1·011senta l'u11orc\·olc 
ministro 11<-I 11•soro clw leg-~a Llll pensiero dì 
poche lillCl', p11hhlka10 t1•stè 11dla rela:r.ionc a11- 
1111alc d,·l ( :111·l'rnatore ùdla Ba11ca di Fra11ci:l 
:'Il. l{ohi11i;a11. !·:gli vo~i ~i c~pri111e: •il Governo 
• ha \'ol11to rece11tc11w11te 1•sprim<:>rei con la sua 
. alta autorità <'- m•i l(•rmi11i più positivi thc 
• c~di i11tc111lc perseguire a\·;11lli tLltto, e q11a· 
• l1111que ne siauo 1" dillìl'oltit. 1111a politi1·a di 
· diksa monetaria. 1-:sso ha i111·itato il l'aria· 
•mento rt praticare 11~ lin1it11zio11i ddlc spesP 
• k più severe, per assicurare il pareg-g-io del 
• hi l1111cio, eondizio1w i nd ispensabi le a 'i 11alsiasi 
• risanamento fìna11z: trio e co11Jiziu11e di qual 
• siasi stabilitù tisl'al1•, SL'llZa la quale no11 \'i 
• p11ò essere nè prosperitit fondata su una ;.:i usta 
• pre1·isione dci prl'zzi di coslu per il com- 
• mereio e per le iuùustric, uò sicurezza per 
•il risparmio•. 

Ecco dunque i due 1·011cctti l'hc uoi pres<'11- 
tiamo nel nostro ordine del giorno: le ecunom ie 
sostituire alle impo>te e la stahilit:'I dcl regime 
linanziario h1bala su <1ueste eco11omie. Ecco due 
co11c:e11.i rnanil'estati, in \'ia del tulto i11dipen­ 
clente da noi, 1lalla più alta autoritii hnucaria 
e tiuanziaria ddl'l·:uropa co11ti11e11tall', dal Go­ 
,·ernatore dP!la Banca di Fran<:ia. 

t:n altro punto che 11011 possiamo discono­ 
scer~~ - e su questo si 1" i11trattc11uto con ;.:rande 
competenza cd nut.orit;\ 1'011ore\'olc <·ollc!.;a An­ 
coria è quello ('he riguarda il rincaro della 
\'i lil. 
Il pre,.ente periodo storieo non solo cldl' Italia, 

ma dcll'l•:urupa intera, è earntterizzato dagli 
alti prezzi 1·hc costituiscono nna fonte gravis­ 
sima di sofferenze, di a11g11stie, spe~.;o morali 
più ancora clrn rnaterinli, per tutte le classi 
elci vari paesi cil·ili. t"lr11., non t': possibili~ che 
pos:;n d11r1tre a lungo 1m rPgimc cosi amaro, 
>iOpratutto per le elas>1i popolari, Pd io l'l'Cdo 
da tempo che doycrc priucipale dt•I < ;o\'crno 
di tp1alsiasi paese sin quello di iniziitre una 
lolla a fondo e :-;e11zn <[llartiPre l'.Ontro il rin­ 
caro dclln vita. (~uesto rim:aro della vita, se­ 
l:on•.lo i numeri indici dei prt'J1J1i ull'ingrosl!O 
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diligentemente r.u+oh i dalla Camera di <:0111- 
mcrcio di :\lila110 e più volro citati dall'onoro­ 
\'OlP I)<' xrefaui nei suoi discorsi, i11 Italia vu 
coutin u .t mente e rr,.1·c1' do. 

L'ultimo nuru .. ro ,·. di ti:!:\; il "11" si~11ilka 
che il costo della vitn èo cresciuto sci volte e' 
pili in «outronto dcl «ost» dvl ln vita di a11!1~­ 
g11rrra, cioè «ho il l">IPr" di .rcquisr» della lira l' 
disceso a lii <·r11tPsi11ti. llnc·sti dati 11011 pot rcb­ 
hero 11wglio i llustr.ire lo condizioni vr-rumcntc 
dolorose del popolo italiano. 
~i è obbiettato c-l11· qu+sto rhu-uro dl'lla v itu 

è proprio di tuu i i IHtf'si. :-ii tratta, è vero, cli 
1111 fe1101m'110 moudial»: ma bisozun \'\'dl'rc~ 
entro quali limiti. I paesi a nw111~t11 sa11a hanno 
o subìto soltanto qur-Ilo c·lw io chiamerei il 
rincaro economico della v irn prodotto dall'au­ 
mento delle imposte, dei fitti, dal mincr ren­ 
dimento della mano d'opera e, probabilmente, 
anche dai nrnggiori i;opraprolitti dei comuu-r 
<:i1111ti ·~ llridi inu-rtuedinri. 

Vediamo così »ll'ìncircn In Germania •·on 1111 
numero indice di 1'14, dopo la riforma com­ 
piuta C'Oli il nuovo tipo monr-tario ; l'Inuhilterrn 
di Hiti: gli :-itati l'.niti di 1.-1fi; l't rlanda di 1;ù 

Nei paesi a moneta deholc o <leprP;r,zata co 
minein suhito 111 seri~ delle dfre più alt··: 111 
!"randa <'011 -IHH, il Belg'io c;on ~>7:1; l'Italia 
con ti:!:I, per giungere 1111' An~tria dh' arrint 
a :!,l lH,000. l'erò ]' .\u~tria sra trasformando le 1 

corone in sc·elli11i oro, r·o,kehè anc.:hc i11 .\ustria 
vedremo il fonomcno dello nbhnssamento dt•l 
1111111cro indie·,• <Id eo~to della vita. 

Da tuttociò si scorge diiammentl.' ('h(', dopo 
il f1tttore e<:ono111i<;o, l'ell'lll •nto ,;ost111ziulc clt•l 
riru:1tf'o d1>lla vita è quello ehe 1'011orc~\'ole mi- : 
ni~tro ha dliam11to 11c·! suo d•~cor>io dcl :!!< g-iu- .I 
gno il fattore monetario. ·i 
Ora, io ritengo d1e 11011 sia possibile di att\'­ 

nuarc~ sf'rianwn te, malgrado oi;!'ll i buona \'O· 
lontà, il <·osto della vita, se prima non si inizi 
una eampng11a uetta, recisa, a fo11rlo, contro il 
disordine monetario, o la dPholcua mo111>taria, 
die aft1ig-~c lItalia 11.I pari d<'ll11. 1111tµ;gior parte 
degli Stati di Europa, \'i11citori e \'i11ti, e, so. 
pratutto, se 11011 si fa app"llo a tutte le f'orr.c 
del paese, diti 1 io\·erno al l'arl11mc11to e dal 
Parlnmeuto alla nazione, 1wr >1tringPrl'i insieme 1 

in quelltt mutua eoesiorw, che il gov<"'11aton• ' 
della B11.nca di ~·ra1wi11 i111·ol·.a <'.ome. i11dispt•n- 
11ahile alla difesa monetaria del paese. 
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Su q11est11 p1111tn 111i <'.1111,n11ta J'o11orcvole mi- 
1ii:.tro, n·rsu il qual<' ho la 111ag~iorc def1~rc11za, 
fH'rc:hc., 11c 1·0110s1·0 la ht1•111a Yulo11tà, Il\~ apprP;r,zq 
l'alac:re i11;.;-C;!llO, ll•Jll soli), 11111 so \'aiutare anche 
l<' diflicoJtit d<'li0 op1•ra sii:!, mi P<'I'lllelta l:f1e Ja 
mia parola si;t 111odPsta111e111i' i11c.:ira1ri<:e ad 
<'Sll.mi11art' se 11011 sia pos~ihile or;.:a11izzare di 
pit'i •.' meglio le· f'orzc· ckl paPsr· e dello :-ìtato 
i11 qu\'sla lotta di !lift'.~a monet;1ria. 

La Fra11!'ia Pd il llrl;!io 1·he la co111hattono 
ad oltranza co11 risultati 111vlto clis1·utihili, sono 
ricorsi ai prc:;tiri all't>stt•ro. 

Suno noti al :-i1•11ato i dli•' prP:;titi rccT11tc- 
111<·utc <·01wlusi dalla Fra11l'ia. Il l'arl:11111·11to 
hPlga, dol'o tilt prc·stito ormai esaurito conduso 
i11 .\meric-a, 11c· ha \'otato rece11tcnwntc 1111 

altro. 
l:n risultato imnwdiato lo hanno a\'11to. In 

Fr;11wia ai primi di marzo dPll'anno sL:orso il 
dollaro. clii' da 11oi oggi èo :!-t, ern salito a :!~; 
la st1·rli11a !'!1<'. o~gi ria noi ,-. ;t 117.i'>O, era sa­ 
lita a l:!O. ~la ,:::rar.ie a questi pl'<~st.iti e, forse, 
piì1 <l!H'Ora ad una polirka di ris11namento finan· 
ziario e 111011etario, la sterlina è s1·c:;a oggi in 
Fr1111c·ia da 1 :!O a ~I:! e il dollaro da :!H èo sl·eso 
a Hl franchi. ì\la 11on bisogna di111rnticarc che 
molti k1110111> clii' cpwsto risult;1to sia soll<lllto 
passt>;.:g<'rn. l'osso consentire <:on l'onorc\·olc 
ministro, che ha di111ostrnto di riporre pc)('a 
firl1wia i11 'tllesti mez;r,i: ma nllora bisogna 1:om· 
hattcrc la hatta;.;lia ad oltra11ZM su altri C'ampi: 
11011 hiso"11a dar t l'<'g"lla 11 i· ali' cc:ccs.~o della c.:i r­ 
colazio1w, 11è a:;li n11me11ti di spese e bh!O:;na 
\'i11cer1• <11wsta l11tttn~lia <:lw de\·e esseri' per 
il pncse un impeg110 d'onore e <li salvezza, come 
lo fu 111. l•Jtla 1·011tro lo straniero. lita \'ivere 
in •111esto amhie11t1~ g-rig-io, in cui alr.ando ... i al 
mattino dobhinmo <·ilied<'rc:i ogni giorno se do· 
\TPlllO suhire d11ra11tt• la giornat.11. 1111' imposta 
tli pii1, o un riiwaro ili pile, Yivere in qucst11. 
1111•tlio<:ritit non aur<'R, non(> degno di un g-rande 
paese indirizzato a 11110\'i dcstiui politid. 
)la qu11li so110 qu<'sti prO\'\'Cdimenti'! Li nh· 

hiamo più voli•' <.'SJH1~ti in q11est' c\sscmhlt~a; 
a11dw dur anni 01· ;;ono ne parlò l'onor. R•J­ 
landi l{itri, e li ha :-pi gati l'onor. Loria in 
u11 n•<,e11te appr1•zzato studio sul problema mo- 
1wtario. Noi vivia;no in n11 regime d'intlazioue, 
lii cui darò lt• dfre estreme. 

!'rima d•·lln guerra lItalia aveva circa due 
miliardi " ci1111uP(;e11to milioni di cirL:oluzione 
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·di tutte le spede, <ii 1:a1wa e di Stnto, e questa 
vìrcolnxioue (la <·ifra prcvis., <'l'il due miliardi 
seicentonovantotto 111ilio11i1 bastava a tutto il 
1110\·imc11to 1·cono111ico P monetario <IPl paese, 
<-!1f> non era <'.Prto inferìorc a quello nt tua!«. 
Og_;:idi la r-ircolnzloue tutnl1· si aµ;;:ira intorno 
ai vr-ut.i miliardi: il :!I< f<~hhraio ~worso !''sa <')';I 
di l~I miliardi K71 milioni. f.ltlÌmli •· chiuro : 
no] ahhiamo 17 mi linrdi iii biul iuui in rircoln 
ziouc più di q uvll i l'h1• uve v.uno ncll' a11t1·­ 
g ucrra, <' questo c vi.h-nreuu-utc di111ostra <·hl• 
noi vi vi.uno in uu'Inoudnzioue di caria rhe 
ristazna <) deprezza sul mercato. Ilo <'<'f1·a1 o 
di sfti1•gan· 111'! modo 11iù «hiuro il mio • 011- 
ceuo: nessun paesi• (e la storiu del IKJ;, in poi 
è riccu di molti cscurpi) ha potuto risorger<' 
da una 1·01Hlizione di cos!) simile, se 11011 ha <'IJ 
mint-ìato vol bruciare carta: <' io auguro al 
Parl11111<•11to nostro di tener presente l'rs1·111pio 
del Parlamento i11gJt•,p «he, dopo la ct-ll'i>re 
relazione l lorner, .ivoudo avuto nitre volte in­ 
dulgenza per I' inìlazionc cartacea, verso il 
Hl21 votò solennemente una 111ozio11(', con la 
quale dìr-hiurnva di auuullare e di cancellare 
dai verbali della Camera it) deliberuzioui 
precedenli favorevoli ull'Inrtaziono stessa. l)pl 
resto, unthe ai giorni nostri l'Tnghilterra, vi­ 
V11.111e11 te addolorata 1Jt'I marzo I ~):!0, q unndo 
\'ide s1·e11<lcre la stl'rlina iu co11fro11to rlel dol 
laro a :\rn dalla pari di 41'ìli, <·.on la riduzione 
di tutte le spc.-;c ci\·ili C' militari. co11 austera 
J)Olilica di cireolazione e di Sl'.Olll<>, a grado u. i 

grado (pcrd1è l'opera è lenta,. 1110!10 ditlicile, 
io 11011 i11tc11ùo illudere 11ess11110), a grnùo a 
grado ha potuto far ri\·alne la sua lira ster­ 
lina tanto che dal minimo di :11\l è s1Liita ogl!idl 
I\ 4 77, e solo per poL·h i punti. e <'.io& per ci rcn 
\I punti, dista dalla pari, el1e e,..sa si ripromette 
di raggiuni-;ere nel giug-110 pl'O.;simo. Ed ho dtato 
Volo11tieri il l'Uso del!' IngliillPrrn. poid1i! •ki 
Paesi ex bcllig1~ranti è il primo <"111~ abbia 
ricostituita In sua moneta. L' ha11110 pure rko- 
8tituita, perchè 11011 11vp1·a110 subito che lievi 
Variazio11i, la :-iycziu, la Svil.zcra e 1·n1arnla 
Che ha antto il <'.oraggio di porre un'imposta 
·dei :!O per <'l•nto su tutti gli stipendi. perchè, 
C!Qn rni<1 sorpre~n, anche i paL•si neutri ha11110 
avuto sofferenze e diffi<.:oltà non lievi ed hanno 
dovuto, quasi al pari dci pae~i vin<'itori, proce­ 
ùere ad un'opera penosa ili ri1·ostruziot1e. E 
Poichè ho citato I' lnghilt<'rra, mi si consenta 
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dire come essa abbia risolto, e a me pare in 
buon modo, il problema del caro\"i\·eri a~li 
impi••gati. Essa ha loro ('OIH.:c<luto u11a inden- 
11itil ùi l'aro\'iveri transitoria, co11 revisi<llll' 
pt•riodil'a, fatta da una Commissione che ri· 
Sl'.UOtl·1·a una fìd uda. uni\·ersale, cosicch;· il 
carodYeri s;dil·a o di:1ee11dc\·a sl't:o11do il 1110- 
Yi111c11to tl1•i prezzi. :Ila noi giorno stesso in eui 
l'l11µ;hilterra ai·c·orùava il caroviveri, t'acc\·a l'io 
l'he !'on. Am·ona ha IP,t•'• ricorùato: impcg-11ava 
la lotra 11 l'ondn c1Jnlro il dt~J•n•zzamento ùclla 
rno11eta. 

DI·: :-ìTEL\~ I, 111il1ist,·o dt'l/1· /il/lw .:1·. Qu<'.;1a 
lolla l'ha impegnata a11chc I' Iralia. 

F EH R .\ l{ l :-i :'IL\< ì (ì I() I{):\ O. Lari ng-r11zio 11111! 1 o, 
ma ~e ella vo1-r;\ nel ~110 d iscor,o o ll<'lle s111• 
dichiarazioni d11• tutti arte11dia?110, dirci i !'alti 
co111piuti e •pH·lli l'.••rtame11tt· mag·giori clw ~i 
prop1m1• di 1·0111pien', creda pur<) t:hc 11n11 sr·m 
11licc111entP a. me - dw 11on sono alrro d1e 
l'intcrprC'te di una sit11azio11c di \'.ose dw pc,11 
doloro:iamcntt) su tutti noi - ma rlart\ 111ll'.hfl 
al Parlamento e a 'I ucsla A>isem hlt·a, sopr<I · 
tutto, la più viva delle soddisfazioni. Veda, 
signor ministro, io chhi In combinazione di 11s 
si:>tere in Austria a.I prindpio dcl doloroso !'Ì r­ 
colo vizioso che si svolge cosi: deprezzanwnto 
della moneta, aurnPnto di'! 1·osto d!:'lla villl, in 
de111dtit agli impi<';.;ati, 1111ovo dcpr('l\zamPnto 
<lella rno11t'ta e 11110\'o aumeuto dt•I costo della 
vita: u eosl di i111l·~tlllità in indenuità, di nu 
rne11to i11 a11111L·lllo, ahhiatno visto quel 1'1H•se 
predpitare a rod11a t>co110111icn maggiore di 
quella inllittagli dalle sue ~l'o11tltte. E, se il St•­ 
nnto mi pernwtt<', dterò un pil'colo aneddoto. 
l'ochi giorni or su110 1111 mio ami<·o, recatosi in 
un nc;.;ozio a fare i 1~onsueti 1wquisti, trovò che 
tutti i pn·zzi era110 ;;aliti. Chit•stil spieguzione 
ùi 4uesto fatto, il v1·nditore gli di:isc con aria 
di sorprt>sa: 11111 11<111 sa die d'ora i1111anzi ~li 
impie;.;ati avranno di più da spendere r (//11- 
1·it1i). I~: ,.,·idente. lo 11011 C'.011te~to. - non amo 
i-:li cquivol'i - 11011 <·011tm1to che si accordino i11- 
<lennit1\ di earovi\·cri. Giù anui 11ddictro pro­ 
posi io stc~so, :sull'esempio i11gles•~. clw fl!">le 

introdotta iu Italia l'inde1111itl1 rivedibile ape­ 
riodi, a seala mobile, <1ui11di in questo sono 
assolutamente fuori <li caus/l. llla avverto sol­ 
tanto che, qualora 411esto sistema non sia 
<:ollegato ad 1111a vigorosissima dil!:'S!\ della 
111011eta, esso pnò !'Onùurci a delusioni che 
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sinecramcnte aturu ro sinuo rispanniate al no· 
si ro Paese. E sono persuaso .. ho l'onorevole 
ministro divide r-on nu- •111hlo <·0111·1·tlo. lo 
11011 vorrei a1111oi11.r1~ <:011 1 roppt• e-i tr«. ma 
debbo presentare al1·1111i dati rvl.ui vi sopratutto 
al la c-ircolazlono. Noi ern vamo usci I i da Ila 
/!lll'rra con u1111 «ircolnziom- rr-lnf iv.uneuto mo· 
desta: si1t1110 enrrsu i i11 µ-urr.·a 1·011 :! miliardi 
<' tiOO milioni <ii r-i n-oluzioue : dopo tr« 111111i. 
a tutto il l\ll i, non cra\'1111111 µ;i1111li "111' :1 IO 
miliardi: nel l!ll>< eravruuo a 1:: miliardi. Fra 
il !!li>< <~ il l!ll!I si s1·atc11ar.1110 lo 1·:tt•·rntt•· e 
siamo andati ria I :1 a Ix miliardi; in 11n sol" 
11.11110 più di f> miliardi~ da allnrn a pi<Tol1• t.ippo 
abbiamo proeredito verso i :!O miliardi att un l i. 
(lucsta partita 11i divide i11 tre ""tlopa1·1itP di 
ldglietti: bigliettl di SU!to «hc souuuauo a:! mi­ 
liardi, higliettl emessi dalle Banche per rou to 
dello Stato che al :Il rli1·<>111hr.~ 1•rnnn 7 111i 
l i.udi P mezzo, t11f'11trP la rircolnzione LaJl('aria 
era d i 9 miliardi e mezzo. 11rn, io d1·\·11 rir-o­ 
noscere che l'onorevole ministro del tesoro lii· 
tirnumente ha cercato di ridurre, cd è riuscito 
a ridurre in certa misura, la c-ircolazlone 1lt-i 
higliNti emess] dalle Banche per C'o1110 dPI te­ 
soro. Ila nuche uununeiato recentemente lilla 
picvoln dimiuuzione dei higlietti di ~rato, 11111 
Hve11tur11tame11tP sono cres<'illti i higlietli 0111P~~i 
dalle Ra111,hc pcl co~idet10 u,,o dl'I t·on1111t'l'l'.io. 
Anzitutto, noi ei tro\·ittmo di fro11te ai -I 11.i 
liardi dcl Consorzio pPr so\'\'Cllzioui su valori: 
operazione <"lie sfuggi al l'arl11nw11to, clw fu 
c1Jmpillta dal Covrrno sotl<l la sua r<'sponsn· 
hilità P C'he uri suoi 0le1ncnli t'· ig'uol:1 a quasi 
tutti noi. 

Io cre<lo eh•~ l'onorevole miubtro farehhl' 
opern grttdita a tutti, se intorno a q11e~10 fa1to 
l'litt i11terrssa 4 milinrdi di p11hhlico rl<'uaro. 
\'olcssc dare opportuno ('hiarimento> o prl's<'n · 
tnre Ullll picl:ola rel;izioll<' al 1'11rlame1110. 

Ili': STEFANI, 111i11i.,f1·" rld/1• fi11r111:1·. Saril 
prP>ien tata. 

FERRARJS :\L\WilUltl~O. 1111on•v11k mi11i­ 
stro, io la ringrazio. I li piir, io dico sincera 
lllt•11te - e lo ùil'o O/!/.d, pcrd1è la mia opinionP 
l'ho· manit'cstnta il primo i:in!'no ÙPll' an110 

scrio ùi ripr0sa d<'I la\·nro P di rias·Ptto <'''"· 
11omi<:o .. \nchc su q11t>sl<> p11ut11 l'o110rP\'Oll' 
ministro \'Pdrit st' llDIJ sia il l'aso di aÙllltarc 
q11al.-lw 11110\·n !•l'O\'\'"d;111,,11t11. P1•r<J 11nn fal'- 
1:ia1111H'i illusioni: lllakratlo q1\1°~•i te111p1•ra­ 
lllf'llti rn,1a il p1111t<1 r•Jli<Ltlllt~ll11tlt•, l'!tl' il paese 
dw a\·1·va s111lì1·i1·r1z·1 di cir1· ,J.1zi•rnc (·rrn ùue 
1niliar<li •' 111!'z1.o, .;i tr11\·a ora ··ori I i miliaroli dì 
1:ir"olazio111· piit rl..t bis•Jg-:10. <~ualsiasi 11azio1w, 
1· 111~liillcrr;1 •·0111prl·sa, sr si tr .. 1·;1,sc in qucst(' 
l'011clizio11i, ,· .. rln·hli<' il suo hi;.:;liett11 dis1·c111!i-re 
" d··pri111••r.,i. <~ui11di.1wr Il\•'. 11011 ···è allrn Yill 
di salY1·zz;1 pr•iti<-a e ,i,·ur;t.· cl1<· •1111·11:1 <li ar­ 
ri\•arc, pPr \'ie 1lh·1·rsc <' i!I tutto' 1 .. !'orine 
possibili. a ridun·1· :1 ~Tarlo a ;:-rado. l'Oll pru­ 
dl'11z11. 1·"11 111<"tnd•>. ma 1·011 pro1g-ra11111m 1·011ti­ 
llllati1·0 a <'.011tr:t1T<' •iucst1· diver.,"- fornw di 
f'irl'o];1zi<Jll<'. alli1whl' q111•s:11 fai ·on• che 11011 i· 
il solo. llla chi• r .. ,.,(' 1'o il pi1"1 i111p')l'hllll' <li 
t11tti. fl"'"'ll g-io\·an~ ;dia l'C'sta11rnzio11P della 
111011!'1:\. 

f; i11util1~ poi dirr dH•, ~<' nPdo ll<'Ccssario 
1111 pia1;1J di rid11zin11<' dl'lla 1·in:ola;do11e, rico- 
11os1·0 dii> >larehhr oltrP111odo da11110.;o IHlll1"ll­ 

t11r<', sin pur" in via t•·111pura11Pa, la l'ir<:ola­ 
zio11e. 11011 di1·n d1·ll0 ~rato, prrd1i" il <:ovt•rno 
11011 pllÒ(H'llSal'··i affatto. liii\ an<:hP d••ll<' ba11d1P. 
I-: 111i h:t. fati" 1111a 1·er1a i111prPssio11e il \'rderr 
\·hP, 11wntre la l'ir•·1>bzio11P P"I' <:onto d"llo 
:-:rat" s<·t·11tl<'1a di p:1r•·<·l'iii1• (·c11ti11:iia di mi­ 
lioni. la l'irl'olazione p1·r ('""t" d1dl·~ h:tJl('hl' ri­ 
s;iliva di 11l1rdta11ti 111ilio11i, <'.11si1:dH., il ris11Jtato 
dl'lini1in. ,., sl:lt•J •fll"sto: dw ahhia1110 dal :11 di­ 
<"<'!lil•l'l' un a1111H•n!o di !!li milioui nelln tir­ 
' ·olazi 01w l'll 111 p I p.;si \'fl. 

<Ira, io rloma11d11 all'.,11orc\·ol<~ 111i11istro: po,;to 
cli<' la l•·é:·;..r·· stahilis(·p 1111 freno all11 dr1•ola­ 
zi•,11r d1•ll1~ hntwhe, quPsto fretti) r osservato'! 
LP pe11aliti1 d1P la legge stahili,;<.:c nel <:11so che 
quesli lrt•ni 11011 si11110 os·wrva1i. ,;0110 applkale'.' 
S1! no11 In sono, <' puii dnrsi du~ non lo sinno 
d11 ll'lllPO illllllC'lllOl'HhilP, pcrdil· ('Oll la llC('C~· 
sitil del 1·0111mPr1·in e dell'<'connmia 11azionlllt~ 
si I· srmprc CPl'l'lllO <li tutto i.;illstifi<'al'C', anehe 
I<' 1·osl:' 1111•110 giustiticahili, 11hhi:1 1..i, onorevole 
mini,tro, il merito di rkhiamare I<' han<:hc, ' 

s1·.orim - ('hP- 11oi ahhinmo te11llto lo s<·onto \'Prso k quali noi siamo animati d11i midiori 
1roppo bni;so: bt Jo'r:lllcill :t\'\!Va lo sc:o11to al 
'i per cento quando 11oi cm vamo al ~> <' nwzzo. 
Io temo ehc ciò abhia fll<:ilitato liii movimento 
di spe<·uh1zione assni più che un movimento 
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sl'11timP11ti. 111111 rigorosa os.;1•n·a11z;\ rlPll:\ leg~e, 
t:IH· a \·1 "11h<' Ìl11p1•dito g-li 1•1:1·es,;i del ('onsorzio 
per sov\·e11zio1ii su valori ccl riltri n111ln11ni, di 
elli sopport1·rprno per lun~o tempo le eonse- 
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gucnze, E anche, per quanto riguarda la ridu- della guerra non avevamo che 1R miliardi in 
zioue della circolazione per i bisogni del com- cireolazione l'<l o~gi ne abbiamo tO; aumento 
mere-io, nessuno certamente <lom:111d11 1'11e rapi- 1:lw i ministri del tempo avranno creduto ne­ 
darueute P, tanto 111e110 di un tratto. si passi cessarlo, ma che, naturalmente, sarebbe stato 

- · dal la «ircolazione uttuu le 11. quei limiti molto evitato ricorrendo a prestiti, ad imposte o ad 
pili bassi, all'infuori dei quali I' l talia 11011 può economi!'. E l'auuale deprezzamento della valuta 
ved-re rivalutata la sua moneta: n11t hisogna continua ad P>1sere una conseguenza, a mio nv­ 
nuche procedere su questa via e sapor resistere ' viso, della P<:ces.~ivn circolazione, della quale 
a tulle le iuccssauti pressioni. , lonorevo!c ministro non è direttamente re- 

ll governatore della Banca del Belgio, che sponsahilc, perl'l1i• l'ha trovata all'incirca nelle 
anch'esso ha es.uuinato con grande «ura questi cifre c11e oggi essn presentii. Ma spetta a lui di 
strnui fenomeni, dice: il bilancio migliora, ridurla. 
il commercio estero migliora, la disoccupazione Ecco quindi il problema molto semplice che 

- I norì'esiste nel nostro paese; ma la carta nostra «ì sta davanti : come bilancio, andiamo verso 
è a ti'> cent, E conclude col ritenere che il pareggio che noi saluteremo con grande pia­ 
questo sia un fenomeno sopratutto di inrìuzione. cere, et! io mi auguro, secondo le dichiarazioni 
e non 1:1010 invoca lii riduzione <lei debito dello fatte in dicembre dall'onorevole ministro alla 
~tat•> verso la Banca <li circa i°> miliardi e Camera dei deputati, di poterlo giù salutare 
iueazo, per il ritiro <lei marchi tedeschi, ma, alla chiusura di questo ellereizio. (luesto pa 
1:1oprntutto, di<:e che spetta alla llnnt·a resistere , p•ggio dobbiamo poi m1mtenere con iit.'lbilitA; 
alle domande che le vengono fatte e rC:listere 1 dohbi11mo tradurlo, !lecondo il nostro pensiero, 
a queste domande mal14rado i bisogni del com ' in un avanzo, per<:hè non si può dire che ci 
mereio: en d1;pit de.~ besoi11~ du 1:rJ1111111!1·ce. sia pare!!gio in 1111 bilancio cosi enorme, di 20 
Questo è l\8solutamente il <'Ornpito l'he ci miliardi, se non c'è un certo avanzo che poBllll. 

dobhia1110 tutti imporre, perchè, altrimenti, :;ervire a quelle ev<•ntua.lità. che gli uomini 
noi t·onti11ueremo nella situazione attuale di non possono prevedere. Ma, come assetto della 
cose, <1ualuuque possano essere la buona vo- circolazione, bi!logna. affrettare il passo, pro­ 
lontà del Governo· f:'d i propositi suoi. seguendo la lotta contro la inflazione, in tuttQ 
Esposta cosl quella che pare a me 111 causa le sue forme, ('ome diciamo nel nostro ordine 

Prineip11le del <lepre.,,zamento drlla mom•ta, del giorno e con tutti i mezzi, perchè veda, 
08erei dire che trovo la conferma di quest~ onorevole ministro, in provincia accade un fe­ 
causa nel cor110 discendente dt'l valore del no- 11omeno grave. 
stro biglietto. Xon vi ha dubbio, onorevole An- Questa intlazione, questa abbondanza di hi­ 
cona, 1:he si è andati sempre peggiorando; glictti, ha cr•!ato ed ha fatto nascere una nuova 
nel 1918 siamo usciti dalla guerra con un bi- forma tli speculazione, la più antipatica e che 
glietto che nella media dell'anno l'r1\ stato di com1i1:1te nell'incetta di tutti i generi. Un no- 
56 cent. oro e che nveva toc<:.ato in quell'11nno ::itro collega della Sicilia mi disse; •da noi si 
Perfino i 77 cent. oro. Oggi noi siamo a :!I incetta tutto • e chiedeva a me quali mai po­ 
eent., qualche rara volta a 2t; eravamo a 2~> tevano eS1:1ere le ragioni di questo fenomeno. 
al principio <lell' anno past1ato e siamo poi di- E nella mia provincia il Consiglio provinciale 
llce1:1i verso i ::!!. Per di più, poco tempo ad· di Alessandria, che certo non è stato mosso 
dietro abbiamo a\'uto quello 1:1halzo per cui, da iutenti politic:i, ha votato poco tempo fa un 
come risulta dal <:onto stes.-.o del tesoro, la stcr- ordine del giorno in termini veramente rech1i, 
lina, che era a \l~ lire, andò ti no a 1 Hl ed è con il q uule il Consiglio provinciale di Ales­ 
rirn11,,ta ora a circa 11 i; ed il dollaro è ritor- sundria denuncia 111 Governo l'opera degli ac­ 
nato 11. ~5 e a :!4 lire. Abbiamo, purtroppo, caparra.tori per la incetta del frumento, nonchè 
questo feuorneno doloroso, e non è la guerrn ' la delittuot1a compli<:ità dt'i finanziatori, i quali 
- bb1og11a dirlo che ila così devulutato la \ favoriscono la deplorevole speculazione, e por· 
llostra moneta: è il dopo guerm, nel quale si tano un gravissimo >italo <li di>111gio nelle po­ 
è ricorso, in u11a misura ecce~1:1iva, all'aumento polnzioni. 
della circola.,,ionc, pcrchò, come dis>:ii, all'uscita Ora, se lei, onori>\'olt• De ~tefani, guarda 

.. 
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f,•110111cni <0he 'i sono veritìt-at i in tempi re­ 
«euti, quali lincettu su larghi:;sima s<·ala dci 
µ;<•neri alimentari, I' uuuu-nto eccessivo nclln 
speculazione di borsa, che ella ha cerc.uo 
di frenare con nobilissimo intcudimeuto, ma 
l'"rsc 1·011 misure che ella prudentemente «er­ 
!'lu·rii di adattare alle necessità tecniche elci 
1110:11c11to - pvrchè siano in momenti cosl ecce­ 
zion.rli, che bisozucrù procedere a ~radi cd a 
pic<·11li passi - il tenore di vitu più elevato in 
tutte le classi sociali, I aumento di circolazione, 
li ntluzione, vedrà che siamo pervenuti ad un 
regi nw econom ico che <\ l'opposto di q nello 
che r-ì vuole per secoudare l'opera sua di ri­ 
«ostruzione e di assetto dell'economia 1111zio­ 
nnle. 

Q11i11ùi occorre la persuasione che quando, 
come in una sua interruzione h11. accennato, ne­ 
t-eutuerù la politicu di detìuzione e di riassetto 
c!Plla circolazione cl..J paese, fan\ un'opera vera- .' 
mento utile all'iutcru 11ar.io11P. Ed io mi auguro di 1 

pon-re, iu un tempo ii noi vicino, salutare ri­ 
s11lt.ati migliori; e questi 11011 1111111ehern11no, se 
l'onorevole ministro vorrà !U'.cogline i voti che 
io ed i miei colleghi, cosi numerosi eù auto­ 
revoll, abbinmo torrrrulnto nel nostro ordine 
del giorno, nel quale precisiamo csscuxialmente 
q)1es1 i punti: programma delle c!'o110111ie <la 
sostituire al progTa111111a delle imposte; pu­ 
regg-io, susseguito d111l' avanzo: dcstinaxione 
dcli.- eccedenze <li hiluucio a diminuire l'In tla­ 
zione 1Uonct11ria, arresta11<lo in ogni modo qual­ 
siasi aumento dt'i biglietti di h111w11. e di Stato; 
1·011versioue e riduzio11<~ ùd dt>bito tluttua11tr, 
1·he ~ià l'tJ11orcvole ministro ha ini:r.iato, sc~co11<lo 
lt• sue dkhiarnzioni ali' Assemblea cieli' Assoeia­ 
:r.ione bané1~ria, e nel suo di81·orso dello scorso 
g-i11g110 in questn .\8~cmblt1a. 

(l11audo avremo port<1to avanti l'opera nostrn 
in q ucsto scn~, ho la ft>rrna pPrs1rnsio11e - per • 
q ua11t.o in q ue-;ta 11111 teria I' rsperie11r.a ù ia 
spc,so dPlle delusioni - "11" vedremo miirlio­ 
rare il <:ambio 1~ d1e eol migliorame11to del 
ea111hio vedn·mo anehe di1Ui1111irc l'alto costo 
della dta. Ni• si può dimenticare dtc il c;unhio 
alto e le sue ti uttuazioni l<ilgono la si<·urezr.a 
delle co11trntta:r.ioni a termi11c, sopratutto eon 
i paesi esteri; cd hanno per etfotto di diminuire 
molto l'attività cco11omi<·a di un parse. 1:: 11n 
fatto poco nn·erlito, ma di indbl'ulihile irraYit:'l, 
perd1ò 4ua11do tH'H:;uno sa qunl<~ sari't il corso 
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della lll<lll<'ta i11 c:11i dovrà pa'!·are o rier\·rr<' 
il pa~a111e11to. si 1·n·a 1111a has•· i11('erta p<'r tutte 
le co111r:it1azio11i a scadenzn, spedalrnP11te pPr 
'luelle di earnttcrl' i11tcrnazionalc. 1'.: diftieile 
che un pa1·s1· pos.-<a pro>1perarc e ,·intere la 
sua cliso1·l'.11pazio11<' - l'Italia ne l1n 1111a 11ii11i111a 
in ('Ollfro1110 di altri :-ìtati - se <·sso 11011 ha una 
base sicura per la sua 111011<>la. E la stahiliti\ 
11101wta ria i· 11110 dPi mnggiori coetlìdc111.i dPI ri· 
sorg-i11w11tr> <'<·011omico di un paese. E lìnd1r non 
a\'l'A ral'g-iu11to la sua slahilitit monetaria, l'Italia 
non entrcTil n<'lla sua 11or111alit;\ cco110111ica. 

1'.: <·on v<>ro rammarico !'he dl'VO 1:011statare 
l'h<· 1·1~stero apprc:r.za - n11;d Ù•'prnr.r.a - la no­ 
stra 111011cta in misura C'lw ritP11~0 ingiusta. 
Kon credo si11cera1111•11te, anche se c<>rra::1si <li 
per!iuaùere il mio 8pirito, che <01•1110 lire ita­ 
linllt>, Hell'avw~nir<> della nazione 110:-1tra, pos· 
sano valcrr. soltanto :!I lire e :!:! ceHtesimi. 
Kon veli•> la ragione di ciò, se 11011 nel fatto 
che l'estero d<'\·e 1·akolare il rischio del camliio 
1• dl'll0osc;ill11zioz1e sul <:ambio stes:-10 in tutte le 
HU' c·ontrattazio11i. < lrbe1w, 1111 paese come il 
nostro, volendo risorgere, non ha che <lue vie 
Ù!l.Vllllti a si': 1'1111a la rieostituziOllC per Virtù 
propria, c·omc c·on frlici>1.o,;i mo pensiero disse il 
nostro illustre Pr1·side11te nel suo splenùi<lo 
dis(•<)rso di :\<·11ui in memoriit. di 1111a d1~1le più 
11UHter1~ tìg-ure di qu<'sta Ass1•111bl<"a, <lei sena· 
tore KarncC"O: I' 11ltra per il 1·011c·orso del lestero. 
Ci eravamo grn.11dt·m1:11tP illusi che i paci;i erc­ 
ditori, Stati l:niti rd l11ghilterra, che si trova­ 
vano in <lisagio anche 11. causa del deprez1..u- 
111ento della 111011eta in Europa, e della eons<'­ 
guente diminuzione delle loro esportazioni, e 
soffrivano di 111111. prco('eupante disoccupazione, 
a\'rehhero ccreato con quakhe lnrghrr.za di 
contribuir<' ara rieo!ltn1zionc degli Stnti dd 
Continente, come più volte ave\'a prospettato 
I.lo~·<! Grorgf'; ma il c:on~r<'sso monetnrio ùi 
llrn xci !es dcl I !l20 l11seiù il probll·ma insoluto. 
Il progetto Tt•r !lle11len, per il qual<' lit delP· 
gnzio11e i tn I ia 11a molto giustame11 te <li mostrò 
poe11. sirnpati11, non ebbe neppure' la piu piccola 
npplicar.ioue, mc11tr<! si sperava C;he rsso pote!l.~C 
~er\'irp a ri-u1hilirr il credito internar.i01111le <' 
rimett•'l'l' a posto le S!'OllquassatP 1111.zioni di 
Europa. 

1'011 resta che I' alternati\·a i11dic11ta dal 
110:-:tro l'n·siJ1•11IP: hisog111\ d1e noi d rieosti­ 
t11ia1110 per 1·irtù propria; qut'l-lla virtù vuol 
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dire pareggio cd aYan7.11 di hilaucio. vuol dire 
dotìazioue de Ila ci rc·o la 7. i 0111 · r-cccssivu, vuol 
dire tenore rii vita proporzionato nll.: l'isorsP 
dcl Paesi', vuol dire politica interna l'd estera 
coord i nate alle ueccssi là li na uzinrio cd ccono­ 
m ic-he della 11a7.io11P. 

Xo11 ho alcun duhhio «lu- St'!-(llt'lldn qur--tn 
Via, sulla q11alt• vrurl i.uno essere 11011 dr-i sem­ 
plì«] speuarorì inerti, l' ta11t11 1111·110 dPi .-ritiei 
molesti, ma <lei collauorurori rii cuore ,. cli 
ani mo coli' onorevole mi" ist ro, non ho <l u bbio 
che prosegur-ndo su 'fLH'sta vin gi1111~1·n•1110 in 
un tqnpo che mi auguro ahha~1a11z;1 \'ic-inn ... 
Unt1•1·1·11:;io1t1• dcl .~1:1111/1,,·,• f>l'!/11 Tn1·,-,·i. 

l'ElUL\IUS .MA(;<; IUHIXU. Rispouderò al­ 
l'onorevole 11111i1·0 Della Torre che 11011 t·r<•rin 
sia possibile un terminv molto viciu», a11d1t.' 
r.omc augurio, <li ricostituxione : dH.' 11011 credo 
a nessuna cosa inunedinta : resping» come tau­ 
tastic.:a una idea simile, ma rite111{0 <'iH• duh­ 
hiamo proseguire giorno per giorno, t a nr o \'ile 
rn] uecontentcrei perfino di migliorar« in ra­ 
gione <li u11 contesi 1110 oro al mese, <' non posso 
e:i.-;erc più discreto <li t'•hÌ, i11 modo d1P fra 
sette anni saremmo al posto. t l~gi invece <la 
!lette anni andiamo indietro e 1·iù costituisce una 
grande ditl'en•117.11. 

Ora questo programnrn do\Jbia1110 svolµ·erlo 
in Illudo co11ti11uatiVt>, co11H' <., d..rto JH•I 1111stro 
Ordirw del giorno. La J.'rauda si è pi·oposta di 
estinguer<' due miliardi ali' anno tld dP-hito 
dello Stato \·erse la ba1wa, d!l· 1·.r1•do nm mo11- 
lasse a éiren :W 111iliarùj, e non sempre ha 
attuato questo ;iuo proposito: il nostro <le\Jito 
ù di sette miliardi, se l'estinguessimo in ra­ 
gione di due miliardi all'anno, i11 c·in·a quattro 
anni ne saremmo liberati. 

Quando il fio,·erno ha aYuto bisogno di fare 
8Ppello al eredito dd i'al'sc, ha tro\'ato somme 
maggiori, e posso 1111<·lw dir<• eh(' o~gidi, 11ella 
conv1•rsio11e dcl debito tluttumitl', si pruet>de 
con una certa mpi<liril. <'redo 1•hp il 1'11Pst', lo 
ha detto l'onorevole Ancona, i!-(nori p1•rli110 d1c 
ai sta facendo questa trasf<lrma7..i<lne chr_• rite11i;o 
l\SsoiutnmPntc huo11a, perchè ad un debito in 
buoni del tesoro, a brevi' sc1t<lc117.a, ma di ea­ 
~atterc '(llasi pcrmunc11tc, sostituiamo un d<'hito 
1n ohhliga7.ioni a11111101·tinahi I i i 11 :!."i an 11 L Se 
Potremo eompiern J'opPrH7.io11e col ritmo col 
Quale (, prospettat11, ogui 1111110 diminuirà u11a 

l)i.teussioni, f. :!:I."> 
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parte 11ote\·oiP dl'i clehito tli guerra, secondo 
pri1wipl della Intona finama. 

A'.\'(.'();.I.\. I~: troppo hasso I' i11tere;i.<;e_ 
l'J·:1rn.\ Hl:-i. ~la intanto le cose po!!sono mi· 

1-(liorarn, e poco pPr \·olta vedremo anche mi· 
gliorarP il eost•> della Yita. Xoi ahhiamo an1to 
an('hc la 1•ron·idP11za 1·hc l'i ha aiutato, qu1111do 
11Pl 111arm di •piest' anno è a\·vc1111to il tPrribilc 
traeollo 1lcl prezzo d1·l gnrno alla borsn gra­ 
naria di \\'i1111ip<'~. <'Il<' ha port.'\to al ribns~o 
11ot1•\·olc <ll'i pr .. zzo d1·I !!l'òlllo ili tutto il mondo, 
a co111i1wiare da!-(li :-ìtati l:11iti, doYc ì• sceso di 
cir .. a 40 lire italia11c a •111i11talc: ma sPnza q1wsto 
rihasso,01r;:idl a\·n'mmo for,;e il prez7.o riel p11n<' 
,·crso le :1 lire il chilo. 1'1·r qualunque lieve dc­ 
tidcn7.a ùi ra<'cnltn nl'i prossimi anni, dato il 
dt•prP7.Z:L111P11to d<'ila 111011cta, si potrA avere a 
dqilorare 1111 prcz7.o dcl pane insosh~nibile dalle 
11ostrc popolazioni. ~la <Jliesto non è il prezzo 
<'eonomko del panP, i• disagio dPl!a moneta. 
Og-gi il grano 11' :\mrril'a, dnto in vag-0111· a <ìe- 
11ova. è quotato da I a H dollari al quinU\IP, 
<la ;;;) a 40 lir1' oro al più: 'lUP!;tO non <\ un 
prc7.w <li carestia, tanto che in Isdz7.cra co11 
questo grano si fo pa11<' e si vc11dl! 11 6:1 1·en­ 
tesimi il chilo. Questa t~ la eonvinzione <'h(' 
mi sono formato dopo lunghe os.-;er\'ltzioni su 
i lll<'re11ti mondiuli: <·ht> i11 ltnlia rsistc in pii-­ 
cola parte 1111 ri111·a1·0 p1·onomko, ma per cirCI\ 
tre 11111irti 1111 rincaro 111011ct.ario. (Ira, se vo­ 
gliamo avere u11 pre7.zo dPI grano e di qualsiasi 
nitro gerwre (·hc sia proporzionato alle condi- 
7.Ìoni modeste dcl Paese, hisog11a vincere il de 
prt>nnmento dclii\ moucta. 

llUPsto ì• l'augurio che io esprimo e I' ono 
n·vole mi11istro può esser certo che il 8enato 
lo s1·g11irà con la mllSl'imrL simpatia in questa 
upPra e s:U"a lieto appena se 11e vedrl\nno i pri­ 
mi huoni risultati: ma più liete di tutti sarunno 
le 111istrl' p1>polazio11i. ( 'hi Yivc i11 mezm alle 
da~si IH>(>t>lnri sc11t1• eltc il te11m dl'l earo\'i­ 
n•ri pn~o1·1·11pa per I' i11tcra giornata le 11o:itre 
<:lnssi operaie e di:mg-iate, uci 11o;itri ritrovi e 
n<'ik con vers117.io11i familiari. Se ne persuada 
lonorevole Dc Slefani e pe11si al 11obilis8imo 
pe11-iero di Roherto Pècl. 11ua11do agli n n· .. rsari 
che g-li eontrn.~laYa110 l'abolizione del dazio sul 
g-ra110 <'!-(ii rispose: • s111·,·, nhhattuto da QUP8ta 
Camera, ma la mia lll<'llloria sarit hcncdt>t.111 da 
milioni di pt•rso11c e:;e soffrono•. questo volo di 
milioni di sotrcre11ti salirit a lei. v11or. !)" Ste- 
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tnni, con piena riconoscenza, il giorno in cui 
Pila, «he ne ha i mezzi. vorrà gradatamP1ite 
rivalutare la 111011('t11. 

'.\la pr-r far ciù 11011 bastano provvedimenti 
saltuari, ma 01Torrc un programma tonti­ 
nuativo. Ricordo che alla Camera dei Comuni 
in lrurhiltvrr» dopo la )!tW1Ta del 11'1;\ quando 
il paeso si trova vu , l'.<111ie o)!gi pross'a poco 
si trovano parecchi :-it111i di Europa, sorse un 
giovane e d isst) al Governo: approviamo le 
vostre misure, ma non bastano: ciò che vi do­ 
mandiamo 11011 è questo o quel provvedimento, 
ma 1111 programma pensato, meditato, organico 
che abbracci il complesso dci problemi econo­ 
mici della nazione e la trngg-1i fuori delle sue 
difficoltù, Quel giova11·~ eru < ì ugliclmo Pitt. 
Lasciate clic io riprenda il pensiero di quel 

grnnde per rivolgerlo a voi; lasciate che io 
faccia l'augurio che possiate con un programma 
organico di g-01·crno compiere una ricostruzione 
che emuli quella dull' Iughilterru dopo le gtwrrt• 
napoleoniche. 1<uesto, ouorevoll colleghi, è ciò 
che noi auguriamo ui figli dci caduti e dci vin­ 
citori di Vittorio Veneto. (.lpp/1111si, ;11olll' 1:"11 
!I /'Il t uùiz ill Il i). 

PRl·:Sll)B:-ITE. Ha facoltà di parlare l'ono­ 
revole senatore Loria. 

LOIU A. t more voli colleghi. Veramente dopo 
che hanno parlato colleghi tanto di mc più 
competenti, come l'on, Ancona e I'on. !'llagi:-:io­ 
rino Pcrrnris, potrà sembrare strano che io 
prenda la parola, tanto più dacchè sono per­ 
fettamente d'accordo 1·01lc loro conclusioni: ma 
tuttavia sento il dovere di esporre alcune brevi 
considerazioni ed alcuni timidi dubbi, che certo 
l'onorevole ministro saprà pienamente dissi­ 
pare. 

Selle condizioni veramente difficili, in cui la 
guerra ha lasciato la finanza italiana, su tre 
linee dovevasi muovere la politica finanziaria 
del governo: anzitutto rar rendere alle imposte 
il massimo prodotto - in secondo luogo tare 
una severa politica di tesoro - in terzo luogo 
fare una rigida politioa di economie. 
Per cii'> che riguarda il primo punto, con­ 

viene rendere lode <ii ministro delle finanze, 
perchò egli ha combattuto stren uamentc i re­ 
nitenti e gli uutomutilati della coscrizione tri­ 
butaria. :!'Ila d'altra parte però ci domandiamo 
se in queste coudixioni difficili della tinnnza 
era proprio il ca:io <li compiere alcune rinunzie 
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a gettiti n'ram(•lltP 1·ousidt>revoli. Rinunzia 
11. 1, quella alla imposta cli s1wc1·~sio11e nel 
nudt'o famiglian·, che re11de,·a dai :!:\O ai 
:!:.O milioni all'a11110. CertamPntc questa im­ 
posta era organizzata in modo irrazio11alc: ma 
ciò ÙO\"C~\'a illÙlllTP a lllOcli(ieaJ'IJe J'a~setto, 11011 
già a sopprimerla. D'altra parte 1\ ancht) vero 
ehe nelle fa 1uiglie più po\·erc, in cui il rnpo 
lavora, la morte tlPI g'<'lliton' P, u11a fonte di 
i111po,·<·rime11to, anziehl: di arriechimento: ma 
questa era u1ia rn;;io1•e µcr esimere largnnwnte 
IP minori suc1'.essio11i. 111\'Pcc per ciò che ri­ 
g-unrda le sutl'cssioni rkdie, i11 ('lii il genitore 
non Iavont, la morte d,.l padre t'.• ~encralmente 
una fonte tli arricchimc11to; e la imposta sulla 
s11cePssio11c (• la più on·i:i, la più g-iusta, perehè 
colpisee l' azi<'nd:L famigliare i11 01·casio11c di 
un arriP<.:himrnto: è una imposta die si paga 
senza 11cco1xersene e 1'!1c non di\ luogo a ri· 
perc11ssio11i s11i prezzi, sui salari cce., a ncs· 
s11na pt•rturb11zione dcli' a.~srtt<> r.conumico dcl 
Paese. 
Hinunzia 11. :!, alla imposta sui prnvc11ti de:-;li 

a111111 in ist ratori. . 
l{inunzia n. :1, al monopolio dcli' Istituto Na­ 

zionale delle a"i~Ì<'urnzioni. Certamente questa 
rinunzia ha g-io\'ato a molti 11zionh1ti, ma 11011 
certanwnle agli iatPre:1-;i riello Stato. 

l{inunzia 11. 4, (e quE>sta \'er11mente lodevole) 
(, stata qw·l:a ag-li utili portati a riserva dalle 
Societìt Anonime, pcrchè questi utili 11011 sono 
redditi e non de<-0110 e~crc colpili. l'erò non 
posso a meno di richiamare l'onorevole mi­ 
nistro su questo fatto, che molte Società ano­ 
nime a.-;segnano apparentemente a riserva una 
parte degli utili, per poi successivamente di­ 
stribuirli agli azionisti sotto forma di aumento 
di dividendo. ~farà necessarta perciò una grande 
oculatezza da parte degli utfici finanziari per 
colpire queste manipolazioni. 

Rinunzia n. 5, alla imposta sul vino, che 
rendeva circa mezzo miliardo ali' anno. Se la 
ri11unzia IL queHla imposta avesse avuto per 
ett'l'.'tto di diminuire il prezzo del vino, ne 
avrebbe strillato il manipolo autialcoolista al 
quale mi onoro di app11rtencre, ma si s11rebbe 
potuto lodarla come un alleviamento dci eon­ 
sumatori. f; noto iuvece ehe la rinunzia a 
questa imposta non ha fatto diminuire il prezzo 
del vino e si è risolt11 in un nrricehimcnto, 
in un dono lnr~ito 11gli agricoltori, in un mo- 
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mento i11 cui le loro condizioni erano molto 
favorevoli. .-\l qual proposito non posso a mc110 
di avvertire che è proprio in questi u1111i, in 
cui tanto si esalta l'idenlismo cd il misticismo, 
che trovano maggior modo di imporsi gli in­ 
teressi materiali delle classi prepouderunti. 

Rinuuzia tanto più dolorosa questa, perché 
per colmarla « stato 11e1'.es,;aric c-olpire <:011 una 
nuova imposta il caffè e lo zucchero, due pro­ 
dotti di prima necessità, sopratutto lo zucchero, 
che i• assolutamontc indispensnbile all'equilibrio 
biologico dell'organismo umano e, in un paese 
corne.Iì nostro, in cui in media uon si cousu 
mano che Kg·. 7, 7~ di zucchero per 0::11i abi­ 
tante e cioè una quantità inferiore a quella di 
ogni altro pae . .;e civile. Co11 quest.i n110\'1t im­ 
posta sullo zucchero si è iuiziato un nuovo 
capitolo di quel grosso volume, che potrebbe 
intitolarsi: le amarezze dello zucchero, e si è 
creala una condizione di grande imbarazzo al 
Governo, condizione che si è manifestata quando 
gli zuccherieri hanno uflacciuto nuove pretese 
e nuove esigenze e ha dato luogo poi ad un 
Provvedimento goveruativo asolutnmeute ibrido, 
vhe non ha accontentato nè gli zuccherieri nè 
il pubblico. 

In seguito l'imposta sul vino venne parzial­ 
lllente ristabilita per riparare al caro-viveri 
determinato dall'aumento della espansione cer 
tacea. Per cui in complesso, eliminando I' im­ 
posta sul vino prima tolta e poi in parte ri­ 
Btabilita, abbiamo questo risultato dei moti 
Peristaltici alquanto sregolati della nostra li 
nanza: che si è nggrav-ua l'imposta sul cutl'e 
e !iUIJo zucchero per provvedere al taro -viver! 
determinato dalla espansione cartacea, 
Ora è questo il fatto più grave, e, come di 

Ceva il senatore Ancona, il tarlo del la nostra 
economia nazionale; e su di esso eonsontite, 
?llorevoli colleghi, che io mi indugi qualche 
Istante. 

In realtà, diciamolo pure, perchè è inutile 
tacere la verità, o mascherare le cos<~ colle pa­ 
role: le condizioni della nostra lira non sono 
huone, e, ciò che è peggio, esse accennano ad 
~n peggioramento progressivo. No11 do grande 
1rnportanza alle quotazioni della lira rispetto 
alla sterlina, perché la sterlina ha essa stessa 
Inolto migliorato »egli ultimi tempi imizie agli 
11.!llrnirabili sforzi compiuti dal Governo bri­ 
tannico all'Intento di rivalutare la sua moneta 
nazionale. 
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!'Ila ciò che è veramente gravissimo, è il peg­ 
giornmento delle quotazioni della nostra lira 
rispetto al dollaro, il quale non ha presentato 
negli ultimi tempi alcun miglioramento intrin­ 
seco, perché, a partire dal mag~io l!l~l, è 
cessata la politica di riduzione cartacea fino 
allora st>g-uita dalle Banche della riserva fede­ 
rale. Ora è noto che la 4 notazione del la nostra 
lira rispetto al dollaro, come appare dalle cifre 
.itute dagli onorenili A 1l<'ona e Ferraris, è in 
grave peggioramc11to; e qu0J che è peggio è 
dw dagli uomini d'affari si atte11ù·~ un peggio­ 
ramento progressivo. 

Alcuni giorni or sono 1111 gio\·anotto, dw ama 
sp<'eulare, doma11<lava ad un a~Pnte di <·111nbio 
consiglio sulle proprie ><peculazioni. Ebben1:.•, 
questo agente di cambio gli ùieeva: • Com­ 
prate sterli11e: la sterlina andrà a 1-10 •. Ora 
noi possiamo anche dire: • Dio sperda l'au­ 
gurio e l'augure insieme•, ma è un fatto gra­ 
vissimo che da parte di uomini prntici muo­ 
vano questi pre::mgi, comt> è un fatto grnvii-­ 
simo questa res&a di compere di oggetti mobili 
ed immobili, che ricorda il fatto analogo av­ 
venuto in Germania alla vigilia dcl trncollo 
del marco. 

E c'è il fatto dell'aumento progres.'livo, spa­ 
ventevole del <·osto della vita, c'i• il fatto 
d1e nel corso dd I !l:!-t mentre in In~hilterrn 
il costo della vila è creseiuto ùel !) per cento 
e in Francia del :!O per cento, in Italia é cre­ 
sciuto dell' 8G,2 per cento. Onde una c·ondi· 
zione di disagio crescente delle da.~si a red­ 
dito fisso, ed una condizione di dolorosa po· 
vertiL per la nostra classe lavoratrice. 

~iamo nrrivati al punto, in cui uno storico 
futuro dell'Italia attuale potrebbe dire eon Ci­ 
cerone: • j1wl1tfml w· t'll i,,, ili is l1• mp1wi/Ju,, 
wwu11i.,, 1il 111'111n si:i1·et 1111id /111/Je1·et in JM­ 
r,1mirt •. E da ciò quella furiosa speculazione 
nl rialzo, alla quale avete eercato di ovviare 
rendendo pubblici ufficiali gli Agenti di cam­ 
bio, l'omc vent'anni fa si cercò di ovviare :igli 
seioperi fnroviari rendendo pubbliei uflieiali 
i ferrovieri. 

A spieg1ne questa S\'alutazioue d..Jla nostra 
lira si adduce la 11rnldive11za degli stranieri e 
purtroppo anche degl' !tal inni espntriati; s1i ne 
incolpa la ma:,;soneria, il bolscevismo e magari 
la venuta di Rabindranath Tagore. Eppure la 
~piegazione è ben facile. Be11chè 11011 11i possa 
negare l'azione di influenze psicologiche, per 
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quanto possa anche aver avuto qualche i11- 
ìlucnzu quella nebulosa nefasta dei debiti in­ 
teralleati. elle projetru un'ombra si nistrn sul 
nostro orizzonte tin.mz iurio, per <J 111111 ro possano 
aver avuto inttu cnz a quei j;->0 m ilioni che ab­ 
biamo prestato ai popoli vinti, non è certo lii la 
causa fo11damentalc dcl doloroso fc1111nw110: essa 
i· da ricercarsi invece nell'r-spansiono 1·11rtnr·e11. 
Xoi nbbia mo avuto quella rualauguratn St•z:unt' 
nuto11011111 del Consorzio per So\·ve11zioni su va 
lori industriali, di cui si i: abbastuuzu parlato, 
che costituiva 1111 i11111w11so orirìcio -p.rlu mato 
alla nostra circoluzion« cartar-ca. )la poi ab­ 
biamo avuto altri fattori. Per lungo tr-mpo si 
é proceduto a riscattare i buoni ilei tesoro me­ 
diante l'emissiouc di carta 111011<>t:i. Ura è cc­ 
cellonte il proposito <li diminuire il debito llut 
tuantc, ma questo riscatto non è serio se non è 
compiuto ('.og-li esuberi dcl bilancio. Se 110, 11011 
si fa che surrogai e una <:aria dH· 11011 circola, 
con una carta che «ireoln .... 

UE STEFANI, 111i11i~t1·0 delle fiuau :«. Que­ 
sto lloverno non l'ha mai fatto. 

LORL\. Sia pure che in questo modo si i· 
avuto un aumento nella quotnzioue dci titoli 
pubblici, pcrchè coloro, che ricevevnuo il rim­ 
borso dei buoni del tesoro, <HTOtTCY11110 a 
co111 prare «ousol i dato. )la queste q uotuzion i 
111aggiori del cousol lduto erano puramente ap­ 
parenti, perché nvvcuivano in una moneta svn­ 
lutata. ~la non basta. 

Non si rrasc-ura mai alcuna ocvusiouc per 
m·1Tt'sccrP la 1~,;pa11~io11e 1:art·ic1·11. ,\uche i11 1111 
progetto di ll'g-g1· cltt· 81a innanzi al Senato ,, 
dd 11ual1~ e rdaton· !onorevole Liberti11i, a 
.-ui ·raccomando Yivnmentc di prendere in eon· 
sidt'razione la co,.,a, a11t:hc in 'I li e sto progetto 
modestissimo si dice dH' i titoli del debito pub­ 
blico assegnati couie indt•1111iti1 alle vittime dcl 
t1,rrt~rnoto potra11110 essere dali i11 peg110 allt: 
ha11the, t:ompre,e anche le banche tli e111issio1w, 
per ottenl'r11e prt·sti Li. ( >ra i11 q ucsto modo :;i 
vienP realmente a erear~ u11a nuo\'a espau­ 
Mione cartacea. E poi vi e tutta la collu\'ic 
de;;li a8Segni circolari dlt', volt~rc o 110, costi· 
tuiscono c~~i pure una fonte tli espansione dcl 
medio circolante. 

:-.:on si puu 11eg1u·e i:hc IH';.(li ultimi tclllpt si 
è pure avuto qualehe prov vetlimento, che ac­ 
cent1a ad una resipiscenza da parte del llo­ 
verno. 

('osi abbiamo an1to il dt'lTPlo dcl :I) di­ 
ccmhre, eh<' ohliliga le hatl('he a distrug-g-erc 
i IJklietti loro rirnhor.;ati dal tesoro. La llatl('a 
d'It111ia h;1 <:o,:j distrntro 100 milioni 11Pl dchito 
dt•llo Staro, eh<, t•ra11u stati ad C.<sa rt'stituiti: 
ma dw sono 11~1 milioni di fro111r a l!O mi­ 
lianli di circol11zione ,-artacea·~ .\hhia1110 avuto 
allt·h" il tleneto d<'l -! marzo de;.di 1'1i0 mi­ 
lioni. r111a11t111n111e pl'rù io debha diri: clic la 
•:irt·o11\·allazio11<' di 1111<'1 provvcdimP11to auto­ 
rizza q111tlcht> sospt:tto; pi:r1·lu'> 11011 so capire 
p<'r <j t1al1· ragione 11011 si sia senz'altro imposto 
alla Si·ziont· a11to11011111 di \'end1•r" quei milioni 
di buoni, lllagari trnS:'ormati in b11011i 11ove11- 

1 11nli e ili distrug-g1·re una quantità Pquivalente 
· di higlit·tti. .\d og-11i modo insomma qualche 
rt·sipis1:e11za vi r, ma i· assai limitata, tale c:he 

1 non autori1:za t:omp\etamente la speranz;i dtc 
il ( lllV<'l'IHJ si ,.;ia messo scria111ente sopra la 
grntllle \'ia, d11: è la da maestra della restuu­ 
razio11e <>co110111ica del paese, il ris;iname11to 
dell•t circolazione. 

1 Ira ò certo ehe 1111 paese, come il nostro, 
il quah' procede a gr<Ln pas.o;i sull1t \'iR della 
ricostru1:io11e e1·onllmiea, il quale presc11ta giit 
tanti elerne11li e ta11ti indici di lllig-liornnwnto, 
i11diei che so110 stati molto oppor1un1.rntentc 
raccolti 11ei \·ol11111i pres<>11tati dal minbtro delle 
ti11anzr, duvrehhl: giit P . .;s1•r,i posto sopra 11uesl.l\ 
via, 11011 giit 1·oi metodi blandi e ineflkaci, 
colllt' la \'P11dita delle divise alle u11did dcl 
mattino, dw 111ig-liorn il corso della lira ... !!110 
a mez1:ogiurno, rna coi mezzi vcran:ente seri 
drlla rid111:iurw della circolnzionP. 

E per \'eriti1, quando \ t>ggo che la Svezia 
e l'l11ghilte1Ta proccdo110 s1·ria11wntc a ridurre 
In loro t'in:1)!11zio11e; q11a•1do vedo che nella 
Francia, dii' l•lll'l' è 1111 p;u•se il qual<· 11011 si 
trova i11 1111a (:011dizio11e fi11a11ziariame11te florida, 
il l_lo\·Prno è i11tenc1111to seriamente alla difc!lll 
tll'I frnD'-'''• dapprima 1·01 lllPtodo, uell'apprl'7.­ 
zamcnto del 11111t!P nii permetto di dis.-;cntire 
dall'onorm·olt• ~lnggiorino Fcrraris, perchè non 
lo <:on.iidoro molto effh:at:c, dei prestiti al· 
l'estero, ma poi ritlu<-1!11do di due miliardi al­ 
i' anno la circolazi,,1w i:omplessiva ed impe­ 
gnandosi a ri1t11rla 11el I (l:l4 a <ii miliardi. 

l'EA!'\IJ. i'·: arrivata a ;;i miliardi! 
LOl{L\. (iua11do leggo dw llerriot dalla tri­ 

bu11a parlatnt'11tarc ha promesso sole111wmente 
di ridurre la t'ircolazione; quando io leggo d1e 



~·· 
Atti Pa.rlament.a.ri - li6f> - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVII i- 8Jl'.88IONE 1924-:!;> - Dll:ICUSSIONI -- TORNATA DEL :!j MARZO 192!> 

soltanto uel l'ult ima settimana dcl l~l:!-t la Ceco­ 
slovaechia ha ridotto la sua c-ircoluz ioru- di 
·l!l'j milioni di corone, pari a ::-tH milioni di 
lire, quando \·eggo l'lw per effetto di tutto ciò 
lit Sv1'zia ti n dal marzo scorso, per volontà 
e-pressa della sua Canwrn dci d•~p11111ti t' contro 
il parere del suo Governo, ha ristubilita la 
monda aur.:a n l' l njrhilterrn si appresta a 
farlo nell'anno prossimo, e Il' valute trunccs« <' 
cecoslovacca sono in grande miulioru nu-nt«. mi 
domando por quale l'lll!'ionc anche lItnlin non 
dovrebbe st\g11irc questi imitahili e-empi. 

E in realtà, ciò facendo, io non esprimo una 
mi"à' veduta personale: io non facdo altro r-he 
rendermi eco di uomini illustri, cli cui alcuni 
se;.:-gono in questa nssernblr-a r.•J hanno tirmato 
un ordini' del giorno, in tal se nso, 1·011w Lnig-i 
Luzzatti, il maestro dell' e1:011omia italiana, 
«orne :\lag·Kiorino Ferraris, come \\'ollcmborg, 
come Bonaldo Strin~her, lillustre direttore 
della Banca d'Italia. tutti concordi nell' atfer­ 
mare che è tempo ormai che il nostro Paese 
proceda energicamente alla rivalutazione della 
propria moneta, o si appresti ulla lot la acca­ 
nita 0. recisa pel miglioramento della circola­ 
zione nazionale. 

Io vorrei a questa pleiade di nomi illustri 
poter aggiungere quello dell'on. De Stefani: ma 
confesso invece che mi assalgono in proposito - 
e sarà per mia colpa - le 1m1µ-giori dubbiezze. 
Certo sarebbe far torto ad un economista di 
cosi alto valore corno il ministro delle finanze 
il supporgli delle tendenze espansioniste. ~la 
io vorrei essere «erto che e;:li è persuaso inti­ 
mamente della necessità assoluta ti' intervenire 
a difesa della lira, ad una riduzione progres­ 
siva, comunque lenta e graduale, della circo 
Iuzloue ; e mi auguro che eg"li sappia resistere 
alle insidiose lusinghe delle sirene d'oltremare 
e dci loro imitatori ituliaui, i quali suadono 
invece il Governo ad una devalutazione della 
nostra lira, o ad un irrigidimento della condi­ 
ziono depressa in cui essa ora si trova. 
Questi signori ufferrnuno che bisogna stabi­ 

lizzare il valore della moneta, ossia che una 
legge dovrebbe stabilire che la nostra lira non 
valga ad esempio più di :!O centesimi. ~la es.'li 
non veggono che quei i miliardi di lire italiane 
che si trovano ali' estero e che i loro posses­ 
sori conservano nella speranza della loro riva· 
lutazione, verrebbero immediatamente gittati 

=-"-'·-=·-=-= ----·------- 

sul mercato, quando qucswi speranza fosse de­ 
lusa e fo.llita in scg-uito alla stabilizzazione dcl 
,-alore della lira, 1~ d1e questo improvviso ri 
versarsi di 7 miliardi nella nostra circolazio1rn 
avvallen•hhe il valore della no~tra moneti\ 
ben al di;;otto del lilllite fissato per dt>crcto. 
D'altra part0, come O,:!gi si stabilisce che la 
lira rn.lga soltanto, p. es., ~O centesimi, 1wrchè 
tal<' è la sua quotazione sul mercato; 1·osi 
domani si potr:\ stabilir1· per legge che essa 
\·alga, li'> o IO o~. 1·o•nlf~simi od ;mche un ccu­ 
!Psi1110, appP!la il mcn·ato ridllca ulteriorn1entc 
a quelle cifre il valore dolla nostra moneta. 
Onde si vede 1:he 'l''csta <·osidetta stabilizza­ 
zione non istahili;r.za nulla, o non fa nitro 
che <'rcar(' !lnove lluttuazioni •' nuon~ de\·alu­ 
razioni. 

Io ho sentito dire e ripeltc>l'e anc.:hc dal· 
r on . ..\ nl'.ona che sotto certi 11.spctti la <1'-va­ 
lutazione della lira. pr<'senta quall'IH~ vant;1ggiu. 

.\KCONA. Io ho combattuto questa <·once· 
zio11e. 

LOlUA. Ella ha detto per lo meno clu• al­ 
cune volte la dcvalutaziorie d<'lla moneta può 
giova.re agli industrali. Ora io credo che tutte 
queste affermazioni contengano un sofismn la­ 
tE>nte e che non derivi alcun vant~gio al· 
r industria dalla svalutazione della morwla. :-;i 
fa grnndc sc1tlporl' per il fatto che akuni in­ 
<lu,;triali hirnno p11.g-ato le materie prime a 
prezzi Riti e pui con la rivalutazione della 
lira dovran110 vendere il prodotto finito a prezzi 
bas .. -ii: ma buon Dio, basta pensare che e.si 
hanno p11g-a.to le materie prime a preu;i alti 
bensl, ma in moncut cattiva e ventleranno i 
loro prodotti a prezzi bassi, ma in moneta 
huona, per per;nmdersi che di uno scapito delle 
induHtrie non si può assolutamente parlare. 

:::ii tenut ancora di implt>toi;irci sulla sorle dei 
debitori e si afferma che gli industriali, i quali 
hanno coutrntto debiti in moneta Cllttiva,sarnnno 
rovinati, perehè saranno obbligati a rimborsarli 
in moneta buona. Ma, dicendo questo, non si 
pensa ali' immenso vant:Aggio, che la rivaluta­ 
zione della lira accorderebbe ai dehitori; per­ 
ehè la prospettiva dei creditori di ottener<' la 
restituzione del capitiile prestato in moneta mi­ 
gliora.la di valore, avrà una influenza sen;iibi­ 
lis~ima a scemare il saggio dell'interesse, con 
vanW.ggio assoluto e positivo deg-li stessi Ue­ 
bitori. 
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)Il! l'argomento più decisivo, «h« si nccumpa 
contro la rivnlutazionc della lir.i, è di" essa 
intli~gerebbc allo Stato 1111 gr.m.lc da11110, men­ 
tre og;.:i la svalutazione della lira è 1111 bene­ 
ficio per lo Stato, il q uale si t rova ncllu condi­ 
zione di poter pagare i suoi «reditor! con una 
moneta svalutntn : d11111111e la devalutazione 
della lira implichorehbc una spe('i1• di >1.'/.,111·!·'.ia 
a lx-neticio dello St ato. Ora io non vo; . rlio qui 
atteggiarmi a morulista ; 11011 vo.rllo dire «he 
questa bancurotta frnudolcntn, qu••sra appro­ 
priazione furtiva compiuta dallo :'fato a danno 
dci suoi «reditori stride r roppo coi son tuos] 
paragratt dei tratrati di diritto pubblico sulla 
funzione etica dello Stato; non voglie dire elle 
lo Stato per tal modo viene a multare il ri­ 
sparmio, la fede nel governo, il patrtottlsmo e 
tulle quelle virtù civiche, che esso tanto esalta 
teoricamente. Dirò soltanto che anche dal punto 
di vistn dcl più gretto e;.:ob11w '!IH'St•J è un 
«akolo sbagliato: perché '\ appunto In rivalu­ 
tazione della moneta, che. accrescendo il valore 
dcl tagliando del debito pubblico, eleva pro 
gre,,sivamPntc e migliora sensibilmente la quo­ 
tazione d.·i titoli di Staio, preparando cosi, com': 
direbbe I'onorevole Luzzatti, i giorni aleionici 
delle splendide conversioni ed assicurnndo allo 
Stato dci magnifici I ucri, «he esso per-dc invece 
insensatamente con questa sua politica devu­ 
lutatrice. 

E d'altra parte poi si pensi cliu questi equi­ 
voci lucri, ottenuti dallo Stato a spese dci suoi 
cn-ditori, ::10110 di gran lunga soverchiati dagli 
enormi danni, che infligge a llu finanzn la deva­ 
lutazloue ; perché il valore stesso d-I ricavo 
delle imposte 11e viene dillli11uit••, pcrd1è ne è 
acnc~duto il valore di tutti i servizi e prodotti 
acquistati dallo :-itatQ, perchè lo Stato deYc pa­ 
gare una qunntitlì. 1·rcscente di lire IH~r soddi· 

• sfare i ~uoi debiti \'Orso I' c.-;teru. JH•rd1è lo Stato 
è ohhligato a continui eai:ovi 1·eri in favore d1?i 
suoi impiegati e perchè sopratutto )'cco11omia 
dci contribuenti si trorn estenuata dal I' d1!1ne11to 
aleatorio, d1e la s\'alutazionc stcS81l della moneta 
i11sinun in tutte le contrattazioni, assotti~lia11do 
la stessa potenzialità del co11trihuente ('minando 
l'i11teru compagine del)' etonomia 11azio11ale. 
L'onorevole A1wona ha ricordato a tale pro­ 
posito ehe il ritmo dcl gettito tlcllc irnpo:-.t1~ 
italiane presenta un rallentamento negli ultimi 
tempi. Ora clii può affermare che •1uPst.o fatto, 

a cui egli gi11,.;l.;unt>nt1• .itte1111ava, 11on sia in 
parte tlu\'uto al deprt•zzamt>nto d1!lla nostra 
moneta, od ali' intl1lt'11za dclct('ria che esso nser­ 
dra sulla eeonomia i11divid11alc e •1ui11di sulle 
forze dd l'OnlrihuPnti ':' lo so q11l'~to, !'he 11011 
e'(! pa•·se il quale ;tbbia pr.1ti.-a10 e conseguito 
iu grado nrnssirno !'u(lt•sto 111leviamcnto dcl suo 
dl'hiro, llll'r<·t: la s\·alutazionc della ~11a 111011cta, 
co111c lo Stnto tPdes1:0, il q11111P h;, addirittura 
eau,;cllato il s1111 tlcbito pt~r cll't'lto dcli' a11nul­ 
la111e11to dcl marco. 
Orhenc semhra d111111ue thc lo St;1to leùeseo 

a\'rchbe dovuto trovarsi i11 s<';.:uito a tali• opc­ 
raziont: nelle <:011dizioni tina11ziaria111e11t(• più 
tlorid•·. Invece la relazione Da111•s d dkc 
d1n nPl periodo di s\·alutanH•nto <11'1 marco 
l'as~etto finanziario dt>lla Uerma11ia "i trova\·a 
in ('Ollti11110 e !'>p;n·ento~u di,-;l\·;mzo. Pensi a 
tutto <:i<) l'onorevoh: ministro, pensi e ,-,•dri1 che 
dopo tutto aiwhe i \·ant11g:.::i, ehc si attribui­ 
scono dnl punto di Yista pura111('nto ti~c·11.le al 
deprezzamento della moneta, sono prettanwnte 
ta11!Rstici; pensi che il lrntollo del franto è 
stato la causa ddla 1:aduta rld ìl!inistero Poin­ 
car.··: e si pcrsuadPri1 ehe la politka di lenta 
rivnlutazion<~, clH• del n:sto è stata c1111nciata 
in altri tempi dall'onore\'ole presidente del 
Consiglio, no11 1\ soltauto imposta allo Stato 
11cll'i11terc-sc ddl' l'1·onomin 11azional(', di cui 
esso è supremo tutore, ma è anche imposta al 
(iuver110 da una ragione, da un talcolo di pc 
rc11 roria nu t onrn~Prv azione. 

t·: poichè in quest'Aula si suole abbondare 
di eitnzioni dell'Jnghillcn·;1, sia pcrmes.~o all!·lw 
a 111e di fare 111m pic•:ola citazione iuglesl~: di 
ricordnn.• ehc la Hegina Elisabetta si eornpia­ 
cevn vivamente di 1111a mvduglia eoniata in 
onon• dclln restaurazione monetaria da essa 
compiuta 1• portante la scritta: • ln:m• re 111t111 

,,,111·it1 m11sti/ol11 •; e di e-primcre l'augurio 
che I' on. lJc :-itefani. a l'lli desidero, pc) bene 
del paese, u11a hmga vita ministerialP, pos.-;a 
un giorno ~loriarsi di una meù11glia somi­ 
gliante. 

lnline, per dò che touccrnc le sp,·se, Yvrrci 
sol tau t o t:ire due modestissime ratco111a11da- 
7.ion i. J.'1111a è ehc lt~ somme, ahi quanto mai 
limitate. ehc d saranno pagate i11 conto ripa­ 
razioni, 11011 'c11;;.u10 erogati: nelle 11pese cor­ 
renti, ma iu\·e<·e aecanlotmte per cYcutuali pa· 
gamenti clei debiti interalleati. 
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E la seconda r.rcconuuulazione pi ù generali', 
l'hc mi permetto lii rivolgere al ministro, ,·. di 
tener presente «ho la rlduzioue dPlla circ-olu 
zi,,11e, per esser<• g-P1111ina, 11011 può comph-rsi 
s1· non 1·011 gli esuberi dcl hil.uicio, i quali. 
p,,:,·hè ormai le imposte ha11110 d:11" il mns­ 
si1110 g-etlito otn-nihilo, 11011 p0ss1•110 ottenersi 
cho colle i1H·t>ss:1111 i eco110111iP: <' di rk-ordarc 
i \·oti di 1·ast.it;'t ìiunuz.iuria. cl1t• cµ·li Ìla 11ro­ 
nuncinto agli esordi dt>l suo .\linist•To. 

Io so purtroppo che son più che 11111.i \'l'l'l' Of.!'· 
gioii le paro!•·, «he scrivevu Barhi's-~larhob 
ncl!,ti relazione al Consiglio dei Cinquecento, ..Jie 
gl; vulse la proscrizioue. E;di dice vn: • 1:: inu­ 
tili· invocare od aspdl.<1rsi dai ministri delle 
economie : si direbbe che essi quasi conshlr-runo 
nr-lln loro c~s1·11za di essere prodighi; la di-tri­ 
buz ione ili molti posti sembra alla maggior 
parte di essi uno dr-i loro più hel l i attributi: 
11011 i' nnturule C'.11" essi facciano per se stes,;i 
nei loro dlcusterl dci risparmi, che andrebbero 
forse ad accrescere la prodignlità di un altro 
ordinatore; cd essi darebbero le risorse di u11 
anno per isfugµ;irc 11µ,-li imbarazzi cli un mese s , 

1:: pur troppo anche vero che l'atmosfera • l'l{E:-ilDE~TE. <Ira si riprende la discussione 
dell« 1·apitiili non è troppo propizia all'esser- sui bilanci delle finanze e dell'entrata. 
vunz.i dci voti di l'll.'ltità. l\fo so però cht' il Ila facoltà di parlare il senatore Peana. 
ministro hu una temprn adamantina, capaci' \'ot:i. A domani, a domani. 
di vincer<' anehc Je influPnze più delPteriP l'RESlDE:\TI·~. l'oiehè si ehicde il rinvio della 
dl'll'amhientc; e mi auguro perciò che P;!li discussiorw a domani, uwtto ai voti la propostu. 
Rappia trionfare ili t·o<icste i11tluP11ze, con van- Chi' lapprova è pregato alzarsi. 
taggio suo e per la maggior fortuna e prospe- (I~ approvata). 
rit.'l dcl paese. ( \"il'i applrui~i). li seguito della discussione è rinviato a do· 

I or:i. A domani a domani. mani. 

' 

Presentazione di disegni di legge. 

ROCCO, 1;li11ist1·0 dt'llrt gi11sti:.ia 1~ 1frgli af­ 
fari di r·111to. Domando di parlare. 

PRF:SIDE~TK :\e ha facc.ltà. 
RUCCO, 111ini.~l1·1J ddla yiusti:ia e degli 11{­ 

{111·i rii r·11lto. Ilo l'onore di presentare al Senato 
i seguenti disegni di legge già approvati dnl- 
1' altro mmo dcl Parlamento: 

Con versione in legge del Rt·gio decreto legge 
li novembri' 1!1::14, n. I 7:lt( • moditicazioni nlla 
pianta organica del personale della magistra­ 
tura. e disposizioni 1•arie di coordinamento col 
testo unico sull'ordinamento giudiziario•. 

l>i questo disegno di legge chiedo l'urgc11z11. 
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Conver:;ione in legge ilei Regio deereto I~ 
sell<!mhr(• I \l:.!4, 11. I .t\lli, e autorizzazione ad as­ 
sumerP in s1~n·i,.io tt•mpornneo pres;io il fondo 
Jh'I' il vulto, per i lavori di liquidazione dci 
su pplelll<'lll i di c.:ongrun al dero, personale 
straordinario, in lieroga ai Regi decreti :10 
di<·cmhre I ~t:.!::, 11. :10i'4 " r< 11111ggio 19:!4, 
11. ;<.t;: >. 

Co11 ,., ·rsi•.lll•' i 11 legge del H.egio decreto legge 
.t ,;ettl'mbre J~l:.!4, 11. 141:-1. •Norme per la li­ 
q11iclnzio11e ilei supplementi di congrua al clero 
in dipc11de11z11 dPll'csonero della tassa di ma110 

morta•. 
Plm:·m>l•:l\TI·:. Do atto all'onol'C\'Olc mi11istro 

<it-lla giustizia e dl'1.di affari di culto della pn•­ 
sc11tazio11e di •JUl'sti di;;cgni di legge che segui­ 
ranno il corso stabilito dal regolamento. li primo 
progetto di lpg·ge, per il 11uale l'onorevole mi­ 
nistro li:t richiesto l'urgenza, sarh inviato 11gli 
i:nki pt'r la riuniorw di ,·enerdi. 

Rinvio della discussione. 

Annuncio d' interpellan1e e d' interroguioni. 

PRE:-iIDE~TE. Prego l'onorevole senatore 
segretario Pellcrnno di dar lettura delle in­ 
tcrrog1izio11i 11 delle interpelhrnze ptirvenute 
alla Presidenza. 

/ 11I1· r1wlla11z<': 

Al ministro dell'interno sul perchè - mal­ 
grado c1;ntinaia di giornali siano ogni mese se­ 
questrati in hase agli incostituzionali decreti 
sulla :;tampa - sia stata permc~~a la pubbli­ 
cazione degli articoli a firma Farinacci e Ar­ 
naldo M u.-solin i ton tenenti minacce ali' Alta 
Corte cli f;iu4izia, la eui procedura è definit3 
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u pe rversa " e centro cui si fa "appello alle 
quadrate legion i : e 

Al ministro della giustizia e affari di cullo 
sulla mancata denunzia di tali reati in viola­ 
zir.ne degli articoli 118, 12:.l e 12G del Codice 
penale. 

Sforza. 

Ai ministri delle finanze e dell'economia na­ 
zionale intorno ai criteri che indussero il Go­ 
verno a promulgare i decreti 26 febbraio 1925, 
sulle opernz ir.ni di Borsa a termine e, del 
7 marzo 1925, sul regìme degli agenti di 
ram lii o. 

Marghieri. 

Irucrroqacioni : 

AI ministro dell'econornia nazionale per sa­ 
pere se e come sarù prnvvedutn a regolare i rap­ 
purl.i commerciali fra l'Italia e la Germania 
dopo il ::i marzo corrente. 

Valenzani, 

Al ministro della pubblica istruzione per 
e. noscere ,;e intenda dare ulteriore applica­ 
zione alla Convenzione italo-francese, firmata 
il 29 gennaio ed il 5 marzo 1919 a Roma ed a 
Parijri dai ministri Berenini e Laferre per lo 
scambio d'insegnamento fra professori uni­ 
versitari delle due Nazioni e se intenda a tal 
uop assegnare fondi adeguati in Bilancio. 

Pais. 

Al ministro della Pubblica istruzione sulla 
necessità e urgenza del concorso governativo 
nella spesa per il restauro della Chiesa monu­ 
mentale cli Santa Caterina in Pisa. 

Supino. 

lnfr1To(1nzio11i cmi rixpost a scritta: 

Al ministro delle fìna::ize per sapere se non ri- ' 
tenga che ragioni di giustizia rendano doveroso 
l' accoglimento della demanda, presentata dal 
dott. Cesare Forti-Burali, professore ordinario 
ali' Accademia militare di artiglieria e gen'o di 
Torino, stata dal Mìuìstero della guerra tra- 
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smessa a quello delle finanze, e diretta ad otte­ 
nne di esser portalo al grado G" e parlflcati ai 
profi-ssori dall'Accademia navale. 

Bouvier. 

Al ministro dell'interno sulla opportunità cii 
disporre - pur col maggior rispetto al eost itu­ 
z ionak- diritto di riunione - perchè prnpr i» 
negli ~te~:<i g-ion1i del. convegno stabilito eia 
tempo dal Consiglio Xaz ionale dell'Associazione 
combattent i, ossia il giorno 5 marzo e se­ 
guenti, non si raccolgano a Viareggio - 
mentre non appare la chiara uecessità della 
coincidenza - altri gruppi di reduci, e ciò ad 
evitare «ont rasti - che sembrerebbero fratri­ 
cidi fra coloro che furono soldati della stessa 
guerra ed artefici dell'uguale. vittoria - ma 
non impossibili in ore di accese competizioni 
P, comunque. preannunziati o previsti dalla 
stampa - contrasti che getterebbero nuovi e 
più odiosi elementi d'insanabile dissidio in 
mezzo alla Xazione ansiosa di vero ordine e di 
sincera pace. 

Zerboglio. 

Al ministro della guerra per sapere se abbia 
creduto o creda di dover restare indifferente di 
fronte ~gli attacchi mossi da indisciplinato spi­ 
rito di parte, sulla base di notizie naturalmente 
srll'pette, ai decorati al \'alore, e quindi, anche 
alla Commissione delle ricompenile che li giu­ 
dicò degni del distintivo loro conferito con de­ 
creto Reale. (Casi recenti: Cipriano Facchi­ 
netti, volontari'.l di guerra, e capitano F.ttore 
Viola, medaglia d'oro). 

Zerbo gli o. 

Al pre11i<lente del Consiglio dei ministri ed al 
ministro delle finanze per sapere !le non riten­ 
gano equo c:oncedere ai funzionari dei vari Mi­ 
nisteri, laureati in lei.me, il riconoscimento, agli 
effetti della rnlutazione del servizio utile a pen­ 
!lionc, anche degli anni ( 4) di università, a ~imi­ 
litudine di quanto .~i \'erifira per gli ufficiali me­ 
diei e per quelli del genio navale. 

Martinez. 

Al ministro dei lavori puhblici per cono . .;cere 
se è suo inten:!imento di far riattivare prima 

.J 
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della stagione estiva il transito normale <ulla 
strada nazionali> cH Si>mpione lungo il Lavo 
.:\1aggiorP, transito interrotto eia sPlte mosi, 
dopo che un'alluvione nell'auosto 1 !l~·I h:1 dan­ 
neggiato il ponti> sul torrente fra ::'lkina t' 

Stresa. 
Conti. 

Al ministro dell'interno per ,.apen' se. in Yi­ 
sta delle continue frane che si vengono vcriri­ 
cando anche nelle vie più centrali di Rom11, non 
ritenga necessario l'intervento deg<li organi ll'c­ 
nieÌ'govérnatiYi, L quali, in accordo con quelli 
municipali, ne indaghino le cause con accerta­ 
menti diretti ad evitare futuri eventuali danni 
ai cittadini ed apprezzurnent i lesivi del buon 
nome di Roma. 

Il provvedimento che invoco potrebbe p,;,;pre 
adottato dal prefetto <li Roma, il quale, in que­ 
sto caso, farebbe lejri tti mn applicnz ione dell'ar­ 
ticolo :~ della legge comunale e provinciale. 

Lusignoli. 

Chiedo di conoscere il pensiero dei ministri 
della pubblica istruzione e degli affari esteri 
sulla istituenda Università italiana di Rodi: 

Cirinclone. 

Per l'interpellanza. del senatore Sforza. 

• 
PRE8IDE~TE. A proposito dolt'Intcrpellanzu 

pre:'!entntn dal senatore Sforza, devo comuni­ 
care 11.l Senato che non mancni a suo tempo di 
richiamare l'attenzione del Presidente del Con­ 
siglio sugli articoli ai quali allude I' ìntcrpcl­ 
lan?.a stessa. Il Presidente dcl Consiglio mi 
ùi~hiart'i che apertamente li disupprovuva e 
deplorava. e che avrebbe provveduto nftìnchò 
non si fossero ripetuti, e mi autorizzò 1i dar no­ 
tizia di questa sua dit-hinrnzioue alla Co111111is· 
sione di istruzione del Senato, ciò che io 11011 
lllaneai di fare. Il Presidente del Consiglio ag·­ 
giunse che aveva interrogato l'autorità ~iudi 
zinria per sentire se poteva procedersi penai 
rne11te per detti articoli cd aveva avuto risposta 
che non si riscontravano in t'i'lsi gli estremi di 
incriminabilitA. 

Itiscussioni, f. 2:11i 

.I - 

FI·:DEH/'.f >:\!. ,,,iil;,f,·n dcl{ i11!1•r110. Chiedo 
ùi parlare . 

PRI•:SI!)E\'TI•:. \'1• ha facoltà. 
FEDEHZO\'I, ;ui11i.,fnl dell'llll1'1'11n. Le di­ 

<·hiarnzio11i dell'illustre l'resiùentt~ ùi (1uesto 
alto Consesso rendono su1wrtl11a una risposta 
ùel f:overno 111111 interpellanza in qucstioru~. 

:-iFf rl{Z:\. Do111ando di parlare. 
PHJ:~ll>l·:\Tl·:. \e ha facoltà. 
Sl-'()l{Z:\. La i'ornw ineonsut>ta con cui il 

sig-nor ministro d .. 11.interno ha risposto, mi 
sembrn .. _ 

PRESI U 1·:1\T E. Permetta, se111ttore, 11011 è in­ 
<·onsu<'ta la forma: siccome si tratta di decoro 
dcl Sc1111to, il !'residente do\'e\'1t dimostrare ai 
<:ollegl1i dw q.;li, n suo temµo, h1t saputo tute­ 
larlo. (/Jn1 i.,si1110). 

SFOHZA. Ilo ascoltato con piac·1~r<> P con sod­ 
disfaziom·, c:ome membro del SP11ato, le sue 
parole, onorevole PresidentP, ma trovo incon­ 
sueta. la forum con ('lii il ministro dell'interno 
ha risposto; poi<:hè, genernlmcntP, quando si 
tratta di una i11terpcl11rnz11 o si debhono ascol­ 
tare le mgioni che avevano spinto l'interpel­ 
lante a presentarla, oppure si deve dichiarare 
di volerla rimandare a· tempo indeterminato: 
i mezzi termini sono equivoci. 

A me 1<em brn che il fondo della risposta dd 
ministro ùell' interno a que:>to equivalga: nl 
rinvio indeter111i11ato; cd 111Iorn non mi resta 
<:he <:onstatare ('he il rninhstro dell'interno 
sfugge 1td unir discussione (('rmunenti) nella 
quale si verrebbero .n far risultare le sue re­ 
spousa bilità . 

FEDEHZO.l"I, ,;1inistro dd/' iuteriw. Domando 
di parlare. 

P HE:;IDE'.\TE. Xe ha facoltil. 
FI-:OEh.ZONI, 111i1tisb·o df'll'i1ilr•1·110. Affermo, 

come tutti gli onorevoli sPnatori possono ricono­ 
s(·er1•, che le dil'hiarnzioni dt>l Presidente del 
S1•11ato, in quanto sono state comunicazioni ùi 
dichiarazioni che egli stesso ha provoeato da 
pnrte ùf'l eapo dd Uo\·erno, 11>1sorhono e ren­ 
dono supt>rllna l'aggiunta di q11abiasi µarola 
d11 1•artt• mia. (.lppl'ora:.irJ1ii). 

SFOl:{ZA. Allom perii 1ion 111i rcsttt che ('Oll· 
stillare, e il mi11istro dt>ll' i11tC'r110 <-redo con­ 
corderà <·.on mt>, clw il l'residPn te dt•l Consiglio 
dq1lori> qut•sti nrti<:oli. 

FEl>I::HZf l'.\J, ,,,i11isl1·0 r/1•/r i11/i>J"110. 8iu1ro. 
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SFUHZ.\. Dunque ernu dt-plorcvoli : era quello 
<'ilP desideravo ~i const .itassr-. 

PRESil)E'.'fl'E. ~uesto risulta in modo espl i­ 
dito dallo mie d ichiuraz ioni. 

L'incidente è e-nurito. 

Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRF.sl!JENTE. Annuncio al Sellato r-he i mi 
nistri competenti hanno inviato risposta scritta 
al le interrognziou i deisenatori: Martincz, Zer­ 
hoglio, Bouvier, 'I'ornrnasi, A11co11a, Rt>ggio. 

A norma dcl regolamento, queste risposte sa· 
ranno ìns-rìto nel resoconto stenogrufico della 
sed u ta odierna. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di do· 
mani alle ore 1 ~l ! 

I. Seguito delln discussione 1lPi seguenti di· 
s<·gni di legge: 

stato di prevìsìoue della spesa dcl lii in i· 
stero delle finanze per l'esercizio tinunzhu-io 
dal I 0 luglio Hl24 al :io giugno I !l:!f1 (~. !-IO); 

Stato di prevtsìonc dell'Entrata per l'cser­ 
c izio finanziario dal I 0 luglio Hl!!4 al :10 giu­ 
gno rn2:-1 (N. 91). 

II. Discussione doi seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

4 agosto Hl24, 11. 1 :W2, che reca norme per il 
passaggio al Ministero dei lavori pubblici degli 
u ftlci e del personale delle cestruzioni ferro­ 
viarie (X. :-14); 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 maggio 1 !124, 11. 99;:, che reca provvedi· 
menti a favore degli Istituti e Società di <.TP­ 
dito edilizio (~. rn); 

Con versioni.' in legge del Regio decreto 
t-1 agosto rn24, n. 148G, concernente la proroga 
della facoltà concessa 11! ministro della pub­ 
blica istruzione per la conservnzione in servizio 
dcl personale non appartenente al ruoli dei 
Provveditorati ugli studi addetto ngli Cllìd 
scolastici di Trento e Trieste (X 6;1); 

Conversione in legge del Regìo decreto 
I il maggio Hl:!4, n. H4R, contenente disposizloni 
per l'istruzione elemr-utnre (N. 64); 

Conversione in legge, con approvazione 
r-omplessivu, di decreti Luogotenenziali e Hcgi 
aventi per oggNto argomenti diversi (N. 101); 
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Conversione in legge del HC'gio decreto 
4 agosto I '.I:!\ n. 1-t::1<, rev.mte disposizioni, 
«on le quali si moditica "parzinlmeute il Reg ìo 
decrcto-Icgnc :11 rliccmhrn l!•::!:l, 11. ::o-t:I per 
quanto riguarda la larghezza clf'i cerchioni dei 
veicoli drcolanti s11I11~ strad<' puhbliehe .x. ;l:-1): 

Conversione in legge dcl Regio deereto 
·:!:I ottohr•· l!l:!4, 11. IHl!I, co11te1wnte norme per 
dirimen• aleunc disparitil cli trattamento v1~­ 
rifkatesi nella legislazione di g-uerrn. sullo stato 
e sull'a.\'anz1u11c11to degli ullìdali dcl Hegio 
eserdto (X. !I:!): 

ConvPrsionc in lq!'ge d~·l l{cgiu "deerPto­ 
legge I I settembre l'.1:!-t, n. 1:1i'13, c:he disci­ 
plina il concorso di 111e'l.Zi e materiali per espc­ 
ri<'nzc e studi a ditte italiane ehe allestiseono 
materiali belliei (~. IO!-<): 

Con ,·ersionc i 11 lPgge dcl Hegio decrcto­ 
legg<' :11 gennaio rn2-t, 11. 4!10, col q ualc è ap­ 
provata la Convenziono stipulata a Parigi il 
1:1 110\·Pmbre l!l2:\ fra l'Italia. cd altri :-)tati 
per la valutazio1w e la riparazione dei danni 
subiti in Turl:hia clai ri~pettivi cittadini, nùi­ 
bcudo 11 tale seopo le somme divenute dispo­ 
nibili in base al Trattato di pace con la Turehill, 
firmato a Lm1anna i 1 :!4 luglio rn2:1 (N. 107); 

. Organizznziouc della :\azione per la guerra 
'::--;. 77); 
Ordinamento 1lel Heg-io esercito (N. 7fi); 
l\[odittcazioni alle \'igenti disposizioni sul 

rcel&tam•~nto del Regio esertito (N. W). 

Lll l-leduta è sdolta (ore IH.1:-1)1 .. 

~iaposte scritte ad interroiiazioni. 

:MAUTINEZ. - Al: Presidente ilei Consiglio 
dci ministri ed al miuistro delle tinanzc: C:Per 
s11pere se uon riteugano equo di eont;edere ai 
funzionari dci v11ri ~linisteri, laureati in legge, 
il rieonosdmento,: agli effetti della valutazione 
del servizio: utile a pensione, anche degli 11nni 
(4) di t:niversit!I, a similitudine cli quanto si 
veritien per gli uffici11li mcdid e per quelli 
del (;e11io Xavalt- •. · 

R1spoi-:TA. -· Le disposizioni c·he consentivano 
il ris1·atto, agli pft'f'tti della pensio.ne, degli 
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anni di studi superiori, fur0110 ahrogatc, eol 
RPgio decreto :!I novembre I \l:.?:l, 11. :.?-l~O. nella 
considcruz ioue dw il t it»lo 1·n11sPg1rit•l con tali 
studi offre già l'adito a l'arriera lll•.·glio ri 
munerata c> con più faY<in•\'Olc pr.,grPssio11c 
di graùi, i11 «oufrouto ili •1ncllf' 1·11i si i1\'l;1~dP 
senza eletto titolo di s1 ud io. 

Quesro \·antaµ;gio rappresenta u11 ;..:·i11~10 1·om · 
penso al più lungo ordine di studi pPrcorso e 
non vi ~0110, qui ndi, ragio11i per a;..:;..:·i1111;..:Pn· 
ad esso il benotìcio ccc•·zi11nalc dcl computo 
di un ulteriore periodo di a11111c11to" al s•·nizio 
effettivamente prestato. 
Sìfa presente poi che il ricono-eìuu-uro d••gli 

anni universitari, ngli dl>tri della v.ilutnxiono 
dcl servizio utile a pr-usione, agli uffìvial i me 
dir.i e agli ufficiali dcl (icnio Navnle è gfosli­ 
fìcato dal fatto che i limiti di ctit colpiscono 
gli ufficiali in misura diversa per og-11i grarlo. 
La valutazione degli .umi univcrsit.u-i costi 
tuisce, in tal caso, un cqu» corrispculvo per 
coloro che hanno dovuto iniziure la carriera 
in età più uvanzat» dci loro colleghi di altri 
corpi, i quali ebbero modo di complerm:e i 
loro studi in scuole militari, e, nello .stesso 
tempo, serve ad attenuare il dunuo «he la 
carriera meno celere, propria dei corpi pci 
quali si richiede una laurea, può portare alla 
posizione economica deg-li uflkiali che ne fanno 
parte. 

Da quanto sopra si deduce «ho il beneficio 
di cui godono tali ristrette 1·atcgoric, per cr­ 
fotto di disposizioni legislati , . ., emanate ti n dagli 
anni 11n:; e 1877, non può essere c~tcso a tutti 
i funzionari dipendenti dallo Stato lanrcati i11 
legge, come richiede !'on. int<'rrogante. 

/I .llini.<lro 

REGGIO. - .\i ministri dei lavori puhhlici 
e delle comunicnzio11i, per co110s1'.cre le intcn· 
Zioui dd Ooverno sul traforo dello Steh· io JH'l" 
Una linea ferroviaria interua;r,ionale cu11cc:i...;a 
alt'lta.lia dal Trattato di Vcrs1illc:;con la con­ 
dizione ùi i11iiio dei lavori in epoca prestabi­ 
lita non lo11tann. 

R1i-11•osTA. - L'art. :1:.?1 cl11l trattato di San 
Germa110 (no11 ùi \"ersaille:;1, stabilisce che nel 
I>eriodo di dnquc anni dcll"andata in vigore 
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dd Trattato medesimo. e l'ioi• entro il lii lu­ 
glio I !l::?:l, l'Italia potr:\ dommHlarn la c:ostru­ 
;r,ion•· <' il rnigliommcnto, sul t1•nitorio au - 
striac·o, clPile nuove lince transalpine d11l colle 
di lksia <' elci passo di Predi!. 
1; .\nstria do nit 1·P1lere grntuitamcntP 1tll' 1- 

talia i progetti allegati 1wr la 1:oslru;r.ionc della 
feIT<l\' i:1 e li R1·sia ( con;..:i un;r,io11 e La nde1·k ·:\[ab) 
1• di altn• lin('e ili <:unfìne. 

l'C'rta11to. <·on11• ha rite11uto anelit> il :\Ii11i­ 
,.;fro degli EstPri 1• la IL L(•;;azio11e di \'iennn, 
11on sussiste termine di ù1·1·;1dc11za, da. parte 
dl'll'Italia, ,;e non per il diritto di dtieùcrt~ l:i 
1·ostruzion1) od il 111igliornmPnto 11cl t•'ITit.orio 
a11striaco. o la c:t•:<si11nc dPi pro)!etl i Pc! allegati, 
della tcrroYia, 1·11i ~i interessa la S. V. Ono­ 
rt•Ynlc. 
.\ C]ttesto ultimo impc•p;no !'Austria ha già 

ottemperato. in qu;rnto i progc·tti e »tu<ii suin­ 
ùieali Hono già stati co11scg11ati aIIL' t.:ompcte11 ti 
autorità fcrro\'iaric italian<'. 

La costruzione Pd il migliora111e11to delle 
opere ferroviarie i11 territorio austriat.:o, ove 
oc'.co1Tt', sarà pure richiesto formalmcntt\ entro 
il termine prescritto. 
.\ssicuro anzi la S. V. 011.ma clte al snd­ 

dctto fine specifico cd a quello più generale di 
cs11minart> " decidere su varie proposw e studi 
die si riferi,,;co110 alle li1w(~ fPrro\'iaric ccl ai 
\·ali1:hi 1lcl !'011ti11c 11onl-orie11w, ho già pro- 
1110,;sa la nomina di una Commi,;i;ione intcrmi­ 
ni:<teriah•, col eo11eorso di cspl'rti loe!l!i che 
aYn\ l'inc;irico ùi presentare, in breve termine 
le sut' condnsio11i. 

Il .li i 11 i.,lro 

Cli t: Hl A TI 

A~coN.\. - Al ministro dt•lla pnhblic:a istru­ 
r.io11e, per sapere ~e no11 ritenga ùovero"o can· 
celiare, o almc110 attenuare, una grave spere· 
qunzionc, col bandire al più pre;;to c:oncor~i per 
litnli e per 1''a111i e senza limitazione di posti, 
a 1·nttellrc di scuolt' 11wdie di secondo grado, 
risen-andoli a quc;di cx--1'.olllhartenti che ùa 
anni prestano in tali scuole lodevole sen·izio. 
I quali, anche se mutilati e decorati al ,-alorc, 
nun possono sistPmar,;i con gli attuali co1icorsi 
per soli titoli in favore dd supplenti invalidi 
cd ex -combattenti per manl'am:a elci corrispon­ 
denti insegnamenti nelle st.:11ole medie ùi primo 
grnùo, o pel loro ahbillamento c:o11 altre ma- 



Atti Pa.rlamentari - 1772 - 

TORNATA DEI. 2;> MARZO 192f> · Lll:GIRI.ATURA XX VII - l • 8E8SION"E 1924-2:"1 - DH!CU88IONI 
·- -----·-·--- .. ·----------·---· - - . ---------- - ·--· ·-·----------. 

terie, mentre ben poro possono sperare dai 
«oncorsi generali per titoli e per esnml, nei 
q ual i sono gra veniente dai11H';..:.;,dati dal!' i 11110- 
vazioue dell'art. :,!1 dcl reg'olarnento -1 scrtcm­ 
bre 1~2-1, che t";.:lic ogni valore nl servizio 
prestato fuori ruolo, anche se clussilicato ot · 
timo. 

1{1,;1•11,..T.1. - Quo-.to Ministl•ro sia studiando 
con le migliori lfj,;p->sizioni laruomeuto spt•\:Ì 
Iivn che forma og_::;·ctto della iuu-rrognxion« 
dell'onorevole seu.uor« Atuonn, nel senso di 
esaminare la possi hi lità (li estendere, computi­ 
hilmentc con le supreme csig•'nz•~ <.!ella scuola, 
anche ,t cattedre di istituti me.li di :!· grado 
i benefici gin coneessi, in relazione a c.utcdre 
cli istituti di I" grado, ai henemeriti reduci 
dalla guerra nazionale. 

Tn~rn.1sr. - li sottoscritto iuterroga l'onore­ 
vole ministro dei lavori puhblici, per sapere se 
sia conformo ovvero contrario alle convenzioni 
relative alla «onccssionc di esercixio da parte 
della Società anonima per ferrovie vicinali della 
ferrovia Roma-Fiuggi-Frosinone, la circolare 
11. I:! dcl 1\l2:!, "per la quale i portatori di te,;. 
sera di Iihero percorso - seuatort e deputati 
espressamente compresi - per Yi.1g'giare nei 
treni diretti, debbono, alla pari degli nitri viag-­ 
gìatort, provvedersi a pagamento • il higlietto 
speciulc di supplemento •. Il rilievo è di prin - 
ci pio. 

RH;Pc'i,;TA. - In relazione ali' interrogazione 
rivolta dalla :-i. V. On.ma sulla conf6'rmità, o 
meno, a.i patti di concessione dell'esercizio della 
ferrovia Roma-Fiuggi- Frosi none, dc Ila cl ispo­ 
zione che impone a tutti i viaggiatori che si 
servono di uno speciale servizio di diretti fra 
Roma e Fiuggi, il pagamento di un particolare 
diritto supplementare, credo opportuno chiarire 
preliminarmente il carattere speciale del ser­ 
vizio in questione. 

Nel periodo culminante della stagione estiva 
e della maggiore af'fl ucnza alle cure termali 
di Fiuggi - ordinariamente dal };J luglio al 1:i 
settembre - la Direzione della fcrro\·in sud­ 
detta, al fine di offrire una gradita comodità 
ai viaggiatori della classe superiore, e di ov- 

I Yiitre agli inc·onwnicnti molto fastidiosi dcl­ 
/ r ec·c·es,.;i \"O atfolb mento - per nii spt>sso anche 
I i pos~cssod" tli hi;dielti di prima dn~f\ sono 
· tostrPtti a fare l'intero pr>rr;orso i!l piP-rli e sti· 
I patì nell<' piattat'urme e ncllP corsie - prov­ i \·ede nd istituire 111111 to1111i1i ·'Jll't'i11/t} di tli· 
11·ef{i, ('f)1I ,,('1'1•i;;in di SIJ/i( J)1'i11!I( t"/(ts.W!1 t] l"fl1l 
/'ul,/1lig11/,,,·irl Jll'1'111J/11~io111' tlt?i pnsti. Su tali 

I 
treni, btituiti per comodità della ('lasse di viag· 
i.datori più distiuta, P d1e, in un C('rto senso, 
co1Tispo11dernhlH~JO ai ll'1~11i di llt~so delle grandi 
linPe, r rigorosamente viPtato cli acecderc al· 
l'infunri dei po,.,ti pn~notat.i, e con esclusione 
p<'rsino dcl personale addetto alla Vi/.;·ilnnr.a, C"UÌ 
è coll(;•·sso cli salire nel bagagliaio solo in quanto 
\"i sia spazio disponibile. 

('osi, chiarita la natura df'llo speciale servizio 
di treni diretti di sol;\ prima classe, tra Roma 
e Fiuggi, i• evidente che il t1uesito posto dalla 
:-i. \'. On.ma non pucì iu\·t·stire la questiouc di 
principio della valiclitit piena cd interu. delle 
carte di libera circolazione rilasciate ai signori 
sP1111.tori e deputati, non potendosi negnre la 
equità della corresponsione, da parte di tutti 
i viaggiatori dm fruiscono degli speciali van­ 
taggi elci detti treni e ;ioprntutto eh~! vantaggio 
della prenotazione. di un tetlltc corrispettivo 
che, in pm1sato, fu fii>sato in lire cinque. l11fine 
va 11otat() eh!" la c<Jppia speciale di diretti con 
pr1•notazionc di posti è i11 piì1 <iell'ordinario 
programma di sPn-izio, siechè coloro che, 
fruendo clelle earte di libera circolazioni>, non 
i1ttendes·wro di sottostare al pagamento del 
licwe diritto fisso di pre11otazione, lrnnno tutte 
Il· normali <:orse dt>I mattino e della sera a 
LI isposizion<1. 

(ìll:tUATI. 

Bouvrnl!. - Al ministro delle limrnz1.• per 
sapere sp, 11011 ritcng-a che ra;.:ioni di giu,;tizia 
rcnclono doveroso I' aecoglimento della do­ 
manda presentata dal Dott. Cesare Forti-Bu­ 
mli, prort'ssore ordinario ali' Aceademia mi li­ 
t are di artiglieria e g-cnio di Torino, statn 
trasmessa a quello ddle finanze e diretta ad 
ottenere di e:;scre port11to al g-rado o0 e pari­ 
ficato ui pruft>ssori dcli' Aceademia navale. 

R1,.po,;T.1. -- Allo stato della legislazione la 
domanda dcl Dott. Cesare Forti- Burali, profes- 
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sere dell' .i\1'('.;iclrmia di artig lieriu e gPnio di 
Torino, int,.sa cd ottenere di essere portato al 
grado li0 e purificato ai professori dcl l'Accade- 
1T1ia navale, non può t rova re tavorevoh- .u.co­ 
gli11w11to, JHTl'h\· al persounle civile iusq .. :nantc 
negli Istitu ti militari, conservato fì110 ad cli - 
minazione, deve essere usato lo stesso truttn 
mento stabif ito per .:.:li insegnnuti dvlle sr-uole 
medie (R. D. L. 11 novem bre I !l:!:I, 11. :!:\!I~,: 
X. Il. alla tabella tic! Ministero •lt·ofla guerra). 

Ari ogni morìo il Dott. Forti Huruli, comi' 
iuscguaute di scuola media potrà be uetìcarc 
degli stessi mii.:lioranw11ti ccouomici " di car 
rient·1·.l!fi l'Oli le provvidenzc in cors« verrnnno 
consentiti a quel personale. 

Il .l/i1u.'ill'o 

ZE1rn01a.111. - Al miuistro della guerra per 
sapere se abbia creduto o creda di dover re­ 
stare indifferente di fronte agli uttucchi mossi 
da indisciplinato spirito cli parte, sulla base di 

notizie naturalmente sospette, ai decorati al 
valore, e quindi, anche alla Commissione dello 
ricompense che li giurlicò degni dcl distinti vo 
loro conferito cou decreto Reale (casi recen ti : 
Cipriano Facch i netti, volontnrio di guerra, e 
l'apitano Ettore Viola, medaglia d'oro). · 

1{1:<1•0,..T.\. LP polemiche giornalbtic:ll(' in- 
torno n p<'r-;011<' decorato al valore hanno ori­ 
;,'.inc e Iiue st ret t.unente politici. In tali polc­ 
miche il go,·cmo 11011 ha nè può avere rn­ 
gione o mezzo di Intervenire. 

E per q uu nto r itlettc le Counn issionì delle 
ricompP11se cd il loro opi'rato, il loro presti!.;io 
i: l'Osi alto che 11011 può essere menomato dal le 
polemiche. 

Il .lli11i .. trv 

1)1 (; IOBc<W. 

Lioenzi,.to per I& st&mpa il 9 aprilo 1925 (Ore 20 · 

A\'V. !4:uc)AROo (iA1.r.1:-i.1. 

---- __ .._ .. _ 
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